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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ai ministri che hanno prestato giuramento 


i socialdemocratici ricordano le loro condizioni 



In polemica con i socialisti rispunta la pretesa del « giuramento » anticomunista - Reazioni del PSI • Oggi la nomina 
dei sottosegretari e domani, con il discorso di Rumor, il dibattilo sulla fiducia - La C6IL fissa gli obiettivi della lotta 
unitaria e sottolinea che la soluzione della crisi « si presenta come non corrispondente alle attese dei lavoratori » 



grave sentenza a nicastro 

Irò frodici giovani lavoratori di Nlcastro, < roi » di avaro lottato por l'abolliiono dotto « Gabbia ealariall », noi gannaio scorto. 
Nella foto: i giovani nolla gabbia dogli imputati montro attendono la sentenza A PAGINA 2 

LA CRISI E IL PARTITO SOCIALISTA 


E 9 UNA crisi risolta? Tut- 
t’altTo. Usciamo da una 
fase di subbuglio ed entria¬ 
mo in un’altra fase, più im¬ 
pervia della precedente. Con¬ 
fezionare un governo e ra¬ 
dunargli attorno una mag- 
gi orari za può essere un'im¬ 
presa più o meno difficile, 
ma questo non è, oggi, il 
problema principale. Que¬ 
sta crisi durerà finché non 
sarà trovato un nuovo as¬ 
petto politico. Essa non scop¬ 
piò, del resto, come un in¬ 
cidente « ministeriale ». Era 
la linea generale del centro¬ 
sinistra ohe precipitava. 

Se quella fu la causa, quan¬ 
to vale, al confronto, la so¬ 
luzione che Rumor porta 
domani alle Camere? Il suo 
governo ha già scritto, al¬ 
l’atto del battesimo, una di; 
chiariamone rinunciataria. Si 
fa chiamare « governo d’at¬ 
tesa » proprio mentre i pro¬ 
blemi premono da tutte le 
partì, proposti da formida¬ 
bili spinte della società- Si 
ispira alla « continuità » del¬ 
la politica tripartita quando 
la « continuità » è messa m 
questione nelle stesse file 
della maggioranza, da destra 
e da sinistra. 

La scissione del PSI fu 
una chiarificazione dell’oriz¬ 
zonte politico che rimane 
ancora da scontare. Fu il ten- 
tativo di arrestare un pro¬ 
cesso che matura vigorosa¬ 
mente dal basso, che solle¬ 
cita un generale cambiamen¬ 
to di rotta e già produce spo- 
«tamenti polìtici. I social- 
democratici chiamavano i 
moderati democristiani a un 
giro di vite anticomunista, i 
socialisti si appellavano alle 
minoranze de che reclama¬ 
vano, al contrario, una ret¬ 
tifica riformatrice e im di¬ 
verso rapporto con Toppo- 
timone. S’imponeva una scel¬ 
ta, ma la DC sapeva benis¬ 
simo eòe compiendola avreb¬ 
be meteo a repentaglio la 
gropna unità. Il suo grup¬ 


po dirigente non era per 
nulla disposto a pagare il 
prezzo. Pur di evitarlo ba 
proposto, dapprima, una im¬ 
possibile e grottesca riedi¬ 
zione dello statu-quo e poi 
ha brandito Tarma del ri¬ 
catto delle elezioni anticipa¬ 
te con la quale ha imposto 
infine, il monocolore. 

E’ un rattoppo e una fin¬ 
zione. Serve siila DC per co¬ 
prire e trattenere le dissi¬ 
denze interne coinvolgendole 
nella gestione dorotea del 
potere. Serve ai socialdemo¬ 
cratici che pur senza otte¬ 
nere il pronunciamento an¬ 
ticomunista che chiedevano 
sono in grado, comunque, di 
condizionare un governo de¬ 
bole e di esporlo più di pri¬ 
ma alla pressione moderata 
e reazionaria. Non si capi¬ 
sce, invece, che cosa abbia¬ 
no da guadagnarvi i socia¬ 
listi. 

Essi voteranno la fiducia 
a Rumor in cambio di una 
pessima certezza e di una 
dubbia « garanzia ». Di sicu¬ 
ro c’è soltanto che i socia¬ 
listi saranno fatti correspon¬ 
sabili dell'impotenza di que¬ 
sto governo che già pen¬ 
sa, tra l’altro, a rinviare le 
consultazioni amministrative 
e regionali. In compenso — 
secondo la direzione del PSI 
— « rimangono aperte altre 
prospettive che assegnano 
alla DC e al PSI una fun¬ 
zione fondamentale ». Si ac¬ 
cetta, in sostanza, eòe la cri¬ 
si si prolunghi fino al mo¬ 
mento in cui il monocolore 
« a termine » abbia esauri¬ 
to la sua funzione; e ai spe¬ 
ra che la DC ripaghi il fa¬ 
vore che le viene fatto ora 
disponendosi, se il PSU non 
cambia idea, a trattare di¬ 
rettamente col PSI. 

Q UESTO ducono, eòe Il¬ 
lustra la posùéone di 
De Martino, sembra più una 
scommessa che una prospet¬ 
tiva politica. Emo trascura 


troppi fattori. Lungo tale 
ipotesi, intanto, l’iniziativa 
resta alla DC mentre i so¬ 
cialdemocratici sono lasciati 
liberi di preparare con co¬ 
modo una tattica piu duttile. 
La DC ha bisogno che il PSI 
le resti vincolato per non 
trovarsi sguarnita durante 
un « intervallo » che sarà 
un periodo di aspre lotte so¬ 
ciali. Milioni di lavoratori 
non si accontenteranno cer¬ 
tamente dell'assicurazione 
che la legislatura non sarà 
interrotta. Cosa offriranno 
loro i socialisti? Il monoco¬ 
lore? Se rimarranno chiusi 
nel ghetto di questa mag¬ 
gioranza i socialisti dovran¬ 
no « garantire » che la si¬ 
tuazione non diventi intol¬ 
lerabile per il governo e 
per l’equilibrio interno demo¬ 
cristiano. A quel punto, pe¬ 
rò, — tutta la esperienza 
del centro «miatra lo inse¬ 
gna — la loro forza di con¬ 
trattazione sarà ulteriormen¬ 
te ridotta. Dentro una com¬ 
binazione di governo nel 
complesso assai fragile i più 
forti saranno ancora i do- 
rotei che potranno utilizza¬ 
re l’« attesa > per program¬ 
mare anche gli sviluppi fu¬ 
turi da posizioni egemoniche. 
Solo a queste condizioni es¬ 
si hanno fatto rientrare (e 
neppur completamente) la 
minaccia dello scioglimento 
delle Camere. 

FKE MARTINO ha ricono- 
Le acuito che «vi sono 
aspetti negativi » in queeta 
soluzione. Tuttavia l'ha su¬ 
bita. Il suo imbarazzo era 
evidente davanti a un par¬ 
tito che poteva e può riva¬ 
lersi sulla scissione social- 
democratica ri allacciandosi 
alla tradizione classista e 
riguadagnando una autono¬ 
mia reile. Non c’è dubbio 
eòe la « fiducia » del PSI a 
Rumor sarà accolta dai mi¬ 
litanti socialiiati come una 
ennesima mortificazione, Un¬ 
to più se è varo — come 


ha detto Riccardo Lombardi 
— che il gruppo dirigente 
del partito è convinto che 
la vera prospettiva non ap¬ 
partiene al centro-sinistra e 
che è necessario muoversi 
su linee « interamente estra¬ 
nee » alla sua logica. 

Ma se è cosi la contrad¬ 
dizione è flagrante. Come ri 
può compromettersi, allora, 
— insieme con quei social¬ 
democratici che pure vengo¬ 
no denunciati come ” provo¬ 
catori ” in cerca di avventu¬ 
re — con la continuità poli¬ 
tica e programmatica ri¬ 
vendicata dal nuovo gover¬ 
no? Come si giustifica l’al¬ 
leanza pattuita in questi 
giorni in Sardegna in base 
ad una pura distribuzione 
del potere? Come si spiega 
che gli assessori socialisti 
restino al loro posto in Cam¬ 
pidoglio quando la maggio¬ 
ranza ospita un voto missi¬ 
no determinante? 

S E SI persegue davvero 
un’altra prospettiva bi¬ 
sogna puntare sulle forze 
sociali e politiche che la 
vogliono. Guardare a un’al¬ 
tro paesaggio, ristabilire un 
raccordo tra i problemi e i 
movimenti di massa e gli 
schieramenti e i programmi. 
Capire le lotte non come 
generiche « petizioni » che 
salgono verso l’alto ma co¬ 
me bisogni ed espressioni 
di un nuovo potere democra¬ 
tico che va radicato in tutte 
le fibre della società capi¬ 
talista, nella sfera della pro¬ 
duzione come nel quadro 
politico-istituzionale. Il PSI 
ha provato, a sue spese, 
quanto costano le escogita¬ 
zioni illuministiche, i funam¬ 
bolismi dei vertici, la « sa¬ 
pienza » mediatrice che par¬ 
la un linguaggio astratto e 
insegue un potere astratto. 
Dovrebbe avere imparato a 
non r i petere quegli errori. 

Roberto Romani 


Il governo monocolore ri 
è praticamente insediato. I 
nuovi ministri hanno presta¬ 
to giuramento, ieri mattina, 
nelle mani del presidente 
della Repubblica, mentre nel 
pomeriggio ha avuto luogo, 
nei ministeri che hanno mu¬ 
tato titolare, lo scambio del¬ 
le consegne. Nella giornata 
di oggi, il nuovo governo si 
riunirà per la prima volta 
per provvedere alla nomina 
dei sottosegretari, a conclu¬ 
sione della solita ressa tra 
notabili democristiani. Do¬ 
mani alle 10 Rumor terrà 
alla Camera il proprio di- 
Scorso programmatico, che 
sarà ripetuto un’ora dopo al 
Senato; il dibattito si svol¬ 
gerà quindi, fino al voto di 
fiducia, nell'aula di Monte¬ 
citorio; e infine si trasferirà 
a Palazzo Madama. 

1 tempi tecnici del defini¬ 
tivo varo del governo sono 
ormai ben delineati. Cosi co¬ 
me appaiono con chiarezza 
alcuni dei motivi politici che 
contraddistinguono la < solu¬ 
zione » della crisi. 1 socialde¬ 
mocratici, soprattutto, sono 
apparsi intenzionati a mette¬ 
re bene in risalto ti proprio 
condizionamento su tutta la 
operazione: in polemica con 
i socialisti, ieri hanno scrit¬ 
to che se, all’esaurini della 

< carica * dell’attuale mono¬ 
colore, si vorrà veramente 
• ricostituire il centrosini¬ 
stra organico », si dovrà com¬ 
piere una scelta « tra socia¬ 
lismo democratico e comu¬ 
niSmo » • se il PSI non farà 
questa scelta (che appare co¬ 
me una ri proposizione del 
« giuramento » anticomuni¬ 
sta), « tra qualche mete si 
ritroverà nella stessa iden¬ 
tica situazione in cui si è 
trovato m questi giorni, e 
sema altra alternativa al di 
fuori di quella di affrontare 
un verdetto elettorale ». L’ar¬ 
gomentazione, come è evi¬ 
dente, non è rivolta soltan¬ 
to nei confronti dei sociali¬ 
sti, ma riguarda tutto l’arco 
delle forze politiche, ed an¬ 
che la DC, ad alcune forze 
della quale, in sostanza, i 
socialdemocratici ricordano 
che questo governo si reg¬ 
ge, sì, per il loro appoggio, 
ma si trova anche, proprio 
per questo, sotto 11 tiro del 
loro ricatto politico. 

A queste ricorrenti uscite 
polemiche socialdemocrati¬ 
che, i socialisti hanno già 
abbozzato una prima rispo¬ 
sta con un articolo dell’Awon- 
tif. Anche essi ammettono 
il segno delle spinte mani¬ 
festatesi nella DC e nel PSU. 

< Mentiremmo — hanno scrit¬ 
to — se dicessin j che tutto 
è risolto, che ogni rischio è 
passato, che andiamo serena¬ 
mente incontro a un periodo 
di riflessione al termine del 
quale la DC dovrebbe essere 
pronta a portare più at>a«ti 
l’incontro fra socialisti e cat¬ 
tolici e pronto il PSU a sce¬ 
gliere definitivamente tra lo 
avventurismo di destra e la 
via democratica della politi¬ 
ca di centro-sinistra ». Su 
questo argomento toma sul 
prossimo numero dell 'Altra 
Italia, il periodico domarti- 
niano, Enrico Manca, mem¬ 
bro della direzione sociali¬ 
sta. Egli ammette che il varo 
del monocolore è < una bat¬ 
tuta d’arresto », che tuttavia 
essa, per i socialisti, * non 
rappresenterà una fase di 
inerte attesa ». Manca ag¬ 
giunge che allo stato delle 
cose esistono « ben poche 
prevedibili possibilità per 

e. f, 

(Segua in ultima pagina) 



I B-52 martellano i confini della Cambogia 


stagnano Taviazlona USA continua I violenti bombardamenti soprattutto nella 
In questa zona lari si sono avuto bon sol incursioni di bombardieri 


“ ga, la operazioni militari di forra ri- 
confinarla tra II Vietnam a la Cambagia. 
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Si è aperto a Bucarest il Congresso dei comunisti romeni 


CEAUSESCU: IL VIETNAM INSEGNA 
SI PUÒ BATTERE L’IMPERIALISMO 


» * Ma 

s* 4L «t, “ , 




II relatore ha sottolineato la necessità dell’unità 
del campo socialista e le relazioni della Romania 
con l'Unione Sovietica e la Cina popolare - Nes¬ 
sun accenno affli incontri con Nixon - il rispetto 
deila legalità e della democrazia socialista 
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Ted sotto inchiesta ir.rKZ.'!S 

nonostante i rifiuti dei giudici di Edgartown e dulia Corta 
Suprema dal Massachusetts, ha deciso di procedere ugual¬ 
mente all'Inchiesta sull'Incidente automobilistico occorso a Tad 
Kennedy nel quale perse le vite la giovane Mary Jo Kopechne. 
Nella foto' Il senatore Kennedy con le moglie. A PAGINA S 


Il terzo incomodo 


< 1 mini fri pronunciano 
ora la formula di rito po¬ 
nendo la mano destra sul 
testo della Costituzione ita¬ 
liana » Cosi ten nel giorna¬ 
le radio delle ore U un ero- 
nula radiofonico illustrava 
la cerimonia che si era da 
poco stolta al Quirinale. Il 
cronista, per spiegare me- 
gl'o. agoiunpei a scrupoloso: 
« La Coatti»- one è stata pro¬ 
mulgata il 2" dicembre 1947 
e porta le firme, fra gli aìtr,. 
di Enrico De Nicola e di Al¬ 
cide De Gaxpen... *. Fra gli 
altri? Ci è venuto un dub¬ 
bio: ma quanti erano mai a 
firmare la Costituzione, in 
quel 1947? Forse trenta, reti¬ 
ti, dieci fra i quali il croni¬ 
sta — per brevità — ha scel¬ 
to i due nomi più importanti, 
ci siamo detti. Invece no. Ci 
ricordammo proprio bene. 
Erano in tre a firmare e in 
questo ordine: Enrico De Ni¬ 
cola (Capo provvisorio dello 
Stato), Umberto Terracini 
(Presidente dell'Assemblea 


Costituente), Alcide De Ga- 
spert (Presidente del Consi¬ 
glio dei ministri). 

Gli * altri » quindi sono 
* l'altro », un altro eviden¬ 
temente troppo imbarazzan¬ 
te perfine nei ricordi — ad¬ 
domesticati — del povero ra¬ 
diocronista• difatti il com¬ 
pagno Terracini era li allo¬ 
ra a controfirmare per conto, 
anche, di quei comunisti che 
alla ReusU-nza e quindi al¬ 
l’edificio costituzionale che 
ne uscì, a l’eia no dato più 
morti, più mpnoionatt. più 
capi. E come ogni « altro », 
in qualunque commedia bor¬ 
ghese che si rispetti, turbò 
(e turba ancora), con la ro¬ 
busta presenza popolare che 
rappresentava, il sognato 
idillio a due fra democri¬ 
stiani e borghesi: cioè quan¬ 
to. allora, proprio la parte- 
ctpazione vitalizzante delle 
masse comuniste e socialiste 
alla Costituente impedì. 

Ma la RAI preferisce di¬ 
menticare l« firme, e sognare. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, « 

Con un ampio rapporto del 
compagno Nicola»- Ceausovu 
davanti a 1915 delegati in rap¬ 
presentanza di l'iI5 000 iscritti, 
1500 invitati e CO delegazioni 
di part.ti comuni ,ti e operai, 
di movimenti di liberazione na¬ 
zionale. si vino aperti starnarle 
I lavori del X Congresso del 
Partito comunista romeno 

Per quattro ore e mezzo, Ceau- 
sescu ha passato in rassegna il 
cammino perrorvi da] paese nei 
25 anni dalla liberazione rial fa¬ 
scismo e dal nazismo, ha affrori 
tato ia situazione economi» a « 
le prospettive di sviluppo. ì pro¬ 
blemi della democrazia social, 
sta. il ruolo del partito e dello 
Stato nella fase attuale. Pro 
blemi in gran parte noti, g a 
contenuti nelle tosi e nei docu¬ 
menti precongressuali e sui quali 
«ì soffermerà anche ;1 premier 
Maurer nel secondo rapporto, 
quello sulle dirrtt.ve per lo svi 
luppo del pai i* r i prossimi 
ann.. Seguirà il dibattito 

l.'attenzione rr.agg.or» dei de 
legati, invitati e gornali-ti era 
naturalmente rivolta alla parte 
di politica estera, alla posizione 
che il partito comunista avrebbe 
precisato quale linea per i pros¬ 
simi anni, partendo dalla valu¬ 
tazione dei principali problemi 
internazionali del momento, che 
sono stati al centro anche dei 
recenti colloqui di Ceauses^u col 
presidente degli Stati Uniti Pur 
non facendo cenno delta visita 
di Nìron, il segretario generale 
«lei PCR si è soffermato a lungo 
su questi temi, e in primo luogo 
sul Vietnam. I 

La guerra che gli Stati L'mti ' 
d’Amenca conducono da oltre I 
c.nque anni nel Vietnam — ha ! 
detto Ceausescu — ha preoeeu j 
pato e preoccupa profonda 
mente le larghe masse del po¬ 
polo. i circoli politici del mondo 
intero 

Per la sua implicazione mili 
tare, per lìnfluenza che essa 
esercita nella vita internazio¬ 
nale. si può dire che questa 
guerra segna una nuova tappa 
nella evoluzone dei rapporti di 
forza sul piano mondiale. La 
sua caratteristica è la dnno- 
strazione, sempre più evidente, 
del fallimento delia politica di 
forza, del fatto che per quanto 
potente possa essere l'aggres¬ 
sore, esso non può soggiogare 
un popolo deciso a lottare, a 
difendere a qualunque prezzo 
la libertà e l'indipendenza na¬ 
zionale. 

Il popolo vietnamita, per la 
lotta eroica che conduce con¬ 
tro l'intervento degù Stati Uniti 
d’Anwnca. ha salvaguardato la 
sua indipendenza e dimostra ai 
popoli dei mondo la vu sicura 
per sconfiggere qualsiasi aggres¬ 
sione imperialista, per salva¬ 
guardare T indipend e nza e la so¬ 
vranità narioaale II ano eeeze- 


pio accresce la Aduna dei po¬ 
poli nella loro propria forza e 
contribuisce ad unire ancor piu 
strettamente tutte le forze ri 
voluzionarie progressiste nella 
lotta antimperialista per assi 
curare la pace. 

La Romania — ha continuato 
Ceausescu — ha salutato Tini 
zio dei colloqui aint-ncano-viet 
namiti di Pang,; dobbiamo pero 
constatare che da molto tempo 
essi segnano il passo. Noi con 
sideriamo che le proposte del 
Fronte nazionale di liberazione 
del Vietnam del Sud costituì 
stari»» una base posit va per una 
rapida soluz.one dfl conflitto 
f J er questo e necessario che gli 
Stati Uniti cessino le azioni mi 
litari e rit.rino le loro truppe 
dal Vietnam la se andò che il 
popolo vietnamita nwvlva i suoi 
affari interni, compresi ì prò 
blemi della unificazione del 
paese, secondo i s .,01 desider, 
e la sua propria vo'onta. senza 
nessuna r j- r» -.za esterna II 
popolo romeno agendo nello sp- 
nto della -o. d ir.ca interna 
ziona!,- co-/ r .era ad accor 
dare tutto n - .o appogg.o alla 
giusta Intra . popolo vietna 
m/a. 

Trattando de. rapporti con ; 
movimenti d. uberazone nano 
naie e democratici che lottano 
per liberarsi dal giogo impe¬ 
ra lista o per salvaguardare e 
consolidare la loro indipendenza 
nazionale. ;! segretario del PCR 
ha det'o che la Romania non 

Sergio Mugnai 

(Segua in ultima pagina) 


E' morto 
il sociologo 
Adorno 


FRANCOFOBIE. 6 
Theodor Wceaengrund Aòoc 
no. uno dei mais mai rappre¬ 
sentanti del pernierò tedesco 
contemporaneo, è morto oggi 
m Svizzera per un attacco car¬ 
diaco. L'annwcio è stato de 
U» dall'umversKa di Franco¬ 
forte. presso la quale, come 
è noto. Adorno «fingeva l isti 
luto « Sozialforschung » D fi 
loeofo si trovava m Svizzera 
per un periodo «fi vacanza, in 
««» con la moglie Ieri *e 
ra si era sentito male ed era 
stato ricoverato natt'oepedale 
di Brigg. dova è deceduto. 
Aveva 96 mi 
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Mmtrt vìgm annunciato l # annullamonto 
dogli osami in quattro istituti 


DIFESA D’UFFICIO 
DEL MINISTERO 
PER LA « MATURITÀ» 1969 


Un comunicato dolio commissiono d'inchiosto corca di matterò a tacerò 
rondata di protesto contro la mini-riforma • 15.000 ricorsi attendono 
risposta - Riunito a Roma II Fronte nazionale dei genitori o studenti 


La sentenza per una montatura Insostenibile 


Nicastro: 9 anni 
ai giovani operai 


Tetti i tredici Imputati sono stati scarcerati 
ieri, dopo aver scontato ingiustamente sol 
mesi di carcero preventivo - Grande manifesta- 
ziono di solidarietà popolare fuori del carcero 



Un «paralo duranti la dapotixiana 


Dal Mitro inviato 

NICASTRO. 6. 

Più di nove anni di carcere 
par t tredici giovani lavoratori 
di Nicastro sotto processo, a 
©i in galera ds sai mesi, per 
una monifoateaione contro la 
« gahfaie salariali » dal gennaio 
«carso. Cosi ha stabilito la sen- 
tsnaa «messa stasera dai giu¬ 
dici del tribunale della città ca¬ 
labrese dopo poco meno di sei 
ore di camera di conalglio. Si 
tratta di ima sentenza dura 
che, sia pure non accogliendo 
in pieno le richieste del Pubbli¬ 
co ministero (23 anni di carce¬ 
re). non trae le conseguente del¬ 
l'andamento dal proceeao. E non 
vale certo a mitigare la peean- 
tassa della pena 11 fatto che sia 
stata concessa a tutti gli impu¬ 
tati la libertà sin da questa 
sera. 


Quest'ultimo fatto, d'altra par¬ 
ta. ci dà anche il senao del va¬ 
lore che si è voluto attribuire 
alla sentenza: una dura puni¬ 
zione. ma anche una < conces¬ 
sione * seguendo in questo l'im¬ 
postazione che. paternalistica- 
mante, aveva dato al processo 
il P. M, Non va dimenticato tra 
l'altro che per i reati per i 
quali i tredici giovani lavorato¬ 
li sono stati riconosciuti colpe¬ 
voli, essi avrebbero potuto usu¬ 
fruire della libertà provvisoria 

£ à da molto tempo, per non 
re che «crebbero potuto pre¬ 
sentarsi di fronte ai giudici a 
piada libero. 


Nonostante questi gravi limiti, 
bisogna dire che il forte movi¬ 
mento di opinione pubblica e la 
vigilanza popolare sono riusciti 
a sgonfiare la montatura poli¬ 
ziesca. e la stessa sentenza ha 
dovuto alla fine prenderne aito. 

I tredici lavoratori, come si ri¬ 
corderà. erano imputati di: « de¬ 
vastazione. violenza privata, re¬ 
sistenza a pubblico ufficiale, in¬ 
torninone di pubblico ufficio » 
a. parano, di « atti di libidine ». 
Tutti questi reati sarebbero sta¬ 
li commessi dai tredici giovani 
lavoratori nel corso di una po¬ 
derosa manifesti none contro le 
« gabbie salariali a cut prende¬ 
va parte tutta La popolazione di 
Nicastro il 29 gennaio di qae- 
et'anno. 

In quell'occasione, nel tento- 
tiva di ottenere la soli&m.otà de¬ 
gli studenti, gruppi di scioìht an¬ 
ta si introdussero nel liceo clas¬ 
sico e. per l'assurdo ostruz.cini¬ 
smo di alcuni studenti e diven¬ 
ti, furano provocati lievi danni. 
Nei giorni che seguirono la stam¬ 
pa reazionaria, spinta dalla gret¬ 
ta borghesia locale impaurita 
dalla forza e dalla unità delle 
latte operaie, cominciò a par¬ 
lar* di < danni ingenti ». di * vio¬ 
lenze ». di « atti di libidine ». 
E. mentre la montatura giorni- 
Mattca prendeva sempre più cor¬ 
po. la polizìa faceva il resto. 

II 4 febbraio, nel cuore della 
notte, tredici giovani lavoratori 
venivano trascinati a Catanza¬ 
ro. fuori dal paone, cosa che si 
fa solo quando et si trova di 
frante a pericolosi criminali 

Arriviamo cosi aj processo di 
questi giorni Sin dalle prime 
battute il castello di menzogne 
a carico degli imputati è crol¬ 
lato. I testi e le porti lese non 
fieonaaoano gb accusati a la 
•Uosa polizia cade io gravi con¬ 
traddizioni fino al punto dia 
T 1 * 1 * 4 ** sgente rischia Inverimi- 
■SÉNI te aula. Di questo U 
P. M. te randa perfettamente 


conto e, quando prende la pa¬ 
rola. lascia intendere che per 
quanto attiene ai reati più gravi 
si è « esagerato ». Alla fine, pe¬ 
rò, le sue richiede sono ugual¬ 
mente pesanti, ma. quello che 
più conta, tutto il discorso dalla 
pubblici accusa sembra tendere 
a richiedere ai giudici una sen¬ 
tenze paternalistica che sgonfi 
il valore morale e sociale di 
quella lotta e dia al « giovine 
stri » una lesone per il futuro, 
lai sentenza ha seguito questa 
indicazione, anche se. con una 
pennellata di paternalismo, si è 
« concesso » la libertà provviso¬ 
ria a tutti. 

L'udienza di oggi si era aper¬ 
ta con Ve arringhe degli ultimi 
difensori. Aveva parlato per pri¬ 
mo il compagno avv. Torchia, 
poi 11 compagno sen. Tropea no e, 
infine. 11 compagno on. Minasi 
del PSIUP. Alle dodici e dieci 
i giudici sono entrati in camera 
di consiglio, mentre la folla nel- 
Taulo e attorno al vecchio pa¬ 
lazzo che ospita la Corte di As¬ 
sise aumentava. 

Alle 17,30 circa la Corta en¬ 
tra in aula per leggere la sen¬ 
tenza, nel silenzio generale. Un 
.caldo applauso invece scoppia 
quando i carcerati escono dalla 
gabbia per avviarsi si carcere 
ed essere rimessi finalmente in 
libertà dopo le ultime formalità 
burocratiche. Più tardi. In una 
piazza della frazione Bella di 
Nicastro c'è stato un incontro 
tra i giovani operai rimessi In 
libertà, i difensori, esponenti 
sindacati e politici. 

Ter il giorno 12 agosto, infine, 
in un cinema di Nicastro, a cu¬ 
ra dell'Associazione nazionale 
giuristi democratici, si terrà una 
assemblea con pubblico dibat¬ 
tito sul tema: « lotte operaie 
nel meridione ». alla quale inter¬ 
verranno magistrati, avvocati, 
sindacalisti, dirigenti politici e 
studenti. 

Franco Martalli 


Tecnici 
e ricercatori 
italiani 
in URSS 

Su invito del Comitsto Cen¬ 
tral* del PCl'S è partita ieri 
per Mosca una delegazione di 
comunisti tecnici • ricercatori 
di grandi fabbriche italiane che 
si reca in visita nell'URSS per 
un periodo di due settimane. 

Dirige la delegazione il com¬ 
pagno Santino Cappelletti de) Co¬ 
mitato Direttivo della Federazio¬ 
ne Comunista di Milano e re¬ 
sponsabile dell'UffVcio Fabbri¬ 
che della federazione: ne fanno 
parte i compagni Luigi Bsrisio- 
ne (Olivetti di Torino), France¬ 
sco Rossi (Italcantieri di Ge 
nova). Francesco Rizzo (Mon 
tedison di Brindisi): Giancarlo 
Venturi (Nuovo pignone di Fi¬ 
renze); Giorgio Salvini (C.O.E. 
di Milano). Cesare Bonfanti 
(Alfa Romeo di Milano). Fran¬ 
co Boschi (Rbodiatoc* di Na¬ 
poli). Caimano Da Lio (Sava 
di Venezia). Giancarlo Pajetta 
(General Electric di Livorno). 


Di fronte elle proteste <U 
studenti e genitori, alle sem¬ 
pre più numerose prese di po¬ 
sizione contro il modo coese si 
sono svolti gli esami di matu¬ 
rità s riformati ». il ministero 
della pubblica istruzione ha 
annoso aggi un comunicato 
cha cerca In sostanza di met¬ 
tere a tacere le ragioni di 
fondo delle proteste, difenden¬ 
do la struttura dagli esami « 
l'operato delle commissioni. D 
ministero, dopo tutte le sban¬ 
dierate dichiarazioni di «com¬ 
prensione» nei confronti dagli 
studenti fatte da Ferrari Ag¬ 
gradi. ha preso in considera¬ 
zione le ricntoote di ripetere le 

f rove solo In quattro casi fra 
più scandalosi. 

Si tratta del Liceo scientifico 
e PUnio Seniore » (seconda com¬ 
missione) di Rama, dell'istituto 
tecnico commerciale < R. G. Car¬ 
li » (seconda commissione) di 
Trifola, del liceo clastico < Bar- 
chst » (seconda commissione) di 
Milano, dal ltoao artistico di via 
Ripetta (prima commissione) di 
Roma: solo in questi casi — 
mentre i ricorsi presentati sono 
quindicimila — gli esami tono 
stati annullati, svendo la com¬ 
missione nominata dal miniata» 
e accertato — dice il comunicato 
— violazioni manifesta dalla pro¬ 
cedura a dalla garanzia formali 
stabilite dalla legge. Per questi 
casi il ministero ha disposto l'an¬ 
nullamento delle prove di esame 
relative ai colloqui di candidati 
dichiarati non maturi, autoriz¬ 
zandone is ripetizione dinanzi ad 
altra commissione, entra un con¬ 
gruo termine». 

Su tutti gli altri casi — e 
soprattutto sulle pesanti criti¬ 
che di fondo a cui gli esami 
sono stati e sono sottoposti 
da parte di studenti, genitori e 
docenti, Il comunicato del mi¬ 
nistero preferisce stendere un 
pietoso velo di ottimismo uf¬ 
ficiale. affermando che e è ri¬ 
sultato anzitutto confermato 
che gli esami, nel loro com¬ 
plesso, si sono svolti con as¬ 
soluta regolarità ad In piena 
coerenza con la lettera e con 
lo spirito della legge di rifor¬ 
ma », a concludendo con un 
ringratiamento ai professori ed 
ai presidenti di commissione. 

Anche l'Unione cattolica ita¬ 
liana insegnanti medi (UCIM) 
al termine di un convegno di 
studio svoltosi nei giorni scor¬ 
si a Camaldoli. ha emesso un 
comunicato In cui. mantre si 
Invitano « ]• autorità compe¬ 
tenti ad accertare eventuali 
errori ed abusi ». al sente la 
necessità di discolpare in bloc¬ 
co la « categoria dei docenti 
che. ne) suo complesso, ha af¬ 
frontato con competente aanso 
di responsabilità i compiti as¬ 
segnati dalla nuova normati¬ 
va sugli aaami di Stato». La 
difesa, in realtà, appara ab¬ 
bastanza gratuita. 

Coma è noto, infatti, la cri¬ 
tiche che gli studenti a vasti 
•attori del mondo della acuola 
rivolgono agli aaami, Investo¬ 
no proprio < lo spirito e la 
lettera » della legge di rifor¬ 
ma. contestando in primo luo¬ 
go la sopravvivenza stessa del- 
l'esame in quanto tale, a met¬ 
tono in discussione tutte Tim* 
postazione nozionistica, auto¬ 
ritaria a gerarchica dell'ordi¬ 
namento scolastico, di cui l'e¬ 
same — riformato o no — à il 
coronamento. 

Non ai tratte cioè soltanto, 
anche se questo non è fatto di 
poco conto, di risolvere qual¬ 
che singolo problema di in- j 
giuste bocciature, ma di soste- 
nere una diversa concezione 
della scuola. Quanto agli esa¬ 
mi, al rivendica per ora che 
tutti i candidati respinti ten¬ 
ta motivazione (soprattutto nei 
casi in cui U giovane abbia 
un buon curriculum preceden¬ 
te) possano ripetere la prova: 
che le commissioni siano ri¬ 
fatte. facendovi partecipare 
rappreeentanti dei genitori: 
che gli esami avvengano sem¬ 
pre alla presenza di tutta la 
commissione. 

Il Fronte nazionale dei ge¬ 
nitori e studenti, che si è riu¬ 
nito in assemblea ieri sera a 
Roma, dopo che era stato re¬ 
so noto il comunicato del mi¬ 
nistero. sostiene, appunto, que 
ste rivendicazioni e prean¬ 
nunci! immediate iniziative di 
lotta in difesa degli studenti 
ingiustamente colpiti, 
l’na delegazione si è portala 
in serata davanti a Montecitorio 
Per mere un colloquio con i 
gruppi parlamentari. Data l'ora 
tarda gli incontri non hanno 
avuto luogo. Il segretario na¬ 
zionale Retti ha poi spiegato ai 
giornalisti che il Fronte nazio¬ 
nale chiede il ripristino, per 
quest'anno, degli esami di ri¬ 
parazione a ottobre. Tutti i gio¬ 
vani che sono stati dichiarati 
dalle commissioni non maturi 
dovrebbero avere la possibilità 
di ripetere gli esami nella ses¬ 
sione autunnale. 

Intanto, la proteste tt molti¬ 
plicano in tutte Italia. A Ceri- 
gnola in provincia di Foggia, 
dece roccupatioM del liceo 
< ZingareUi » da parta dagli stu¬ 
denti per l'irregolarità con cui 
u sono svolti gU esami, il de¬ 
putato comunista Pasquale Spec¬ 
chio ha presentato una inter¬ 
rogazione urgente al ministero 
dalla P.I.: l'oocupazioaa à stata 
sospesa dopo che fi provvedi- 
ter* ai è impegnato ad inter- 
venire. 

A Udina è stato ieri occupato 
par alcune ora l'istituto tecnico 
par ragionieri «A, Etnee» 


Scioperi e manifestazioni unitarie nelle campagne dell'Emilia 


PER 72 ORE 
MODENA 
IN 

Oggi comincia lo sciopero anche a Ferrara 

l ansprt più )»d» te latta èst braccianti t salariali assi smi¬ 
na*!: «•>! afrori cha continuano a montanara posizioni di Intro*- 
» !«« *«« al rispondo con «rondi sciopori a manifastazlanl unitaria. 
La latta va avanti ancha natta azianda par canquistera nuavl 
accordi. 

lari à state la vatta dal braccianti mudant i a scandaro In 
sci apara rivendicando II nuava conte» Ho di lavora. La parcantuall 
di ad a siano atta latta sana stata dal «MI par canta noi lavori 
agricoli a dal 4$ par canta natta stalle. 

A Nunantata, da#a un lunga corteo, l braccianti hanno occupato 
la suda dal camuna par richiamata l'attenzione dalla autorità a 
dalla pspa lai lan# vuraa «Il «Multivi dallo «contro in «Ha. Nume¬ 
rasi comuni h an no Intanto oaprosso lo loro solidario!» con I lavo¬ 
ri tari. Ordini dal «torna sano stati approvati anche dal conalfll 
di Sun Cesario, Campogalllaaa o San Pealdenlo. Lo sciopero con¬ 
tinuar» an c ha aeei « damasi. 

Oggi Intanto Inizia ancha la se topo re di 41 ara dai braccianti 
a salariati di Ferrare. L'astanstona dal lavora sarà caratterizzata 
do grondi manifestazioni di zana. Domani in particolare avranno 
l ua p a comizi a cartai unitari a Copparo. Migliarino a Vigarono 
Maina rda, dava parlar anno rapprosantanti dalla CQIL, dalla Citi 
a dalla Ull» Altri se lepori dal 41 mila braccianti farraroal sana 
pravlstl por I «torni 13, 11, 14, 19, M a 21 «osato. Il 12 avrà luapa 
una gronda manifestai tona provincia!* a Ferrara. 




Si estende sempre più l’azione articolata 

I braedanti lottano nelle aziende 


Un « libro del potere » — Slogans e fatti — L'esempio dei metalmeccanici — Sessantacinque 
cartelle ciclostilate: una testimonianza di grande valore e significato 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 6. 

Tutto 11 potare al lavoratori. 
E* lo slogan (ti muda, che ma¬ 
liziosamente viene agitato m 
funzione antiaindacale. Eppure 
non ha nemmeno il pregio del¬ 
la originalità. Ha ragione Trten¬ 
tili quando alla conferenza uni¬ 
taria dai metalmeocanid affer¬ 
ma cha conta poco scrivere 
volumi di carta .sul potere. 11 
potare bisogna conquistarlo e 
prima di tutto nella fabbrica, 
sul posto di lavoro. In questo 
senso le migliala di vertenze 
che sono state ajiertc e risolte 
nel 1968 e in questi mesi del 
1969 sono importanti momenti 
della battaglia per il potere 
nella fabbrica. Non chiacchie¬ 
re ma fatti precisi, che si sus¬ 
seguono l'un l'sltro. cha ormai 
sono diventati pratica quotidia¬ 
na e che si sviluppano nella 


misura in cui 1 lavoratori e 1 
loro sindacati si presentano 
uniti di fronte a) padrone. 

Che c’entrano i metalmecca¬ 
nici con t braccianti? Centra¬ 
no nel senso che la loro espe¬ 
rienza ha trovato profondissima 
eco anche in altre categorie 
di lavoratori. Anche tra l brac¬ 
cianti. In Emilia — immensa 
fabbrica di carne, latte, frutte 
— numerosissime sono le azien¬ 
de agricole investite da questo 
tipo di lotta avanzata. 

E l'agrario, anche quello più 
retrivo, è costretto a cedere. 
0 addirittura, come è avvenu¬ 
to m qualche caso, a mollare 
la terra. 

Gli accordi realizzati In Emi¬ 
lia ormai non si contano più. 
Superano abbondantemente il 
migliaio. Le province di Bolo¬ 
gna e di Ravenna sono le più 
prolifiche. E c'è una ragione: 
qui meglio che altrove c'è la 


I militari nelle aziende di Stato 


Un colonnello 
alla direzione 
della « Tirrenia » 

La proposta avanzata dalla Finmars di con¬ 
certo con Tiri - Si tratta di un uomo di fiducia 
di Segni - La carriera «politica» doll’ufficiaie 

Dalia boi tra redattone 

NAPOLI, e 

Nel prossimo settembre, secondo la propoeta avanzate dalla 
Fmmara di concerto con TIRI ed approvata dai compatenti 
organi immateriali, si insedierà a Napoli, come direttore Mig¬ 
rale della società di navigazione «Tirrenia», U colonnello 
della marina militare Emanuele Cossetto, già segretario gene¬ 
rale della Finmare e direttore della radio marittima. 

Si deve costatare con questo nuovo episodio che si estende 
e si irrobustisce la trama già abbastanza fitte dei posti chiave 
nella vita politica e civile del nostro paese nei quali tono pre¬ 
senti militari col benestare del potere politico. 

Molti aspetti che potrebbero apparire incomprensìbili di 
questa operazione che porte alla direzione generale della « Tir- 
rema » a Napoli U colonnello Emanuele Cassetto diverranno 
di più agevole comprensione quando avremo detto che questo 
ufficiale, il quale già da molti anni si occulta di questioni più 
attinenti alla politica che all'arte militare, ha fatto parte per 
lunghi anni della segreteria particolare dell'on. Segni. Anzi, 
una volta eletto alla presidenza della Repubblica. Segni lo 
volle con sé tra il personale di fiducia a lui più vicino. 
Con Segni è rimasto fino all'ultimo in quel tormentato periodo 
della nostra stona in cui, secondo le rivelazioni emerse al 
processo sulle attività de) SIFAR. ti Quirinale rigurgitava di 
spie e di microfoni nascosti. 

Conclusosi con 1'infernutà e l'impedimento il mandato pre¬ 
sidenziale dell'on. Segni, il colonnello Cossetto sì ritrova subito 
segretario generale della Fmmara ed ora, dopo aver rivestito 
altro incarico di rilievo, viene a Napoli a dirigere la « Tir- 
rema ». Questo nuovo incarico per l'alto ufficiale nella flotta 
di FIN è stelo alquanto controverso, non perché siano sorti 
ostacoli, ma perché sembra, secondo informazioni di ambienti 
accreditati, che U colonnello Cossetto fosse insoddisfatto e mi¬ 
rasse addirittura alla direzione del costruendo stabilimento 
« Alfa-Sud » di Pomigllarto d’Arco. La ri chinata non «vendo 
trovato accoglienza favorevole è cadute e il colonnello è do¬ 
vuto ripiegare. 

Sarebbe superfluo s questo punto chiedersi per quali me¬ 
riti il colonnello Cossetto abbia acquisito tenti diritti alle dire¬ 
zioni generali di grandi aziende IRi. 

Non è che una ma infestazione, quel minimo chi appare in 
superficie e raggiunga l'opinione pubblica, deH’iittmo abbraccio 
tra U potere politico o le forra annate, attraverso « ufficiali 
di collegamento ». 

La «Tirrenia » in particolare é uno dei coati dove questo 
abbraccio zi rivela più costante nato che ha già avuto la 
ventura di annoverare presso la direzione a Napoli, con la 
qualifica di direttore de) personale, ti colonnello dei carabi¬ 
nieri Filippo Rotati che ri rimase dati‘8 luglio I960 al 13 di¬ 
cembre 1966, date in cui mori, il nomo del colonnello Borati, 
conto ai ricorderà, ebbe non poca notorietà con lo scandalo 
del SI FAR ne) quoto fu gravemente compromesso. Tra l'sltro 
aro più volte diate noi famoso rapporto dal generato Mimi. 

Franco Do Arcangeli* 


forzo per imporre questo tipo 
di lotta e radicate è la coscien¬ 
za che solo attraverso questo 
scontro diretto con il padrone 
è possibile conquistare più sala¬ 
rio e maggiori diritti. 

Con 1 testi degli accordi azien¬ 
dali stipulati natia ragione i 
i»?aj»gni detia Federbracciantl 
hanno rotto una apoda di libro. 
Sono 68 cartelle ciclostilate, 
senza alcun commento. Si po¬ 
trebbe chiamarlo U libro del 
potere. Ce lo moatra il segre¬ 
tario regionale della Federhrac- 
danti Adelmi. E' largamente 
incompleto ché andrebbe aggior¬ 
nato con tutto quello che si è 
conquistati) in questi ultimi me¬ 
si. Tuttavia è ugualmente indi¬ 
cativo. 

Sfogliamo a caso, «n giorno 
8 maggio... tra la... proprieta¬ 
ria di una azienda tir. cola sita 
in Frangipane, assistita dal fat¬ 
tore..., e i sigg.ri.. rappresen¬ 
tanti dei braccianti avventizi 
locali e di quelli occupati in 
continuità presso l'azienda, ti 
è convenuti» quanto appresso ». 
E seguono sette punti che per 
ragioni di spazio siamo costret¬ 
ti s riassumere. 

Nel primo si specificano le 
qualifiche dei sei braccianti fis¬ 
si occupati nell'anemia. Uno 
« specializzato A ». un altro 
« specializzato R », i quattro ri¬ 
manenti « qualificati A » (Lire 
432 orane) con la postilla che 
« tale trattamento ha carattere 
provvisorio in quante i pre¬ 
detti quattro operai immedia¬ 
tamente dopo che la Commis¬ 
sione proposta avrà loro rico¬ 
nosciuta l'adeguata qualifica, 
saranno retribuiti col corrispon¬ 
dente relativo salario». 

Il secondo punto riguarda 1 
braccianti avventizi. Per I qua¬ 
li si precisa che dovranno es¬ 
sere assunti « numericamente 
e per gruppo di qualifica in 
ragione di almeno 35 giornate 
per ettaro annue ». 

« Nell’intento di promuovere 
ti miglioramento dell'occupa¬ 
zione In particolari mesi del¬ 
l'anno. l'elevamento del reddi¬ 
to braociantile e nel contempo 

10 sviluppo produttivo dell azien- 
da —- dico testualmente il ter¬ 
zo punto che è senza dubbio 

11 più importante — nell'annata 
agraria in corso sono stati im¬ 
piantati due ettari di vigneto 
specializzato, due ettari di pe¬ 
scheto e ettari 2.50 di fragole. 
A raccolto avvenuto del grano 
poi, faranno coltivate colture 
ortivo-induatnali per una super¬ 
ficie di 2 ettari. 

Punto 4: gli operai fissi e 
avventizi sono rappresentati nei 
confronti della proprietà dalle 
organizzazioni sindacali I cui 
dirigenti sono autorizzati a re¬ 
carsi in azienda per fornire 
informazioni. 

Seguono poi i punti relativi 
stia salvaguardia della salute 
(gli operai limiteranno Tettivi- 
ta di irrorazione a 4 ore gior¬ 
naliere e usufruiranno di una 
sospensione di 60 minuti retri¬ 
buiti per disintossicarsi) « al 
premio di produzione. 

Da RAVENNA a BOLOGNA. 
L'azienda è sita in Sasso Mo¬ 
relli (Imola) e come d appren¬ 
de dal verbale di accordo, è 
in gran parte trasformate a 
frutteto « vigneto mentre la 
rimanente parte é in via di tra¬ 
sformazione (sempre a frutteto 
« vigneto). « La proprietà si 
impegna di assumere tutta la 
manodopera necessaria al fine 
di un normale andamento del¬ 
la produzione aziendale- L'im¬ 
pegno minimo però non deve 
essere inferiore alle 500 gior¬ 
nate di lavoro da effettuarsi 
con braccianti avventizi i qua¬ 
li debbono essere richiesti tut¬ 
ti al locato ufficio di colloca¬ 
mento in forma numerica • 



la di riuscire a strappare una 
garanzia di occupazione per un 
maggior numero di lavoratori. 
E non in maniera insensata, 
ma sulla base della realtà col¬ 
turale dell'azienda. 

C'è poi la questione del pre¬ 
mio. « L'azienda si obbliga a 
variare per ogni annate agra¬ 
rio alto Feder braccianti di Imo- 
la una somma pari a lire 800 
mila quale premio di produzio¬ 
ne aziendale, restando alto Fe- 
derbroedanti di Imola l'obbligo 
di suddividere tele somma fra 
i lavoratori che hanno prestato 
la loro opera ». 

Oltre al premio, l'azienda do¬ 
vrà dare altre 100 mila lira 
quale Integrazione delle presta¬ 
zioni previdenziali per malat¬ 
tia ed infortuni degli operai. 
E si tratte di una Importante 
conquiste barata sul principio 
che non vi devono essere spe¬ 
requazioni noi trattamento pre¬ 
videnziale e che sono gli agra¬ 
ri a doverla colmare. 

FERRARA, fondo Trotto sito 
in Cotogna. Qui l’accordo ri¬ 
guarda l’organico aziendale e 
viene stipulato tra il proprie¬ 
tario s il rappresentante della 
locale Camera del Lavoro, in 
accordo con U Consiglio d'a¬ 
zienda. L'organico calcolato su 
65 ettari di frutteto dovrà es- 


Accordo con rinterrimi 


Nuovo contratto 
por i «termali» 


Si sono concluse questa notte 
a Roma le trattative per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro dei 
dipendenti delle aziende termali 
a partecipazione siatele. 
L'accordo, che è stato rag- 

S iutito tra le organizzazioni dei 
ivoratori del commercio e tu¬ 
riamo. aderenti alla CGIL. CISL 
e UIL e Tlnteraind, fissa la du¬ 
rata del nuovo contratto per tre 
anni, dal 1. giugno 1969. 

L’accordo prevede tra l’altro: 
l'aumento del 10 per cento sui 
minimi tabellari di paga e sti¬ 
pendio in vigore al 31 dicembre 
1966; la riduzione dell'orario di 
lavoro a 42 ore settimanali dal 
15 agosto 1969; l'aumento della 
percentuale del lavoro straordi¬ 
nario ed il riproporzionamento 
deU'mdenmtà di contingenza; 
l'aumento di due giorni di ferie 
per ogni scaglione di operai ed 
intermedi; l'istituzione di una 
commissione tecnica nazionale 
per la modifica della classifica¬ 
zione del personale. 

E’ stata inoltre introdotta la 
nuova categoria 1* super operai 
con parametro 138 e la l a super 
impiegati con parametro 260; 
l'aumento del premio speciale 
(paragonabile alla 14* mensilità) 
di 20 ore dal 1. giugno 1969 e di 
altre 20 ore dal 1. luglio 1970: 
l'istituzione di un nuovo scatto 
biennale; la riconferma delle 
fasce dei premi di produzione 
in atto, da nproporzionare ai 
nuovi minimi tabellari: miglio¬ 
ramento in favore degli operai 
stagionali dei premi di fine la¬ 
voro. 

E’ stato stabilito Inoltre che 
sia date precedenza nelle rias¬ 
sunzioni del personale ai lavo¬ 
ratori stagionali e sono state 
fissata norme per l'estensione dei 
diritti sindacali. 

Tutti I compagni sanatori 
sana tonati ad «arar# «ra¬ 
santi ronza accezione «Ila 
«adula antimeridiana di ve¬ 
nerdì I a«otto. Alla fina dal¬ 
la radute dal sonato è con¬ 
vocata TaasomWaa dai «nip- 


sere di 37 specializzati • duo 
qualificati. Impegno a rispetta¬ 
re U sabato pomeriggio come 
festivo, contributo di 400 mito 
tira per Infortunio o malattia, 
diritto di assemblea nell'azien¬ 
da. premio di produzione di 300 
mito lira, garanzia di 18 gior¬ 
nate al mesa do segnare sul 
libretto di lavoro per l’intera 
durata delTannota agraria (e 
ciò onde eviterà evasioni e vio¬ 
lazioni): ecco i punti principali 
dell'accordo. 

REGGIO EMILIA, azienda 
Valle R« di Campegine. L'ac¬ 
cordo è sottoscritto dirette- 
mente dai lavoratori dell'azien¬ 
da. o) Aumento della paga 
bara nella misura del 4 per 
cento; b) lire 2500 mentili qua¬ 
le premio di produzione; c) 
minimo garantito di 270 gior¬ 
nate annua per glt avventizi 
e 175 per le donne; d) otto 
giornata di permessi d'assenza 
ai vaocori che non saranno de¬ 
tratte dalla paga. 

E potremmo continuare al¬ 
l’Infinito. Ma preferiamo con¬ 
cludere con uno dei più recenti 
accordi conquistati e che ne] 
libro non appare. 

BOLOGNA, azienda della Pro¬ 
paganda Fide di Malalbergo. 
Trentadue giornate di adopero, 
delegazioni alla Curia bologne- 


ACU formasi 


Battaglia per 
il caro-affitti 


TORINO. 6 

Nei giorni scorsi si sono riu¬ 
niti in assemblea presidenti e 
direttivi dei Circoli ACL1 di To¬ 
rino dttà e della provincia: al¬ 
l'ordine del giorno il problema 
drammatico del caro-affitti e del 
caro alloggi. .Al termine di que¬ 
sto dibattito è stato approvato 
un ordine del giorno nel qua¬ 
le fra l'altro si denuncia « il 
problema della casa che «ssu 
me aspetti gravissimi per il 
continuo e insopportabile au¬ 
mento degli affitti e per la in¬ 
tensificazione degli sfratti » e si 
attaccano con decisione « gli en¬ 
ti locali e lo Siato che non in¬ 
tervengono per modificare que¬ 
ste situazione lasciando libero 
sfogo di agire alla FIAT che 
propone ia costruzione di più 
villaggi pre fabbricati, costituiti 
da un insieme di baracche for¬ 
manti veri e propri ghetti di 
immigrati ». Dietro a questa 
realtà « sta la insufficienza e la 
non volontà della classe politi¬ 
ca di guidare lo sviluppo econo- 
nvro della nostra città e della 
provincia »; unica prospettiva 
resta quella dell’azione dei la¬ 
voratori « nelle fabbriche e nel¬ 
la società, superando vecchie 
divisioni Ideologiche e operando 
unitariamente, essendo guida 
delle loro rivendicazioni e delle 
loro lotte ». I problemi della so¬ 
cietà, ai afferma nel documento, 
« si saldano con quelli della fab¬ 
brico che si acuiranno nei pros¬ 
simo settembre in occasione di 
numerose scadenze contrattila 
li, fra lo quali quella dei me¬ 
talmeccanici assume primaria 
importanza ». 

Il documento poi — molto det 
tagliamenta e seriamente — pro¬ 
pone una serie di interventi, di 

azioni « di obiettivi per affron¬ 
tare e risolvere in modo con¬ 
creto e democratico ti grande 
problema dell'abitazione in una 
sona conio quella torinese. 


se, minaccia di andare dal 
Papa a Costelgandolfo: i brac¬ 
cianti da queste parti non 
scherzano, e alia fine hanno 
vinto. Non è stata una batta¬ 
glia qualsiasi. 

E pure la vittoria non é qual¬ 
siasi. Riconoscimento dei di¬ 
ritti sindacali con la nomina 
di due delegati d'azienda per 
ogni organizzazione sindacale e 
possibilità per i dirigenti sinda¬ 
cali di entrare in azienda por 
conferire con i lavoratori; au¬ 
mento dell'occupazions per i 
braccianti, 4 mila giornate an¬ 
nuo in più con l'attuaiiono di 
un nuovo piano colturale: ga¬ 
ranzia di rinnovo del contratto 
per i salariati e per i brac¬ 
cianti obbligati senza discrimi¬ 
nazioni e rappresaglie: mensa 
aziendale gratuita sia per i 
fissi che per gli avventizi a 
per tutto Tanno. 

A Malalbergo. nell'azienda 
della Curia bolognese, i brac¬ 
cianti ora sono senz'altro più 
forti di (Mima. Il padrone può 
fare sempre meno quel che gli 
pare. Segno cha il loro potere 
contrattuale è cresciuto. Con 
la lotta, con l'unità, con 1 sin¬ 
dacati. 

Romano Bonifica 


Telegramma a Rumor 

Alluvionati: 
urgono misure 


Il presidente della Provincia 
di Firenze, compagno Gabbug- 
giani, m rappresentanza della 
presidenza del comitati) perma¬ 
nente di coordinamento fra Pro¬ 
vincie e comuni alluvionati, ha 
inviato all'on. Mariano Rumor, 
presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri. il seguente telegramma: 
« Il Comitato permanente di 
coordinamento delle province e 
comuni alluvionati, riunitosi Fi¬ 
renze presenti i rappresentanti 
della regione Trentino Alto-Adi- 
ge. delle provinole di Avellino, 
Belluno, Firenze, Novara. Tren- 
to, del comuni di Bagno a Bi¬ 
poli, Biella. Capua, Casato. 
Ferri, Firenze. Grosseto. Lon- 
garone. Modena, Pontedera, 
Porto Tolle. e della comunità 
montana di Valle Mosso, facen¬ 
dosi interprete delle attese del¬ 
le popolazioni di tutta Italia, 
ha dato mandato alio scrivente 
di rappresentare alla signoria 
vostra la necessità di accoglie¬ 
re in impegni programmatici 
del governo 1 problemi relativi 
alla difesa del suolo nazionale. 
A questo scopo prego la signo¬ 
ria vostra di voler prevedere, 
oltre ad urgenti finanziamenti, 
che sia dato adeguato rilievo ai 
problemi della sistemazione del 
suolo e della regimaztone delle 
acque nel piano economico na¬ 
zionale e sia convocata al piu 
presto la conferenza nazionale 
per ij suolo e le acque ai fini 
della determinazione di nuovi 
indirizzi della politica economi¬ 
ca in questo settore ». 


Tutti I compagni (tenutati 
sano tenuti alla «rasanti 
obbligatoria SENZA ECCE 
ZIONK ALCUNA por I «ior 
ni «I vonordl I, sabato 9 * 
domanica 10 c. m. al dibat¬ 
tito o al veto sulla fiducia 
al governo. 

* • m 

Vonordl mattina dopo >o di¬ 
chiarazioni dal «ovorno avrà 
luogo Tosaombloo dal grup¬ 
po. 
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pag. 3 / commenti attualità 


Lettera di un 


gruppo di studentesse 


Siamo 

maturi? 


Abbiamo ricevuto, da un gruppo di studentesse 
e da un professore dell’istituto magistrale Yitt<>- 
ri,i C<gonna di Homo, Iti lettera che volentieri 
pubblichiamo. C i <wtpni«ni« da ogni commento 
perche dei e-sa. al di la di ogni interpretazione 
personale dei problemi che vi sono aderitati, ■*i 
i agisce benissimo U lui'oro e lo studi'/ e l'espe¬ 
rienza * uva » che hanno preceduto. per queste 
ragazze, l'esperienza « morta » dell'esame di abi 
Illazione. 


PERII 




Esercito e popolo 


Divisi la DC e il partito di Beiaunde — Il peggior nemico della Giunta: i demagoghi dell’APRA — Risorge il 
sindacalismo classista — Il PC e la sinistra — Il « fianco debole » — La liberazione dei prigionieri politici 


Signor direttore. 

cosa e stato per noi l'esa¬ 
me? Sanifica ater sottoposto 
il nostro lavoro, la nostra 
esperienza, a qualcuno. A 
qualcuno a cui non ìnteres- 
ta, in genere, capire questa 
esperienza per quello che c, 
nella sua logica interna, 
nelle possibilità di sviluppo 
culturale che presenta; 
l'esaminatore si limita a 
confrontarla col proprio 
schema, quello che ha in 
mente. Anche se l’esame non 
è piu nozionistico, anche se 
vengono chieste interpreta¬ 
zioni generali, è a quello 
schema che l'insegnante si 
riferisce; oltre quello non 
può andare o non vuole an¬ 
dare. 

E’ difficile che lo studen¬ 
te riesca, al momento del¬ 
l’esame, ad esprimere dav¬ 
vero le proprie idee, e so¬ 
prattutto il proprio modo di 
affrontare un problema, di 
porsi soggettivamente di 
fronte ad esso. Perché si 
realizzi una autoespressio¬ 
ne, bisogna che l'esaminato¬ 
re, oltre a lasciar parlare, 
saper ascoltare (qualità ra¬ 
ra!), si lasci anche coinvol¬ 
gere nei problemi che lo stu¬ 
dente pone. L’esaminatore 
deve interessarsi sul serio 
all’argomento, per capirne le 
possibilità di sviluppo. Ma 
in genere non si lascia coin¬ 
volgere. Anche se la com¬ 
missione è « buona », favo¬ 
revole agli studenti, chiede 
quel tanto che basta a pro¬ 
muovere e passa oltre (ere. 
dendo di fare cosi un gran 
favore allo studente). Quin¬ 
di non si va all’esame per 
esprimersi, per parlare con 
qualcuno (il cosiddetto « col¬ 
loquio »), ma per finirla una 
volta per tutte con la scuola. 

Facciamo qualche esempio. 
Uno studente parla del rap¬ 
porto di Croce con Labrio¬ 
la; all’esaminatore non inte¬ 
ressa, vuole la critica di 
Croce al positivismo: vuole 
la distinzione di concetto e 
pseudoconcetto, cioè un luo¬ 
go comune della cultura 
scolastica, e non è soddi¬ 
sfatto finché non lo sente. 
Una ragazza, a proposito di 
Kierkegaard, parla del con¬ 
cetto di felicita naturale. 
L'esaminatore: « la felicita 
lasciamola stare ». Non ha 
pensato che dietro questo 
concetto c’e il problema he¬ 
geliano di immediato e me¬ 
diazione: vuole i soliti « tre 
stadi ». Non pensa che il ve¬ 
ro aggancio col pensiero di 
Kierkegaard era, per la ra¬ 
gazza, in quel concetto. 

Oppure: lo studente dice 
di aver letto diversi testi 
dcll’esistenzialisino, l’esami¬ 
natore dice: « bene, parli 
dell'esistenzialismo »; lo stu¬ 
dente comincia facendo la 
distinzione tra esistenziali¬ 
smo positivo e negativo, e 
subito l'esamina toro lo fer¬ 
ma: « questo lo sa, passia¬ 
mo ad altro ». Lo ferma pri¬ 
ma che abbia potuto espri¬ 
mere qualsiasi idea. 

Una ragazza sta esponen¬ 
do la logica hegeliana: il 
qualcosa che e negazione 
della propria negazione. 
L’esaminatore: « lasciamo 

stare queste cose cosi astrat¬ 
te ». Ma noi abbiamo impa¬ 
rato a mettere in rapporto 
j concetti più astratti della 
logica hegeliana con i pro¬ 
blemi contemporanei; a non 
perdere di vista 1 concetti 
più astratti, perché sono i 
piu radicali. Ma i concetti 
radicali sono nei testi di He¬ 
gel, non nei manuali scola¬ 
stici; e agli esaminatori in¬ 
teressa l’Hegel dei manuali. 
Soprattutto, gli esaminatori 
non si lasciano coinvolgere, 
mediante quei concetti, in 
un'analisi di fatti contem- [ 
poranei. Una ragazza ha prò- | 
nunciato all’esame la paro- l 
la « fatticità »: un* vera 
stonatura, nel linguaggio 
ufficiale! Nessuno ha chie¬ 
sto chiarimenti, e nessuno si 
è accorto che imparare 
quella parola aveva signifi¬ 
cato per lei anche una pre¬ 
sa di coscienza. 

Noi forse non siamo abi¬ 
tuati al « regolare » studio 
scolastico; però sappiamo 
leggere. E quasi nessuno dì 
noi è riuscito a utilizzare 
all'esame le letture fatte, né 
quelle « extra-legali », come 
Le voci degli hippies, né 
quelle più attinenti al pro¬ 
gramma ufficiale, come il 
Saggio sulla rivoluzione di 
Pisacane. Siamo stati sem¬ 
pre interrotti e riportati 
sulla strada battuta della 
routine tradizionale. Nessu- > 
no ha potuto discutere il ! 
tema ampliando il discorso, i 
Chi ha fatto il tema sulla j 
poesia contemporanea trat- { 
tando il surrealismo, eoe., e ; 
poi ha letto Bréton e Ara- 
goti, non ha potuto aprire 
bocca: a nessuno interessa¬ 
va che esprimesse un pare¬ 
ti più completo sul surrea¬ 


lismo. (* per il giudizio con¬ 
ta quello che ha detto su 
Pascoli e D'Annunzio 

K questo, anche se non 
sembra, e uno degli esem¬ 
pi di « violenza quotidiana »' 
c’e chi la percepisce e chi 
no. E' violenza sottoporre 
una persona a uno schema 
altrui, soffocarne la vera 
espressione, giudicarla in 
base all’aderenza o meno a 
quel modello. Questa vio 
lenza la percepisce ehi sa 
come sia stato difficile per 
lo studente giungere a una 
presa di coscienza insieme 
personale e culturale, come 
sia importante per Ini espri¬ 
merla, e anche come sia fa¬ 
cile perderla, perdere il 
rapporto tra lo studio e la 
vita, smettere di pensare, 
rientrare nei ranghi, assu¬ 
mere i comportamenti men¬ 
tali che la società richiede. 

Qualche volta può anche 
capitare una commissione 
d’esame che favorisca negli 
studenti J’auloespressione; 
ma possiamo stare ad aspet¬ 
tare gli (‘.-animatori ideali? 
La riflessione che facciamo 
è un'altra; perché sottopor¬ 
ci a un esame'' Chi ha il di¬ 
ritto di valutare il nostro 
modo di leggere e capire? 
I)a un lato, soltanto coloro 
che hanno seguito il nostro 
lavoro daH’interno. ai quali 
riconosciamo il diritto di pa¬ 
rola .sull’argomento, e che 
del resto sanno già tutto. 
D’altro lato, è tutta la so¬ 
cietà che può giudicare e 
che giudicherà come abbia¬ 
mo studiato. Perché la so¬ 
cietà delega come suoi rap¬ 
presentanti i commissari 
d’esame? 

Lo studio è un modo per 
capire la vita e la società. 
Chi di noi ha capito meglio? 
Non si può dire, e non pos¬ 
sono certo dircelo i commis¬ 
sari d’esame, coi loro giudi¬ 
zi di « maturità ». 

Vincenza Beccarisi 
Maria Cardia 
Patrizia Masseroni 
Mirella Iiuzzi 
Cristina Provenzano 
M. Stefania Teodori 
Nadina Camiti ucci 
Maurizio I.ichtner 



PASADENA — « L'impronta del gigante », cosi scherzosamente gli scienziati hanno soprannominato due 
crateri fotografati dal Mariner 7 nella zona del polo Sud. Le due fosse», una accanto all'altra, assomigliano 
al tacco e alla punta di una scarpa gigantesca. La foto (sopra) e stata scattata a 3G00 chilometri di 


distanza dalla superficie di Marte. Nella foto 


titolo, un'altra zona del polo Sud di Marte, foto¬ 


grafata a 2500 miglia di distanza dalla superficie. Da notare, a sinistra, Ir* lunghe linee, 
che fanno pensare alla presenza di ghiacciai 


a graffi, 


Dal Rostro iaviato 

LIMA, agosto 

«Vira il Perù, signori 1 a 
esclama dietro di noi un uf¬ 
ficiale. nel silenzio che segue 
le ultime note dell'inno nazio¬ 
nale, nel « salone dorato » del 
palazzo di Ptzarro. Personali¬ 
tà e pubblico, che. in piedi, 
con la destra sul cuore, han¬ 
no fatto coro, scoppiano in 
un applauso, al quale si uni¬ 
scono il presidente Velasco e 
gli altri membri della giunta 
Il quadro i composito Nelle 
prime file siedono, in abito 
scuro e in un brillare d'occhia- 
It, esponenti della società tra¬ 
dizionale. Il settore successi- 
vo è un mare di uniformi mi¬ 
litari. Ultima viene l'inconfon 
dibile folla di Lima tipiche 
facce di cholos (come qut si 
chiamano i meticci di tutte le 
sfumature), pannt modesti, 
contegno popolaresco. 

Da quando la giunta t al 
potere, i cancelli del palazzo 
prestdenziale sono aperti a tut¬ 
ti, per la prima volta nella 
storia del Perù Nei giorni del¬ 
le ficaia* patria*, quando tut¬ 
to si ferma e la provincia e 
la campagna riversano sulla 
capitale il loro campionario 
umano — india* in sottane 
rosse e azzurre, con il fagot 
to dei bambini sulla schiena, 
pulsane» con i piedi nudi nei 
sandali, vecchi asciutti dal pro¬ 
filo incaico, con abiti di fog¬ 
gia antiquata e cappelli a lar¬ 
ga tesa — abbiamo visto que 
.sta folla eterogenea assiejxir- 
si sulla piazza d'armi, applau¬ 
dire Velasco. 

Tarchiato, i baffi sottili su 
una faccia larga, « europea », 
la vare robusta e un po' rati- 
tu Vrlrisro sa nascondere la 
mano di ferro dell'esercito die¬ 
tro un linguaggio prudente, at¬ 
tentamente dosato, ma senza 
falsi pudori. Chiama le cose 
fon il loro nome- «imperiali 
imn u, « oligarchia » Rinfaccia 
duramente ai suoi predecesso¬ 
ri tl tradimento delle promes¬ 
se elargite al paese e ribadi¬ 
sce l'impegno dei militari di 
fare ciò che nessuno ha fatto 
prima di loro • trasformarlo 
la giunta, dichiara, non inten¬ 
de conservare eternamente il 
potere, ma non lo abbandone¬ 
rà senza aver realizzato il suo 
programma: lo stesso ritorno 
al sistema parlamentare do¬ 
vrà avvenire nel quadro di 
una nuova Costituzione. 

Abili jiolilict e ottimi pr o- 
j/agandlsti delle loro idee, i 
militari sfruttano a fondo il 


Mariner 7 vola verso la conclusione del suo programma di informazione 

GHIACCIO SÌ, MA SECCO, AL POLO SUD DI MARTE 

Sarebbe formato da anidride carbonica — Il commento alle ultime foto inviate dalla sonda americana 
Ancora crateri, ma anche zone che assomigliano a ghiacciai — « E’ come la Terra 4 miliardi di anni fa » 

I punti principali scaturiti dall’osservazione — A Houston anche una donna fra gli « isolati » della Luna 
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PASADENA, 6 

Il Polo Sud di Marte non era mai stato guardato cosi da vicino: la sonda Mari¬ 
ner 7 ha fotografato vaste zone di quell’arca da una distanza media di 3.700 
chilometri dalla superficie marziana inviando, fino ad ora, almeno trentuno foto 

molto nitide — * splendide », dicono entu-uaMi gli scienziati — che hanno impiegato 
circa cinque minuti per arrivare di la fino alla Terra, distante circa novantatre 
milioni di chilometri. Cifre che, ora mai, non fanno più girare il capo, che accet¬ 
tiamo qua -a con naturalezza. I r~~, '7~7. ____.... 







\n regione fotografata aveva 
ed ha Odora molto interesse 
per quel c ne riguarda in parti- 
r ola re la famosa questione che 
su Marte e-i,ta la possibilità 
rii una quilrhe forma rii vita 
organica Già precedenti os¬ 
servazioni avevano fatto so¬ 
spettare che la calotta pillare 
marziana fo-se coperta da uno 
strato piu o meno sottile di 
ghiaccio. Inoltre una strana 
macchia, una nuvola a giudi¬ 
care da profani, osservata di¬ 
verse volte, faceva pensare a 
| formazioni di vapor d’acqua. 

Diciamo «uh to che le foto 
I ricevute non hanno dato ri¬ 
sposte prt-t.-e a questa que¬ 
stione. Agli '«echi degli scien¬ 
ziati che man mano riceveva¬ 
no le foto « in diretta » si sono 
presentate set ne fantastiche 
rii una calotta martoriata dal 
bombardamento di meteoriti, 
con conseguenti vaste forma 
/ioni di crateri e immagini 
che ricordano molto i ghuir- 
! ciai della Terra. Ma gli esper¬ 
ti hanno anche precisato che 
quasi certamente deve trat- 


nologia della California — la 
calotta polare marziana sem¬ 
bra e-tsere formala principal¬ 
mente da anidride carbonica 
allo stato solido » 

Fra i crateri che si aprono 
nella regione polare ce ne è 
uno immenso, talmente grande 
del diametro di l'JOO chilome¬ 
tri. che finora si pensava fos¬ 
se un de-t-roi piatto Si tratta 
della vaua ar'-a denominata 
Della- che Mariner 7 ha an- 
rhe fotografalo Poi vo sono 
altri due f rati-ri che umbra 
no r produrr- l'immagine di 
un tarco rifila punta di una 
scarpa' » K< f o -- ha detto 
scherzando I.ejghton — questa 
e l'unita proia che abbia 
mo deil'p-idenza di vita su 
Marie .. ». 

La missione di Mariner 7, co¬ 
me quella de'la -.onda gemeila 
Mariner b che la settimana 
scorsa aveva sorvolato il <■ pia¬ 
neta ro--o » a tremila chilo 
metri di du'anza lungo |'a = se 
equator.ale -ita por concia 
dersi Le due «onde continua¬ 
no a trasmettere, ma entro la 
prossima settimana dovrebbe- 
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tarsi di ghiaccio formato da rr) addirittura uscire dalla por- 
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anidride carbonica, quel che 
noi chiamiamo comunemente 
ghiaccio secco e che riprodu¬ 
ciamo artificialmente per lu 
conservazione delle derrate 
alimentari. Lo conoscete be¬ 
ne. se avete acquistato un ge¬ 
lato da conservare durante un 
tragitto o un viaggio. 

< Non vi è abbastanza acqua 
per la formazione di neve co¬ 
sì come l’abbiamo pista — ha 
dichiarato Robert Leighton. 
astronomo dell'Istituto di ten¬ 


tata dei ricevitori terrestri. 

Che cosa, m sintesi, le due 
sonde ci hanno detto su Mar¬ 
te? A prescindere da esami 
piu precisi, da ulteriori studi 
che potranno essere fatti sulle 
foto e sulle altre notizie rice¬ 
vute in questi dicci giorni di 
trasmissione si può dire che: 
1) la rarefatta atmosfera mar¬ 
ziana non ha azoto in quanti¬ 
tà percettibile (l’azoto, si noti, 
è elemento base in qualsiasi 
cellula vivente ed elemento 


fondamentale dell'atmosfera 
terrestre); 2) 'a temperatura 
che si riteneva simile a quel¬ 
la dei deserti terrestri varia 
fra i 24 gradi e i ’JO gradi sot¬ 
to zero. 3) le linee scure che 
erano state chiamate * cana¬ 
li » sembrano essere segmenti 
di bordi di crateri che si pro¬ 
tendono per circa 500 chilome¬ 
tri. 4) la superficie di Marte, 
sebbene for*<-rr*-uo bult< rata 
e desolata non o impervia co¬ 
me quella della Luna. 

t Insamma — ha d*t f o Ro¬ 
bert Sharp, geologo dello stes¬ 
so istituto di tecnologia — 
que ito era /orse l'aspetto che 
m eva la Terra circa quattro 
miliardi di anni fa. prima che 
si creassero un'atmosfera e 
gli oceani che ne hanno pla¬ 
smato la superficie e alimen¬ 
tato la vita sul nostro pia¬ 
neta ». 

Sul fronte della Luna, ad 
Houston un p.fcolo inciderne 
ha portato all'isolamento in¬ 
sieme con Armstrong. Aldrin 
e Collins, altre quattro perso 
ne. fra cui una giovane scien 
ziata, Heather Owens di 24 
anni, che è la prima donna 
accolta nel » reparto isolati ». 

E' successo che una condut¬ 
tura che collega i due ambien¬ 
ti — quello isolato e quello 
non isolato — si è rotta * Le 
precauzioni non sono mai frop 
pe » — ha commentato il medi¬ 
co capo ordinando risolameli 
to delle quattro persone « con¬ 
taminate *. E’ probabile che 
tutte le ventitré persone iso¬ 
late — fra cui i tre astronauti 
— verranno liberate insieme 
fra cinque giorni. 


vantaggio che assicura loro la 
bancarotta degli esponenti del 
i cechio regime t partiti della 
oligarchia e i demagoghi della 
APRA, massimalisti a parole 
e seni ilt'll'iinj/erialismo nei 
fatti, come l rinnovatori timi¬ 
di del txriaimrilsmu In effet¬ 
ti. lutti costoro sono usciti 
malconci (latta tempesta po¬ 
litica dell'anno scorso Ma tl 
sostegni/ del gruppi monopoli¬ 
stici americani e della CIA li 
rincuora e ti sprona nella ri¬ 
cerca di una rivincita Rosta 
sfogliare l grossi organt di 
stampi -- la Prensa. la Tri¬ 
buna. farelas e altri — tutti 
schierati all opposizione, per 
rendersi conto che forze jxi 
tenti sono al lai oro jier sbar¬ 
rare il passo alla giunta, per 
farla indietreggmre, e. possibil¬ 
mente, jier ri/vesctarla, facen- I 
do leva sulle tensioni del jxie- ' 
se e sulle contraddizioni del- . 
la nuoin fase jx/lUico soctale. I 
Il loro frotile include il Mo¬ 
vimento democratico penivia 
no deliex presidente Prado, 
uomo di fiducia degli Stati \ 
Uniti negli anni della guerra 
fredda, e t resti del movimen¬ 
to che farei u capo alicz dit¬ 
tatore Odria (oggi fuori gioco, 
anche jier un sospetto rii In- 
stabilità mrntale). Più perico¬ 
losa. perché ptu insidiosa, i 
tuttavia l'opposizione della 
APRA, guidata dal vecchio Ha 
ya de la Torre e da altri per¬ 
sonaggi. cugini politici degli 
adecos venezolani. L'alleanza 
tra questi jxirtitt, che dura 
ormai da anni, ha dominato 
il Congresso sotto il mandato 
di Beiaunde e ha contribuito 
in misura notevole a far nau¬ 
fragare le sue velleità rifar- 
mistiche Ad essa si e unito 
ora il troncone di destra del¬ 
la Democrazia cristiana (PPC) 

Nella lotta contro Velasco, 
come già in quella contro Be¬ 
iaunde, l'APRA ha un grave 
handicap- le riforme, dei mili¬ 
tari sono, infatti, quelle che 
essa stessa ha promesso al 
paese fin dalla fondazione e 
che, quando e stata al gover¬ 
no, si é ben guardata dal rnet 
tere in atto Questa contrnddt 
zinne obbliga u volte gli apri¬ 
sti a ricorrere ad espedienti 
polemici grotteschi come, quel 
lo della « minaccia mortale » 
che la riforma agraria com- 
jxirlerebbe per la fi està brava, 

10 equo alente pcrui inno del¬ 
la corrida. Ma gli apristi han¬ 
no anche carte ptu consistenti 
nel loro gioco Una e il con¬ 
trollo della CTP, organizzazio¬ 
ne sindacale « gialla « che in¬ 
fluenza dii erse categorie dt la¬ 
voratori (compresi gli azuca- 
reros delle grandi 1 prese 
agro industriali del litorale) e 
attraverso la quale possono 
smlqere, approfittando della 
« stretta » economica, un ruo¬ 
lo di diversione. Un'altra so¬ 
no le parole d'ordine, ispira¬ 
te ad un i unto e strumenta¬ 
le democratismo. 

Dall'altra parte, della barri¬ 
cata sono schierate forze tra¬ 
dizionali e forze nuove. La 
Chiesa ha dato fin dall'inizio 

11 suo appoggio alle riforme e 
I cura* progressisti se ne so¬ 
no futti attivi propagandisti. 
Cosi quella parte di Azione 
popolare, il partito di Beiaun¬ 
de, che l'anno scorso si e schie¬ 
rala con il vice presidente Ed¬ 
gardo Serjane contro la capito¬ 
lazione del leader, e che oggi 
fa capo aliingegner Gustavo 
Mohme Cosi l'altra ala della 
frC e la fxirte piu vna e rap 
presentativa della cultura na 
zinnale, che si esprime nel 
Fronte per la difesa del petro 
ho e nelle miste Olga e As* 

Combattivo, tenace nella ri 
cerca dell unita e il piccolo 
Partito comunista jx-runano, 
che dal l‘jC7 e collegato al 
Fronte di liberazione naziona¬ 
le. ull"L non del pueolo e al 
gruppcj degli ex sof.ialprogres 
visti nella coalizione L'mdad 
de ìzquierrla e la cui organiz¬ 
zazione giot mule e unito in 
un fronte anti-impenahsta con 
quelle di Averne popolare e 
della DC I comunisti, che nel 
marzo scorso hanno tenuto ti 
loro congresso, hanno rivedu¬ 
to il loro giudizio iniziale sul¬ 
la giunta, riconoscendo il fat¬ 
to nuovo di eccezionale porta 
ta che U suo avvento al pote¬ 
re e tl suo programma di tra \ 
s formazioni rappresenta, e 

dando ad essa un appoggio cri¬ 
tico ma deciso Giustamente 
essi rivendicano, del resto, il 
mento di ater posto per pri¬ 
mi, con le grandi lotte di mas 
sa degli anni sessanta, i pro¬ 
blemi del ri .caffo nazionale. 

Tra < compili ptu. importan¬ 
ti che i comunisti si sono po¬ 
sti e la ricostruzione dalle fon¬ 
damenta di un sindacato clas¬ 
sista Nel giugno dell'anno 
scorso. Isidoro Gamarra e al¬ 
tri sindacalisti comunisti han¬ 
no ridato uta alla CGTP (Con¬ 
federazione generale dei lavo¬ 
ratori permiani/, fondata nel 
1029, ai pan del PC, da José 
Carlo s Maruxiegut e sciolta ot¬ 
to anni dopo dal dittatore Be- 
navtdes Nella sede delta Con¬ 
federazione, al pianterreno di 
un nuovo edificio della calle 
Rufino Tomeo, il ntratto del 
grande scrittore e combatten¬ 
te progressista peruviano de¬ 
gli anni venti si affianca tu 
una parete a quello di Cézar 
Vallefo, tl poeta dell'abbando¬ 
no tedio c della • società ir¬ 
razionale • che aveva tu esso 
una delle sue pietre angolari 
A questo impegno, dica Go¬ 
morra (un ex operaio edile 
che ap p arti ene alla generazio¬ 


ne immediatamente successi 
va) è necessario tornare, do¬ 
po i dun colpi che la repres¬ 
sione e l'opportuntsmn apri- 
sta hanno mferto al movimen 
to sindacale Iji CTP. creata 
dal PC e dall'APRA nel pri 
mo dopoguerra per riannoda 
re le fila del movimento, ti 
i infatti degradata al rango 
di organizzazione • gialla ». a* 
servita ai padroni Nè la r» 
cerva della unità d’azione ne 
la parola d'ordine del lavoro 
« dentro e fuori » della CTV, 
che tl sindacalismo comunista 
adottò nelle diverse fasi stori 
che. hanno piu un senso co¬ 
struttivo 

« Perciò, nel giugno dell'an¬ 
no scorso, comunisti e indi¬ 
pendenti hanno promosso un 
Congresso che ha rappresenta 
to circa trecentosessantamila 
dei due milioni e mezzo dt 
lavoratori peruviani e del mi¬ 
lione di organizzati I grandi 
sindacati — minatori, petrolio 
ri, azucareros. tessili — erano 
assenti, hanno partecipato, in¬ 
vece, i metallurgici Ma la nuo¬ 
va organizzazione ha comin¬ 
ciato immediatamente a richia¬ 
mare adesioni e attualmente 
organizza novantotto sindaca 
tl. con un complesso di quat- 
trocrntnsessantamila militan¬ 
ti. Altri, e Ira questi i petro¬ 
lieri. sono sfuggiti alla presa 
dell’APRA e trovano con noi 
l'unita sul terreno della lotta 
rtvendicattva ». 

Pesa anche qui. sulle forze 
di sinistra, l'eredità delle di 
visioni e delle polemiche che 
ebbero tl loro momento più 
acuto nel ’S5. l'anno della guer¬ 
riglia. e di quelle provocate 
dal conflitto tra Mosca e Pe¬ 
chino Anche qui, l'Universi¬ 
tà. dove la giunta « prima ver 
sione » ha adottato misure re 
strttlwe. è tl terreno di scon 
tro più aspro l comunisti ve 
dono nella nuota fase politi 
ca che si è uperta una rtpro 
ta della giustezza delle loro 
valutazioni e delle loro scelte 
Dall'altra jxirte si ribadisce, 
con argomenti e nrcentuazu/ 
nt dii erse, che solo attraveno 
una lotta intransigente e poi 
ubile allargare le falle aperte 
nel sistema e portare gh ope. 
rat e t contadini alla dtreztn 
ne del paese Ma la rtflessio 
ne sul complesso bilancio di 
questi anni, t cambiamenti in 
tervenuti nel quadro e l'tm 
portanza della posta in gioco 
spingono verso una rnnvergen 
za di sforzi, in pruno lungo 
nella lotta per la liberazione 
dei prigionieri pnltttn (tra 
questi. Mano Ugarte Hurtarlo, 
uno det segretari del Pf.', e 
Hugo Bianco, uno dei capi del 
la guerriglia) e per l'amnt 
stia 

Anche la giunta, infine, ha 
bisogno di un appoggio am¬ 
pio e deciso delle forze popo¬ 
lari unite, perché l'incontro 
tra esercito e popolo che ab 
biamo visto ateiarsi sulla pia 
za de arma* e al palazzo di 
Ptzarro divenga franco e fruf 
tuo so e perché la evoluzione, 
da « legislativa ». divenga au¬ 
tentica Come Olga non si stan 
ca dt ripetere, il fianco debo 
le della giunta è nella sua 
« mcomunicazione *, eredita di 
ciò che l'eserctto ha rappre 
sentalo fino a ieri, nella sua 
indecisione dinanzi allesigen 
za del contatto diretto con le 
masse, di una r mistica rivo 
luzionarta ». di un « gesto aper 
to, ampio, generoso e auda 
ce » che dia al popolo il po 
sto che fili spetta II Perù 
gioca una grande partita e non 
può permettersi di perderla 

Ennio Polito 

Dai militari 
in Uruguay 

2000 bancari 
in sciopero 
dichiarati 
” disertori ” 


MOLTE’. IDEO « 

I 2 000 imp.eg-at: d: ba-^r.-. 
pr.vate urustoa>ane cne scure-.- 

< mofc'i.tati » dal it-ver-.o non v 
sono presentati a! lavori er.tr, 
.! term.ne ult.rr.o \ssa*o da ^ 
autor-la sono stati d.. -,.a:r 

< disertori » e saranno perciò 

deferiti a’..a m,..tar# 

Lo ha annunc.ato .1 gencra-r 
Cr-sar Boroa commas.nte ,n 

po deiev.rrt.) \.tr. :or.:.n 

gcn*- d. mp.i gj‘. saranno ara 
« ir,oo-1.taf. > per occupare . po 
sti abbandonati da: « ci..ser!ae. » 
Ieri sera le due camere de! 
parlamento uruguavano, r.jn.t* 
ns.wne. hanno cercato d. 'ro- 
vare una formula sasceti.bile d* 
porre fin* al con/', tto bancario 
tutti gii sciopera nt. verreobero 
reintegrati entro tó are e j«a 
cixi.m iasione par.a.T.entare sa 
rebbe incaricata di regolare ’ 
protolem* entro 10 giorni Co 
munqut sia però, i capi nvhtar. 
ha no* dichiarato « irresers bi 
le » la loro decisione di defer.re 
al tribuni* militare t t dise- 
tori ». D'akn parte d presi ón¬ 
te detta reptdmici. Jorye Fa- 
checho. ha nata U suo diritto 
di veto contro 1* òectsiooe dR 
parlamento, favarende cari te 
ariana dei miktah. 
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Dopo I rMiionario appello t#WvWv© 


dol nosislo-votcovo ol « cattolici ■ o 


ai « soldati di tari # di oggi * 


La stampa tedesca 
reagisce indignata 
contro Defregger 

Confermato: il cardinale Doepfner non informò il 
Vaticano dei trascorsi « presacerdotali » dell'ausi¬ 
liare responsabile della strage di Filetto di Camarda 
Un caso incorreggibile - L'arrogante Intervista a 
« Reporter » si è risolta in un « boomerang » 



Gli industriali non infondono rinunciare ai loro guadagni in favore di ano decente igiene del territorio - La espulsione dei ceti popolari dal 
centro storico - Nel cuore della metropoli 300.000 vani ritenuti assolutamente inabitabili perché sprovvisti dei più elementari servizi - La 
storia del Bramante Incapsulato - La lotta della classe operaia contro la prospettiva allucinante di una «città pietrificata » 



BONN, « 

Oggi. B+d parie dalla stampa 
ledeaco-oocidantale ammanta 
l'tafarvista ribaciata l’altra se¬ 
ra dal nateata-veaoovo Detrag¬ 
go- alla TV dalla Repubblica fe¬ 
derala. Si tratta, in generate, di 
commenti negativi, aspri. La 
« sortita > dafl'ex capitano dei 
« Cacciatori delle Air i ». attuale 
vreoovp ausiliario del cardinale 
Doepfner a Monaco di Baviera, 
il suo appello all'opinione pub¬ 
blica più reazionaria de) paeae 
(in particolare alla « casta » de¬ 
gli ufficiali), l'eaa Ha rione del 

mi lM ariamo e del aasionaiamo 
renoaseista in eseo contenuta ai 
sono rivelati, cosi, un boom*- 

"mUo indicativo * l'editariato 
de) Quotidiano liberate Frank 
/urtar Rundschau. S‘intitola fi 
ospitano dal Confinate e dice. 


Trovata 
la casa 
di Giordano 
Bruno 


OTTAVLVNO (Napoli). 6. 

I ruderi della casa di Giorda¬ 
no Bruno, il famoso filosofo no¬ 
lano, bruciato vivo per ordine 
del Tribunale dell'Inquisizione, 
sarebbero stati scoperti sul mon¬ 
te Cicala, nel corso di lavori di 
acavo. 

I ruderi sono stati localizzati 
in prossimità delle antiche torri 
di un castello fatto erigere nel 
XII secolo da Ruggiero di Sici¬ 
lia. 

Gli scopritori sono convinti di 
■ver trovato la casa de) filosofo 
anche perché la zona indicata 
corrisponde esattamente alla de¬ 
scrizione che ne fece lo storico 
Vincenzo Spampanato. 

Im stesso Giordano Bruno, del 
quale ricorre quest’anno il 369° 
anniversario della morte, cosi 
descrive la sua casa. * Una pic¬ 
cola contrada dove sono quattro 
o cinque stanze non troppo ma¬ 
gnifiche... nella villa che sta 
alle radici del monte Cicala ». 
Tra i ruderi scoperti è venuto 
alla luce un muro abbastanza 
ben conservato. 


Nuova 
tecnica 
per trapianti 
cardiaci 


GOTEBORG (Svezia 6 

TI cardiochirurgo svedese Le 
wis Werkoe ha annunciato di 
avere sperimentato una nuova 
tecnica che rende superati gli 
attuali sistemi di trapianto di 
cuore. 

Il dottor Weritoe ha detto che 
la sua tecnica consiste nel ri¬ 
muovere il cuore dai torace 
del paziente, asportare quindi il 
tessuto malato e ricollocare il 
cuore, cosi rinnovato, al suo 
poeto naturale. 

La principale incognita nei 
trapianti di cuore è rappresen- 
tata da) problema del rigetto, 
problema che con questa tee 
Bica verrebbe eliminato. Non vi 
è infatti incompatibilità di tes¬ 
suti essendo I organo sempre 
dello stesso individuo. 

Il dr. Werkoe che è direttore 
del centro cardiochirurgico del- 
l’ospedale di Sahlgrenska ed 
uno dei più famosi chirurghi 
■vadasi, rimosse il cuore dal 
cadavere di un uomo di 35 anni 
che era deceduto per trombosi 
coronaria. L'argano meato in 
soluzione (biologica riprese un 
mediatamente e pulsare- Tutta 
via ara troppo tardi per rem 
atririo nel corpo del paziente 
prrhé questi era morto da trop- 
m tempo e te cellule cerebrali 


Il vasceva 
Defregger In 
una recente 
Immagine 


fra l'altro: * L'apparizione di 
Defregger nella trasmissione Re 
pori i stato una catastrofe. Sa 
esisteva ancora qualche dubbio 
a proposito dell'opportunità di 
ricordare la sua responsabilità 
per la strage dei giugno ‘44 a 
Filetto di Camarda. Questa dub¬ 
bio i stato fugato da Defregger 
stesso ». Defregger — incalza 
l’autorevole giornate di Franco- 
forte sul Meno — « si considera 
oggi un figlio obbediente della 
Chiesa, cosi come. Ieri, egli ti 
considerata un obbediente uffi¬ 
ciale dell'esercito. E* dunque in- 
correggibile. Sarebbe un bel 
guaio per la Chiesa cattolica se 
tutti i suoi prelati gli attorni - 
Oliassero». Come li vede, l’at¬ 
tacco è molto duro: tuttavia, 
non è isolato. Ad esempio, U 
Koelner Stadtanzeiger afferma 
che se Defregger *i stato in¬ 
dulgente con se stesso » sì è vi¬ 
ceversa mostrato « arrogante 
verso oli altri » ed aggiunge: 
« L'ex capitano che venticinque 
anni fa fece eseguire l'ordine 
di distruggere il villaggio di Fi¬ 
letto e liquidare quasi tutti i 
suoi abitanti di sesso maschile, 
ora che gode deU'autoritd in/l- 
rittamente più grande di vescovo 
ausiliare aizza la popolazione 
contro la stampa e. anzi, insi¬ 
nua che essa ha voluto colpire, 
attraverso la sua persona, tutta 
la Chiesa. In realtà, la Chiesa 
ed i fedeli non avevano in ori- 
pine nulla a che fare con la 
strage di Filetto. Ma l'uno e oli 
altri segnerebbero davvero di¬ 
versi punti a proprio svontapoio 
se continuassero ad appoggiare 
i tentatici vólti a scagionare De- 
fregger da qualsiasi colpa, co¬ 
me ha ritenuto di dover fare il 
cardinale Doepfner ». Il gior- 
rude denuncia con forza, infine, 
la « strategia > seguita dal na¬ 
zista vescovo, che è quella del- 
l’« attorco rcmlicafivo contro la 
stampa » da un lato, dell’* ap¬ 
pello a tutti i soldati di ieri e 
di oggi » dall'altro. Die Welt, 
che pure dimostra una « cau¬ 
tela » maggiore, arriva, da parte 
sua. a suggerire indirettamente 
un intervento del Papa per otte¬ 
nere le dimissioni di Defregger 
dal suo delicato incarico. Anche 
per il Murncher Meritar (libe¬ 
rale) la trasmissione televisiva 
« ha avuto un effetto negativo » 
e « controproducente ». L'indi¬ 
pendente Surdrietitsche Zeitung, 
d’altra parte, scrive: « Defreg- 
ger vorrebbe sfuggire alle pro¬ 
prie responso bilifd trincerandosi 
dietro un certo tipo di "fronte 
patriottico " che dovrebbe esse¬ 
re i! suo muro protettivo. Evi¬ 
dentemente. l'idea che non tuffi 
i soldati, di ieri e di oggi, e non 
tuffi i membri della sua Chiesa 
sono disposti o lottare con lui 
gli è estranea ». 

Da Francoforte a Colonia, a 
Monaco, dunque, la riprovazione 
per le tracotanti e reazionarie 
dichiarazioni di Defregger è 
pressoché unanime: fra le ecce¬ 
zioni. naturalmente, si annove¬ 
rano i giornali nazisti. 

Il € caso », com'è logico. Ita 
croato un notevole imbarazzo 
negli ambienti vaticani e sono 
sigmtlcative, in proposito, le pa¬ 
role pronunciate oggi, a Roma, 
dal vicedirettore della sala • 
stami» della Santa Sede, dot¬ 
tor Casimirri: «La Congrega- 
rione per i Vescovi non ha rila¬ 
sciato — egli ha detto — alcuna 
dichiarazione. Tuttavia, non 
sembra che siano infondate le 
indiscrezioni secondo le quali lo 
Congrega rione non sarebbe stata 
al corrente dei fatti, che. del 
resto, si riferivano alla vita pre¬ 
sacerdotale del prelato ». Sono 
parole abbastanza chiare: il Va¬ 
ticano sembra voler prendere te 
distanze, senza lasciarsi compro¬ 
mettere nella crociata di stampo 
nazionalista e reivrnscùto che 
gli ambienti reazionari e con 
servatoli tedesco occidentali in¬ 
tendono condurre. Il portavoce 
del cardinale Doepfner. d'al¬ 
tronde. ha affermato oggi che 
« non zi ritenne necessario in¬ 
formare, l'anno scorso, il Vali¬ 
cano del fatto che l'altera arci¬ 
vescovo designato Matthins De¬ 
fregger era stato coinvolto nella 
fucila none di diciassette ilaterni 
nel 1944 ». 
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Le squallide paesaggio del ghetti della periferia di Milena, che la speco! ai lene ha condannata a divenire, già oggi, una pri¬ 
gione di cernente dall'aria irrespirabile 

Direzione, governo e sindacati ufficiali travolti 

Imponente sciopero paralizza 
le gigantesche acciaierie gallesi 

L'ottusa resistenza della direzione di fronte alla richiesta di un aumento di salario di seimila 
lire al mese — Il TUC incapace di reprimere la lotta assurdamente dichiarata « illegale » 



Un comizio davanti alla acciaiarla di Por! Talbot 


Del aostre corrispondente 

LONDRA, « 

Ix» sciopero iniziato un me¬ 
se fa da 1300 fonditori delle 
Acciaierie statali di Pori Tal¬ 
bot. nel Galles, continua. Vani 
sono risultati Ano ad oggi tut¬ 
ti i tentativi di mediazione del 
sindacato di categoria, della 
Confederazione Generale 
(TUC) e del governo. Gli uo¬ 
mini sono rimasti fuori dei 
cancelli e rivendicano la legit¬ 
tima applicazione dell'aumen¬ 
to nazionale concesso in altre 
località e inspiegabilmente 
negato nel loro caso. La dire- 
rezinne si è irrigidita cercan¬ 
do di sfruttare la pretesa im¬ 
possibilità di trattare con gli 
autori di uno sciopero « non 
ufficiale». Ma gli scioperan¬ 
ti — forti del toro diritto — 
non hanno ceduto alle pres¬ 
sioni. E’ stata quindi ordinata 
dalle autorità la chiusura di 
tutti gli alttfomi del gigante¬ 
sco complesso gallese che oc¬ 
cupano oltre 10 mila addetti. 

La situazione è drammati¬ 
ca. Come conseguenza della 
totale sospensione della atti¬ 
vità. l’industria perde ogni 
settimana un miliardo e 200 
milioni di lire italiane. L’au¬ 
mento . reclamato dagli scio¬ 
peranti — in base agli accor¬ 
di a suo tempo sottoscritti 
dalle due parti in sede nazio- 


Secondo le rivelazioni di un giornale londinese 

Piano USA per liberare Ciombè 

La « mente » del colpo (fallilo per la morte improvvisa del boia di lumumba) era 
l'ex pilota del Negus — Ridda di milioni e un aereo in affitto per gli agenti segreti 


Osi nostro corrispondente 

LONDRA, 6. 

Secondo le indiscrezioni pub¬ 
blicate da un giornale della se¬ 
ra londinese, un « sindacato in 
ternazionale » avrebbe a suo 
tempo finanziato e organizzato 
un progetto per far evadere 
Tei premier del Katanga Ctoni 
be dalla prigione algerina in 
cui era rimasto negli ultimi due 
anni. 11 piano rientrò per l’in¬ 
tervenuto decesso del detenuto, 
ma l'ora X avrebbe dovuto scat¬ 
tare — tempre s stare s quan¬ 
to viene rivelato la un servizio 
esclusivo dell'* Evemng Stan¬ 
dard » — proprio U 29 giugno, 
giorno della morta di Càmbi. 
La cifra a dispostetene dai suoi 


« liberatori » sarebbe stata di 
15 milioni di dollari. 

Il governo degli Stati Uniti 
era stato messo al corrente di 
tutti i dettagli deH'operaxione 
tre mesi prima della sua pro¬ 
gettata attuazione. Il complotto 
era stato preparato con « preci¬ 
sione militare ». Il denaro, de¬ 
positato in una banca di Zuri¬ 
go. avrebbe dovuto servire a 
« corrompere i carcerieri » di 
C wmbe. 

Vi sarebbe stato un aeroplano 
(un aviogetto di 20 posti) affit¬ 
tato per l’occasione. L'intenzio¬ 
ne sarebbe stata quella di far¬ 
lo atterrare all'aeroporto di Al¬ 
geri sotto il pretesto di una 
avari* ai motori. Una parte 
dalla somma da destinare alta 


Impresa sarebbe stata pagata 
da Ciombe stesso, che pare di¬ 
sponesse di almeno 30 milioni 
di dollari depositati a suo no¬ 
me io un’altra banca svinerà. 

La « mente » dietro l'intero 
progetto sarebbe stato il colon 
nello Hubert Fauntleroy Julian, 
ex pilota personale dell'impera¬ 
tore Aita Sei*ssta di Etiopia. 

La storta del complotto (le 
cui possibilità di attuazione la¬ 
sciano ampio spasio al dubbio) 
sarebbe stata raccontata dal 
colonnello a lord Kìlbracken che 
oggi ta riferisce per intero dal¬ 
la aotonne dal foglio delta aera 
tendìnea#. 

a. b. 


Dalla nostra redazione MILANO, fi 

L’espulsione dei ceti popolari dal centro storico e dalle zone che formano 11 
primo anello della città è ammessa, sia pure con quel linguaggio distaccato che 
è tipica del tecnocrati del neo-capitalismo, dalle fonti ufficiali. Le cifre, del 
resto, sono abbastanza eloquenti. Nel 1951 gli abitanti di Milano erano 1.276.521. 
e nelle zone centrali abitavano 193.903 cittadini. Nel 1963 gli abitanti sono saliti 
a 1.669.318, ma quelli delle zone centrali sono scesi a 146.517 : 47.386 in meno. 
Dal 19M al 1997. il movimento ; -—-;—'—:--- .. 


naie — è di 1500 lire alla set¬ 
timana per ciascuno di loro. 
Non si potrebbe avere esem¬ 
pio più chiaro della ostina¬ 
zione e della ottusità direzio¬ 
nale. Né potrebbe esserci pa¬ 
ragone più limpido delle ri- 
percussioni disastrose che la 
direzione è pronta a far su¬ 
bire alla propria industria 
pur di non cedere su di una 
questione di forma (il fatto 
che lo sciopero non è «uf¬ 
ficiale *) che. nelle circostan¬ 
ze. viene sfruttata a fini chia¬ 
ramente politici. 

Quando Wilson fu costretto 
a ritirare il suo infame pro¬ 
getto di legge punitiva anti¬ 
sciopero. due mesi fa. il TUC 
— come contropartita — fu for¬ 
zato a promettere la super- 
visione diretta di quelle agita¬ 
zioni che esulavano dalla 
prassi « costituzionale ». Vale 
a dire che il TUC si incarica¬ 
va di autoregolare e autodi- 
sriplinare la manodopera evi¬ 
tando che questa prendesse 
iniziative autonome approvate 
dalla base contro il volere 
delle centrali sindacali. 

Il padronato, allora, mo¬ 
strò tutto il suo malumore 
per la « debolezza » di Wilson 
e disse che la garanzia del 
TUC era vuota e non avrebbe 
retto al confronto della real¬ 
tà. Lo sciopero di Fort Tal¬ 
bot. precipitato per i motivi 
e nel modo sopra descritti, è 
un banco di prova durissimo 
per il TUC che ha visto ine¬ 
vitabilmente cadere il suo 
tentativo di conciliazione. La 
ostinazione padronale trova il 
suo interesse nello atteso 
« fallimento » del TUC dj fron¬ 
te al quale la grande stampa 
oggi esulta come prova che 
il laburismo non sa governare 
avendo mancato dì fornire 
quella « diga » antioperaia che 
per un certo periodo Wilson 
aveva cercato di erigere le¬ 
galmente. La eonflndustria 
inglese trova negli avvenimen¬ 
ti di questi giorni motivo di 
ulteriore denigrazione contro 
il laburismo e argomento di 
sostegno per la campagna 
conservatrice a favore di mi¬ 
sure più dure verso la classe 
operaia. TI fatto che nessuno 
dice è che i lavoratori di 
Fort Talbot hanno ragione e 
che, se anche fosse in fun¬ 
zione. nessuna disposizione 
legale « antisciopero » avreb¬ 
be potuto costringerli alla 
resa. L’episodio è illuminante 
per molti aspetti. Ora è il go¬ 
verno che cerca di nuovo di 
intervenire con una propria 
manovra di arbitraggio. 

Antonio Branda 


emigratorio é sensibilmente au 
mentalo, stabilizzandosi su una 
cifra di 45 50.000 unità annue 
nell’ultimo quadriennio. « Appi 
re interessante rilevare -- com¬ 
menta l'assesaore all'urbanisti¬ 
ca Hazon — che. nel crescente 
movimento di emigrazione da 
Milano verso altri comuni, ha 
avuto un peso rilevante il tra¬ 
sferimento di residenza di mi¬ 
lanesi verso altri comuni ». 
Già. ma perché lo hanno fatto? 
come mai i lavoratori hanno 
abbandonato le loro abitazioni 
centrali per trasferirsi o nei 
ghetti della estrema periferia 
(Gratoaoglio, Gallarateae, Chie¬ 
sa Rossa. Quartiere Olmi), op¬ 
pure in quelli di Razzano e di 
Cesano Bosco ne? 

Non certo per amore di liberi 
spazi e di verde, giacché gli 
abitanti di Gratoaogbo e di 
Chiesa Rossa dispongono, a te¬ 
sta. di 0,65 mq. di verde. La 
ragione vera ci viene indicata 
dallo stesso assessore Hazon, 
quando scrive che « é probabi¬ 
le che. in rapporto ad una 
progressiva qualificazione del 
le abitazioni e degli ambienti 
urbani delle zone esterne a 
Milano, e ad un ambiente del 
capoluogo meno qualificato per 
le residenze (quelle popolari 
naturalmente, n.d.r.), e mag¬ 
giormente qualificato per atti¬ 
vità terziarie, si possa avere 
un processo di progressivo al¬ 
lontanamento da Milano anche 
in una parte della popolazione 
in condizioni socio-professiona¬ 
li superiori o per lo meno medio- 
superiori ». Figuriamoci gli ope¬ 
rai. allora, se si ipotizza l'esclu¬ 
sione. a tutto favore delta ter¬ 
ziarizzazione, persino di ceti più 
abbienti. 

Il fatto è che Interi blocchi 
di case popolari sono stati de¬ 
moliti per fare posto ad abi- 
tazioni di lusso o ad uffici. An¬ 
cora oggi, nel cuore dalla città 
più ricca d'Italia, vi aono 300 
mila vani abitati da circa mez¬ 
zo milione di persona, che sono 
da ritenersi assolutamente Ina¬ 
bitabili dal punto di vista igie¬ 
nico e sanitario- Sono case, se 
si può usare questo nome, che 
si trovano principalmente nelle 
zone di corso Garibaldi, di Por¬ 
ta Ticinese e di Porta Genova, 
e che sono sprovviste dei più 
elementari servizi, delle vere e 
proprie topaie. 

Naturalmente esistono anche 
situazioni peggiori. In via Oglio, 
ad esempio, si trova quello che 
persino il « Corriere della Se¬ 
ra » definisce « il desolato ghet¬ 
to degli sfrattati ». 

Qui sono accampati, da anni 
e anni, circa €00 cittadini, i più 
fortunati dei quali — citiamo 
dal « Corriere » — « hanno tren¬ 
ta o quaranta metri quadrati 
per viverci in otto o dicci. Gli 
altri si devono accontentare di 
molto meno ». A parta i < loculi » 
(anche questa è una definizio¬ 
ne del quotidiano citato) di via 
Oglio. rimane il mezzo milione 
di cittadini, sui quali non è 
certo difficile operare ricatti. 
Come già si è verificato tante 
volte, in barba a tutte le leggi 
e con la compiacenza degli am¬ 
ministratori delle diverse giunte 
del Comune di Milano, un bel 
giorno capita una < immobilia¬ 
re » che riesce a far sfrattare 
tutti, a far piazza pulita, per 
costruirvi poi nuovi edifici, na¬ 
turalmente « in precario ». rea¬ 
lizzando guadagni astronomici. 

Cacciati nei ghetti della pe¬ 
riferia o in quelli dei Comuni 
vicini, questi cittadini avranno 
la consolazione di pagare un af¬ 
fitto più alto e di avere mezzo 
metro di verde per i loro bam¬ 
bini. La realizzazione di tali 
quartieri monoclasse, da noi 
comunisti sempre vigorosamente 
condannati, viene considerata 
ora anche da < Il Giorno » « una 
vergogna da cancellare ». Tale 
quotidiano, dopo tanti anni che 
noi sostenevamo questa tesi, 
scrive ora che « le grandi ma¬ 
novre speculative in corso si 
svolgono proprio nei vecchi 
quartieri urbani della Milano 
operaia e artigiana, che viene 
espulsa verso le fasce più ester¬ 
ne ». Da qui, dopo anni e anni 
che I pirati delle aree hanno 
fatto il bello e il cattivo tempo, 
del tutto indisturbati, si giunge 
alla conclusione che « bisogna 
respingere i quartieri monoclas¬ 
se e mantenere invece un tes¬ 
suto socialmente articolato ». 

Benissimo, ma per farlo occor¬ 
re invertire decisamente rotta, 
occorre denunciare, e processa¬ 
re anche, gli speculatori, rea¬ 
lizzare le proposte che. da sem¬ 
pre. i comunisti hanno elabora¬ 
ta. Certo oggi, anche grazie alla 
nostra ferma denuncia, si è 
venuta formando una maggiore 
coscienza urbanistica. 

Il quadro che offre oggi Mila¬ 
no è pauroso Del disordine ur¬ 
banistico, degli scempi compiu¬ 
ti nel centro storico, abbiamo 
parlato. Ma vale la pena di ri¬ 
cordare due fatti che riguar¬ 
dano entrambi il Bramante. U 
primo ai riferisce al bel palazzo 
ex Dal Verme, te via Pucci¬ 
ni. Qui una società immobilia¬ 
re ha letteralmente incapaulato 
il chiostro bramantesco in al¬ 
cuni caseggiati di lusso. L'al¬ 
tro fatto riguarda la chiesa di 
San Satiro, la cui finta abside, 
ammirevole opera del grande 
artista rinascimentale, sta an¬ 
dando In rovina, essendo ormai 
pera# l'armonia dei contorni ori¬ 
ginari. in San Satiro gli spe¬ 
culatori non potevano ovvia¬ 
mente operare, e allora poco 
importa aa va te malora. 

Dell'inquina mento atmosferico 
meriterebbe parlare con am¬ 
piezza. ma ci limiteremo, an¬ 


che perché il problema è suf- 
tlcu-nlcmenU* noto ai nostri let 
tori, a trattarlo rapidamente. 
Si sa che le contaminazioni w 
no dovute ni protessi di com 
bustione domestica degli impian¬ 
ti di riscaldamento, ai gas di 
.scarico dei veicoli a motore e 
agli slancili industriali. Limi¬ 
tiamoci a questi ultimi, che pro¬ 
ducono i ciann. più gravi. IVr 
noti ain»arire faziosi, citeremo 
ciò che è stato scritto nei vo¬ 
lumi pubblicati a cura dell’as¬ 
sessore Hazon. « La grossa re¬ 
sponsabilità degli scarichi gas 
■osi delle fabbriche — si dice 
— è stata a torto sottovalutata 
dagli autori che hanno affron¬ 
tato l’argomento ». K si riporta 
quindi il giudizio del Bianucci, 
il quale afferma che « le indu¬ 
strie trovano sempre, soprattut¬ 
to in Italia, qualche compia¬ 
cente igienista disposto a giura 
re che quelle enormi nuvole dai 
colori più strani che si levano 
dagli stabilimenti, sono compo¬ 
ste di tenui ed innocui vapori, 
che gli odori irritanti e nausea¬ 
bondi che si avvertono non han 
no altra colpo se non quella di 
arrecare disturbo a narici trop¬ 
po delicate. Diciamo allora i 
nomi delle sostanze che le di¬ 
verse fabbriche emettono abi¬ 
tualmente nell’atmosfera e giu¬ 
dichi il lettore, soltanto dal lo¬ 
ro nome, se abbiamo a che fa¬ 
re con soggetti molto raccoman¬ 
dabili. Queste sostanze si chia¬ 
mano: anidride solforosa, idro¬ 
geno solforato (volgarmente det¬ 
to: odore di uova marce), mer¬ 
co ptani, acido cianidrico, cloro, 
ammoniaca ed ammine varie, 
fenoli, acido cloridrico, fluori¬ 
drico e nitrico, ipoazotide. ol¬ 
tre a diversi composti organici 
aromatici ed olifatici volatili ». 


E si aggiunge: * Ni*i teista, 
perché alle ^o-tauze gassose di- 
s(w-rse nell’ara si accompagna 
no le polveri costituite da par 
ticelle finissime che i»»svjno a 
lungo rimanere sospese nell at 
moafera, prima di depositar#! 
al suolo ». 

Dot» questa grave denuncia, 
ecco It* conclusioni: « Noci pe¬ 
re clic l’itHlusiria sia propense 
ad una rapida c sena soluzio¬ 
ne del problema... non par* 
inoltre, dalla discussione emer¬ 
sa alle giornate di studio ’’ Se 
pi 6# ’• tenutesi alla Fiera di 
Padova, che gli industriali va 
gjiano rinunciare ai profitti in 
favore rii una decente igiene del 
territorio ». 

Questo è tutto: di processi, ih 
tribunale, d; galera, n t) n ><■ i»e 
parla nemmeno. 11 massacro 
di lata citta, il suo inquinameli 
to. il suo ridursi ad una gabbie 
di cemento per i ceti popolari, 
non costituisce reato. 

Ma la resa dei conti dovrà 
pur venire. Il nostro partito 
e le grandi masse dei lavora 
tori sono ben decéi a cambia¬ 
re le cose. Il grande sciuperò 
contro l’aumento dei fitti a To 
rino ne è una dimostrazione. 
Assieme alla lotta contro l’au¬ 
mento dei fitti, la classe operaia 
saprà lottare per influire sugli 
sviluppi della propria città, de 
mistificando i « tranquillizzato 
ri occulti » che sanno sempre 
trovare una bella formica per 
mascherare la siieculazione. 
respingendo la tragica prospot 
tiva. tutt'altro che fantaseienti 
fica, di una «città pietrificata » 
nella quale non sia più posse 
bile né circolare, né respirare 

Ibio Paolucci 


Un discorso di sapore integralista del Papa 

Paolo VI 
vorrebbe 

un’Africa 

cattolica 

iln commento del « New York Times » sul recente 
/(aggio in Uganda - l| pontefice l’anno prossimo vi 
siterà Rio de Janeiro? - Sessantacinque vescovi 
brasiliani chiedono «una vera riforma agraria» 


Paolo VI. ieri mattina, ha 
parlato del suo recente viaggio 
iti Uganda ai fedeli convenuti 
all’udienza generale nella villa 
pontificia di Castelgandolfo. Il 
papa ha interpretato in chiave 
integralista — restringendo no¬ 
tevolmente. in tal modo, il rea¬ 
le significato dell'iniziativa — 
il tuo « pellegrinaggio africa¬ 
no ». che — egli ha detto — 
suggerisce «tre idee». E cioè: 
l'idea della « necessità missio¬ 
naria *; l'idea della « confer¬ 
mata cattolicità, cioè unioerea- 
litd • della chiesa di Roma ; 
l'idea, infine, dell' « integrità 
umana » del cattolicesimo afri 
cano. La prospettiva affacciata 
da Paolo VI, insomma, è quella 
della cattolicizzazione del «con¬ 
tinente nero »: il « dovere pri¬ 
mo dell’attività missionaria ur¬ 
ge come ieri, come ai primi 
tempi del Cristianesimo ». Ep¬ 
pure. anche nel mondo cattoli¬ 
co. c'è chi ha avanzato dei dub¬ 
bi. chi si è opposto s questa 
concezione che, in buca* sostan¬ 
za. tende a mantenere (sia pure 
in forme aggiornate) alla chiesa 


Da 5 giorni 

Gli operai 
dello Italcementi 
in sciopero 
a Agrigento 


AGRIGENTO. 6. 

Da lunedi scorso 120 operai 
della ltalc*meoti di Porto Em¬ 
pedocle sono in sciopero e ve¬ 
gliano ininterrottamente dinanzi 
agli stabilimenti Ai centro della 
lotta è il rinnovo del contratto 
nazionale dj lavoro e la ripresa 
delle trattative fra sindacati e 
monopolio per l'accordo sui pre¬ 
mi di produzione e di rendimento. 

Anche i 130 edili empedoclini 
delle ditte che hanno in conces 
sione lavori all'interno dell'Ual- 
cementj si sono associati elle 
manifestazioni e sono scesi ieri 
in sciopero di solidarietà. 


romana il suo ruolo « tradizio¬ 
nale » di strumento della domi¬ 
nazione imperialistica. Ehbene, 
tale opposizione, secondo Paolo 
VI. « non 4 ammissìbile »: è. 
anzi, una posizione di « irenismo 
indifferenle », opportunistica. Il 
cristianesiimo, il cattolicesimo 
« è per tutti. Non si limita nè 
geograficamente, nè etnicamen¬ 
te. né culturalmente Tutti per¬ 
ciò. uomini e popoli, possono 
essere cattolici ». 

Sul viaggio > n Uganda è. In¬ 
tanto. da registrare un com¬ 
mento — rispettoso ma. in defi¬ 
nitiva. piuttosto limitativo — 
rieirautnreyole quotidiano USA 
New York Times, secondo il 
quale « il fatto che la visita del 
Papa in Africa non sia riuscita 
ad alleggerire le divergente fra 
la Nigeria e il Biafra non co¬ 
stituisce un elemento di discre¬ 
dito per lui »: certo è. parò, 
che se tale risultato fosse stato 
raggiunto, ciò avrebbe favorito 
quello che il New York Times 
definisce « to scopo principale » 
dell'iniziativa paolina, che era 
quello di « rafforzare le posi¬ 
zioni del cattolicesimo in Afri¬ 
ca ». 

E’ circolata in Vaticano una 
notizia secondo cui il papa 
avrebbe deciso di visitare il 
Brasile in occasione del Consi¬ 
glio Eucaristico del prossimo 
anno, che si svolgerà a Rio de 
Janeiro: il ministro degli Esteri 
brasiliano. De Magalhaes Pin¬ 
ta. ha dichiarata di non avere 
« nullo da dire ufficialmente in 
proposito », ma ha anche sotto 
lineato che « il Santo Padre ha 
un invito permanente per visi¬ 
tare il Paese » Nel Brasile op 
presso dal regime dei gorilla — 
che potrebbe cercare di sfrutta¬ 
re a proprio vantaggio un even¬ 
tuale viaggio pontificio — viene 
segnalata un'interessante pres3 
di posizione di 65 vescovi, che. 
in un messaggio inviato al Pre¬ 
sidente della Repubblica mare 
sciallo Costa E Silva, chiedono 
giustizia por i contadini poveri 
di Santa Fé (Rio Grande Do 
Sul), le cui terre verranno al¬ 
lagate fra cinque anni per co¬ 
struire le diga « Ilha Solteira » 
e che i grandi proprietari fon¬ 
diari vogliono repeller e, e pro¬ 
pongano l’emanazione «gl ima 
pera riforma agraria ». 
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Riaperto U Utfiii svll'incidmte di Choppoquiddick 

Kennedy ancora 
sotto inchiesta 


\E.\ BKDFORD (Massachusetts), 6. 

Nuovi guai por il tona toro Edward 
Kennedy. Quando lo scandalo o tutto la 
rip*rtuuMRi dalla nota vicenda di Clua 
pequiddick, I' Incidanta owtoMoblIlotico dal 
quale Tod usci viva ma cito provocò la mor¬ 
to dalla •iovano a avvenente laflrataria 
Mary da Kopochna, Il procuratore dlstrat- 
tuale Edmud Dinia Ha decito. clamerò»* 
manto. di riaprire l'incti ietta tuH'opitodio. 
Quatto, n an attanta aia il giudica diatrattuala 
di Edgartawn, Jamet Bayle, ala II •ludica 
dalla Corta suprema dolio alata Tauro, ab¬ 
biano respinta la ricHieate In quatto tanto 
avanzata. Di Ironia al due rifiuti, Dinia ha 
fatta tepore che intenda precedere ugual 
manta, avvalendoti dal diritto cho gl) viene 
In boto alla leggi dalla Stata. 

Coma è noto la vie ondo ai traaclna da 
oltre duo tettimene, da quando l'auto con a 
bordo Kennedy a Mary do Kopechne al 
Inabissò nella acqua elio circondano l'ito- 
lotti dova Tod, dopo aver partecipato a una 
regata, aveva organinolo con II cugino od 


altra diaci partono (tei uomini a tal don¬ 
no) un party in un cottage dal luogo. Al tar¬ 
mine dal party Tad al allontani con la ra¬ 
gade- Soia dieci ara dopa al preaenlè alla 
polizia raccontando dell'Incidente che dal 
reato ora alato già «coperte da ragadi dal 
luogo. 

Campagna di atampa, una conferente In 
TV, una aeri# di atti pubblici (fra I quali 
la clamerete dichiarazione di rinuncia alla 
candidatura coma precidente fra due anni) 
non tono riuacitl a raatituiro a Kennedy la 
fiducia dell'opinione pubblica. Il fatto che 
due giudici aveaaaro rifiutato di approfondi¬ 
re la Indagini aveva ancor più gettato ambra 
tulle vicenda. 

Ora Dinia, a Sotlen, ha detta che < tutti 
I teatimonl » che hanno quatcoaa da dira 
per contribuire alIMnchleeta aaranne da lui 
convocati. Dima non ha precitato te anche 
Tod Kennedy sarà chiamata a deporre, ma 
a tuo tempo, il «anelare democratico aveva 
fatto tepore cho ora a di «poti tiene par una 
eventuale Inchinata a che avrebbe cooperato- 


Atroce fine di un siciliano in Francia 


«Muoio ma non divorzio» 
La suocera lo a mmazza 

l'uomo aveva furibondi litigi con la moglie ma non voleva 
« per principio » concederle la separazione - Due colpi di fucile 


LIONE. B 

« Magari rnumn, ma il di¬ 
vorzili. no Quello non lo con¬ 
cederò mai... » era la frase 
che piu spesso Mano Cana¬ 
le, 46 anni, ripeteva durante f 
suoi furibondi litigi con la mo¬ 
glie. Era contrario al divorzio 
per ragioni di principio. Ieri 
mattina. la madre delia donna, 
esasperata per le liti continue 
che sconvolgevano la famiglia, 
ha deciso di seguire quello 
che oramai considerava un in¬ 
diretto « suggerimento » del 
genero: lo ha ucciso con due 
fucilate sparate a bruciapelo. 

La storia di Mario Canale, 
un siciliano residente da mol¬ 
ti anni in Francia, 6 la rara 
vicenda di un emigrante for¬ 
tunato. Approdato a Lione su¬ 
bito dopo la guerra, il Canale, 
che faceva il muratore, era 
riuscito ad azzeccare due o 
tre speculazioni edilizie e si 
era fatto una piccola fortu¬ 
na. Possedeva anche una cava 
che portava il suo nome, una 
piccola impresa di trasporti, 
due automobili, una casa di¬ 
gnitosa. Da tempo risiedeva a 
Couzon au Mont d'Or, insieme 
con la famiglia. Sua moglie, 
almeno all'inizio, gli voleva 
molto bene. Dal matrimonio 
erano nate tre figlie: Daniel¬ 
le cho or,i ha 19 anni. Gisele, 
17 anni e Pascale 15 anni. 

Ma da qualche anno l'accor¬ 
do si era rotto in famiglia. 
Per le ragioni più futili scop¬ 
piavano liti tremende e spes¬ 
so la suocera, Yvonne Meuri- 
ce, di fifi anni, era intervenuta 
a separare marito e moglie, 
ad impedire che lui picchiasse 
brutalmente consorte e figlie. 
Le ragazze soffrivano atroce- 
cente di questa situazione e si 
sfogavano spesso con la nonna. 

Ultimamente, la goccia che 
aveva colmato il vaso. Mario 
Canale aveva un'amante a 
Lione. Lungi dall'esseme ge¬ 
losa la moglie sperava che 
questa fosse l'occasione che 
decidesse il manto a conce¬ 
derle il divorzio più volte ri¬ 
chiesto. Ma lui non voleva. 
Era contrario al divorzio per 
principio. Teorizzava il dirit¬ 
to di avere un legame fuori 
del matrimonio senza per que¬ 
sto rompere un « sacro vinco¬ 
lo «- E le liti erano raddop¬ 
piate. 

Ieri mattina ò stata la suo¬ 
cera ad esserne sconvolta. D<v 
po aver udito per l'ennesima 
volta la fatidica frase, la don¬ 
na si è armata di fucile ed ha 
atteso il genero sul pianerot¬ 
tolo della sua casa. Il primo 
colpo è andato a vuoto. Mario 
Canale, terrorizzato, ha cer 
calo di fuggire, ma Yvonne 
.Mi unce ha sparato ancora. 
Questa volta la pallottola lo 
ha colpito in pieno petto ucci¬ 
dendolo all'istante. 






E' pronta a partire per concorrere el titolo di t Ledy Univer¬ 
so >, le signore Mirella Panetti, 24 anni, per ora modastamanta 
solo « Lady Lezio >. Il concorto ti terrà fra qualche tettimene 
e Ravenne e Mirella Panatfi vi ti prapara cote ienz jota menta, 
studiando la pose davanti all'oblaffivo sul terrazzo delle tue 
casa da dova tl vada mezza Roma 


Nel carcere di Grosseto 

Nicola Scirè colpito da collasso 


Nicola Sarò, le* vice questo¬ 
re romano implicalo nello scan 
da'o delle h.sche clandestine, ha 
nulo un collasso cardiocircola 
torio nel carcere di Grosseto do¬ 
ve e rinchiuso da 67 giorni, e 
hanno dovuto trasportarlo allo 
ospedale c.vile dove e stato sot¬ 
toposto s numerosi esami clinici. 

Il malore si è verificato nella 
■Otte tra il 30 e il 31 luglio do¬ 
ge un ennesimo interrogatorio 


a cji Scir? 1 era stato sottoposto 
da parte del giudice istruttore 
Ahbrandi. Solo ieri però la no 
tizia è trapelata 
E' stato necessario il ricovero 
de) poliz otto in ospedale e lo 
stesso magistrato ha disposa 
una serie di accertamenti per 
sincerarsi della gravità dei ma¬ 
le. Alla fine dei controlli Nicola 
Sciré è stato riportato in cella 
dove nei giorni prossimi sarà 


v sitato da una commissione 
di penti nominata dal giudice 
istruttore 

Sembra che U malore sia sta¬ 
to originato dall'improvvisa 
perdita di peso che ha subito 
Sciré, il quale nei due mesi di 
detenzione è dimagrito quasi 
dieci chili. Il giudice istruttore 
nei giorni prossimi deciderà se 
far trasferire definitivamente il 
vice questore io una dioica. 
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Il disegnatore renano che ha ucciso moglie e figli priora di lasciarsi avvelenare dal gas 


Sconvolto da una crisi di follia 
ha voluto annientare la famiglia 


In donno non lasciavo mai i bambini con il padre perchè temeva per loro - Le uniche testimonianze parlano di 
una coppia « tranquilla » - Per anni ^avvilente situazione - Ignote le cause immediate che hanno scatenato la crisi 


Cose può sconvolgere la mente di aa uomo fino 
a spingerlo ad uccidere i due figli in tenera età, a 
strangolare la moglie e poi suicidarsi? Come spie¬ 
gare l'allucinante dramma scoppiato l‘altro ieri nel 
casermone di via Carlo Felice nel cuore della Roma 


umbertina? Difficilmente 
strato riusciranno a rico¬ 
struire la somma di sen¬ 
sazioni, di impressioni, di 
convincimenti che ha portato 
un uomo all'apparenza norma¬ 
le e tranquillo sull’orlo della 
follia Cosi come forte mai 
riusciremo a sapere quale e 
stata la causa scatenante, co¬ 
me la chiamano gli psichiatri, 
dell’ultima crisi eh* ha an¬ 
nientato una intera famiglia. 

Per ora si h indecisi anche 
sul modo con cui si è rive¬ 
lata la violenza dell'uomo', i 
poliziotti, ad esempio, sosten¬ 
gono che 1 due bambini non 
sono stati strangolati ma fat¬ 
ti morire col gas, contrastan¬ 
do cosi la versione data dal 
medico legale dopo un primo 
sommario esame dei corpicini. 

Rimangono le Ipotesi, con 
tutte le loro incertezze e le 
loro approssimazioni. Riman¬ 
gono le dichiarazioni del po¬ 
chissimi conoscenti di lei, la 
professoressa Nella Raspi (lui, 
Paolo Terzi, non aveva amici), 
della donna che nelle ore di 
scuola custodiva 1 due bambini 
della coppia, del vicini di casa. 
Ma basteranno, non diciamo 
per capire, ma almeno per av¬ 
vicinarsi al terribile dramma 
non solo con pietà e orrore 
ma anche per entrare nel mon¬ 
do allucinato di questa mente 
malata? 

Perchè cercare le ragioni di 
questa tragedia? Nessuno è so¬ 
pravvissuto e nessuno dovrà 
rispondere della morte della 
donna e dei due bambini. Il 
■ colpevole » ha deciso lui stes¬ 
so la sua condanna legandosi 
un asciugamano al collo e met¬ 
tendosi il tubo del gas In boc¬ 
ca. 


gli investigatori o il magi* 


va di caaa la mattina per re¬ 
carsi a scuola e rientrava per 
l’ora di pranzo Per tutto il re¬ 
sto della giornata restava a 
casa o, se usciva, era sempre 
accompagnata dai due tianit» 
ni. In questo ritmo di vita 
l'unica cosa che appare eviden¬ 
te è l’amore a volte morboso 
che nutriva per t figli e la pau¬ 
ra di laaciarli con il padre. 

Perché? Non sarebbe stato 
naturale invece che affidarli ad 
una donna, per quanto buona e 
gentile pur sempre estranea, 
lasciarli al padre che non a- 
veva niente da fare essendo 
disoccupato? 

La disoccupazione potrebbe 
essere un altro elemento: lo 
sconforto per non riuscire a 
trovare un posto. l'uimliHzione 
di essere mantenuto dalla mo¬ 
glie avrebbe sconvolto l’uomo. 
Nella cartella personale alla 
segreteria della scuola media 
sotto il nome di Nella Ruspi 
c’è scritto « capofamiglia » e 
per questo percepiva anche gli 
assegni. 

Finora queste sono le « ere 
se » venute fuori dalle indagi¬ 
ni, dal racconti di chi cono¬ 
sceva la coppia. SI pub ned 
dere. sterminare la propria fa 
miglia per questo? La risposta 
è positiva solo se si tratta di 
un uomo malato, complessa¬ 
to, che ingigantisca particolari 
e travisi situazioni Qualcuno 
ha parlato di una tragedia 
« piccolo borghese », la trage¬ 
dia dell'uomo sconvolto dal 
fatto di non potere dare alla 
famiglia quello che «Uri mariti 
e padri dànno a moglie e fi¬ 
gli; 


JUMP-JET FRA I CAVOLI 



NORFOLK — Coma un enorme Insetto, zampe ell'erie, un potente Jet dell'avlezlone militare Inglese, un jump Jet, di quelli 
che decollano o atterrano in verticale, t'è abbattuto molto poco epicamente tu un gran campo di cavoli Intorno e Norfolk. 
Il pilota, tenente della RAF, à uscito Incolume dello schianto, riuscendo, fino all'ultimo momento e mantenere il controllo del¬ 
l'apparecchio. I contadini cho guardano preoccupati il disastro, tono deciti e chiedere un rimborso el ministero della Difesa 


I poliziotti continueranno a 
indagare nella vita privata di 
questa famiglia fino a trovare 
un piccolo motivo, qualcosa 
che davanti alla legga giustifi¬ 
chi in qualche modo la trage¬ 
dia. Lo stesso motivo che ser¬ 
virà e noi per dire: era un 
pazzo. 

E ci sentiremo cosi di nuovo 
tranquilli: non potremmo sop¬ 
portare l’idea che un uomo sa 
no, equilibrato, uno di noi, 
possa aver commesso degli atti 
cosi aberranti. 

Ieri mattina davanti al pa¬ 
lazzo di via Carlo Felice 95 
c’era ancora gente che discute¬ 
va, commentava e la conclusio¬ 
ne di tutti 1 discorsi era. era 
un pazzo. 

Ma chi lo conosceva, anche 
solo attraverso quanto diceva 
la moglie, non riesce a condi¬ 
videre questa idea. La mamma 
della Raspi, che è arrivata Ieri 
da Genova a Roma insieme 
all’altra figlia Odette continua 
a ripetere: « Non può essere. 
SI volevano tanto bene. Dopo 
nove anni di fidanzamento al 
erano sposati perchè si amava¬ 
no. Paolo era tanto buono. 
Non capisco... Non riesco a ca¬ 
pire...*. 

Anche la signora Elvira Luc¬ 
ci, che abita in via del Pi* 
gneto 303 poco lontano dalla 
scuola media Gabriele D’Annun¬ 
zio, dove la signora Nella In¬ 
segnava francese, e che custo¬ 
diva Marianna e Bruno, 1 due 
bambini di Nella e Paolo Ter¬ 
zi durante le ore di lezione, 
non riesce ad immaginare la 
tragedia e ancor più non ne 
riesce a fissare le probabili 
cause. 

Aveva visto Nella Raspi 
quindici giorni fa quando la 
professoressa si era recata a 
scuola per alcune pratiche. 

« Sembrava molto tranquilla, 
senza problemi. C’era un’unica 
cosa che l’aveva sempre angu¬ 
stiata, lo scarso amore del pa¬ 
dre per 1 bambini. Mi diceva 
sempre che era stata lei a vo¬ 
lerli, che il marito non li sop¬ 
portava >. 

Ecco forse un elemento che 
può cominciare a chiarire la 
tragedia. Ma si può uccidere la 
moglie, 1 figli, strangolandoli 
solo perche non li si voleva? 
Eppure per ora sembra questo 
l’unico elemento che possa a- 
vere scatenato la follia dell'uo¬ 
mo. 

Ma dietro, nella vita del di¬ 
segnatore cosa c’e? 

Hanno parlato di frustra¬ 
zioni <p 1 giornali pornografi¬ 
ci trovati dappertutto in casa 
ne sarebbero una riprova), 
hanno detto deH'insoddisfazio 
ne di un uomo che non ai era 
accontentato del suo lavoro 
(era diplomato alia scuola nau¬ 
tica) e aveva voluto intra¬ 
prendere altre attività forse 
per mettersi alla pari con la 
moglie professoressa. 

Altri hanno detto che una 
malattia all'occhio destro lo 
aveva reso quasi cieco e que¬ 
sto aveva aggravato li suo sta¬ 
to di tensione psichica. 

Infine (e come avrebbe po¬ 
tuto essere diversamente?) si 
è parlato di gelosia. Lui era 
malandato, dicono, mostrava 
molti più anni di quelli che 
aveva, quarantaaette; lei si 
manteneva bene, era giovanile 
nonostante 1 suoi 42 anni. Al 
bar davanti alla scuola di via 
del Pianato, ricordano Nella 
Raspi, la sua avvenenza: « Due 
occhi brillanti, una bocca car¬ 
nosa, segnate dal rossetto e 
tenta dolcezza e simpatia •. 

Eppure nessuno ha potuto 
affermare anche solo un sem¬ 
plice sospetto. La donna usci- 


Due operai sulla linea Bologna-Firenze 


FALCIATI DAL RAPIDO 
MENTRE LAVORAVANO 

I compagni di squadra sono riusciti ad evitare il treno but¬ 
tandosi giù dalla scarpata —- Una delle vittime 6 un romano 


E' nato Alessandro 

Fiocco celeste 
Rita è mamma 



f.ON'DR fi ! 

Nuovo flocco azzurre nel mondo dello spettacolo; alla 14,1$ 1 
di oggi, per la storia, è venuto alla luce In una clinica di 
Londra il figlio di Rita Pavone e di Teddy Reno. SI chiama 
Alessandro, pesa guati quattro chili ed è. per ere, cittadino 
Inglese. « E' davvero una casa stupenda - ha detto Rita, 
stremata per II lungo travaglio ma comprensihilmonta felice. 
Non avrei mal Immaginato cho lo, cosi piccola, tarai riuscita 
a mettere al mondo un figlio t. 

Teddy Reno, emozionalissimo, ha dato la notizia al gior¬ 
nalisti. La cronaca rota registra, ancora, una lunga telefonata 
fra Teddy Reno e il padre di Rita, che da tempo aveva rotto 
con la cantante par molivi di interesse: la nascita del nipo¬ 
tino metterà forte fine all'Incresciosa vicenda. 

Ma II lieto fina dalla storia dipendo ancora dall'anagrafa 
a dalla leggi Italiana. Infatti Teddy (al secolo Ferruccio Ri¬ 
cordi) e Rita hanno uno complicata vicenda matrimoniala: lui 
è sposato e separato noi Messico, ma il tribunafa di Roma 
ha respinto lo richiesto di trascrivo re in Italie la santonza 
di separazione. Il matrimonio religioso fra la cantanta e il suo 
« manager », celebrate In un convento di suore In Svizzera, 
non ha alcun valora par la stato civile Italiano, par cui li 
bimbo, In Italia, non potrà avara il noma dal padre. DI qui la 
decisione di farlo nascere In Inghilterra, poiché la legga in¬ 
glese riconosca la validità della separazione messicana, a par- 
matta pere té II riconoscimento del piccolo Alessandro da parta 
dai padre- 

La morale dalla storia à tempra la stessa: chi ha molti 
soldi riesco o pattare fra lo maglia daH'arratraia ad Iniqua 
legislazione familiare Italiana; chi non no ha, ne subisce 
gli Ingiusti rlgert. 


BOLOGNA. 6 

Due olierai die stavano la- 
vor.indu sulla linea ferrovia¬ 
ria Bologna Firenze sono sta¬ 
ti travolti e urcisi da un ra¬ 
pido nei pressi della stazione 
di Pianoro (Bologna). 

1 due. un caposquadra del¬ 
le ferrovie ed un operaio di 
una dina privata, facevano 
parte di una .squadra incari¬ 
cala di eseguire lavori di rin¬ 
calzatura della massicciata: 
si tratta di Antonio Chierica¬ 
to, di ^4 anni, abitante presso 
il casello ferroviario di San 
Hufillo, alla periferia della 
'ittà. e il caposquadra di una 
impresa di Bologna che ha in 
appalto i lavori di sistemazio¬ 
ne della massicciata, Aldo Zoi, 
dì 46 anni, abitante a Santa 
Marinella di Roma. 

Gli altri quattro operai che 
erano con loro si sono salvati 
gettandosi lungo la scarpata. 
Hanno riportato solo qualche 
lieve contusione- Giuseppe 
Venturi di 58 anni abitante a 
Castiglione dei Pepoli (Bolo¬ 
gna). Enrico Pezzati di 46 an¬ 
ni, di San Benedetto Va! di 
Sambro. Mario Ruggeri di 50 
anni, di Castiglione dei Pepo¬ 
li e Marcello Corti, di 43 an¬ 
ni. anche lui di Castiglione dei 
Pepoli. tutti dipendenti della 
ditta appaltatrice 

La sciagura è avvenuta pro¬ 
babilmente — secondo i pri¬ 
mi accertamenti — per una 
fatale distrazione dei due che. 
come capisquadra, avevano 
anche l’incarico di avvisare 
1 compagni di lavoro del so 
praggiungere del treno. 

Invece. l’allarme è sfato lan¬ 
ciato. con un urlo, da! Chieri¬ 
cato hanno detto gli scampa¬ 
ti. quando il rapido sbucava 
da una galleria a non più di 
cento metri di distanza dagli 
operai Uno di loro, il Pezza¬ 
ti. si i salvato facendo leva 
sul martello pneumatico che 
stava azionando: in questo 
modo è riuscito, con un bai- 
zo più veloce, ad evitare di 
essere travolto. Proprio a cau¬ 
sa dei martelli pneumatici in 
azione, il gruppo non poteva 
sentire ravvicinarsi del ra¬ 
pido. 

I cadaveri sono stati rimos¬ 
si con l'autoriaaxione dei so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dotL Anton acci. Stmo 
intervenuti i carabinieri della 
stazione di Pianoro ad agenti 
della polizia ferroviaria. 


Annuncio della NASA 


Apollo 13 e 14: 
già designati 
gli equipaggi 

Avranno come comandanti Lovell e Shepard, due 
veterani - I lanci previsti per marzo e luglio 1970 


WASHINGTON, fi 
Il direttore della NWS V Tho¬ 
mas Paine, ha annuncialo f>ggi 
la composizione degli equipag¬ 
gi dHi’c Apollo n » e fk-ll’t A- 
polio 14 **, i cu I in* i sor. > pre¬ 
visti per i mesi di marzo e 
Iugl'o de.l'anno profumo 
L'< Apollo 1.1 » avra come co¬ 
mandante Jim Lovell. il « se¬ 
condo » di Frank Borman du- 
r.iri**• 1 ,o!o < .reum lunare 

d*-l dfcrnhre -/.orso a bordo 
fieli'* Apollo 8 »; i suoi c<m- 
pagni di volo saranno Thomas 
Ma’tmgly e Fred Haise 
I. i Apol’o 11 » vira coman¬ 
dato da Alan Shepard, iJ pri¬ 
mo astronauta stratuniteri.se 
lanciato nello spazio nel 1961, 
che avrà con sè Edgar Mi¬ 
cheli e Stuart Roosa 
Entrambi 1 voli prevedono lo 
sbarco di uomini sulla super¬ 
ficie lunare. In particolare, il 
LEM dell’* Apol!o-13 * si po¬ 
serà suli orlo del cratere * Fra 
Mauro » a .sud dell'equatore 
lunare: quanto all’* .Apollo 14 » 
esso tenterà per la prima vol¬ 
ta di far sbarcare due uomini 
in una zona accidentata t co¬ 
stellata di crateri. 

la zona, in vicinanza del 
cratere « Censonno », dovreb¬ 
be esoere — secondo i « sele¬ 
nologi » della NASA — nona di 
campioni interessanti per lo 
stud.o delia composizione e 
dell'età della Luna. 

Sia l'« Apollo 13 » che 
1'* Apollo 14 » avranno a bor¬ 
do piloti specializzati in mis¬ 
sioni spaziali, senza alcun 
astronauta scienziato fra l'e¬ 
quipaggio. Jim Lovell. che ha 
41 anni, detiene fra l'altro il 
primato di durata di volo nel¬ 
lo spaz.o. conquistato con 
Frank Barman *v>l dicembre 
1965 a bordo della « Gemini 
7 »: quasi due settimane di 
volo Lovell ha inoltre pilota¬ 
to con Edwin Aidnn (il secon¬ 
do uomo ad aver messo pie¬ 
de sulla Luna) La capsula < Ge¬ 
mmi 12 » con la quale si con¬ 
cluse il programma « Omini * 
nel novembre 1966. 

"Diomas K Kattngly e Fred 
Haise, che saliranno con Lo¬ 
vell sull * .Apollo 13 ». riceve¬ 
ranno invece il * battesimo del¬ 
lo spazio ». Kattingly ha 33 
anni ed è capitano di fregate 
della manna; Haise ha 35 an¬ 
ni ed è un civile. 

Il comandante deU’< Apollo 
14 », Alan Shepard. è uno de¬ 
gli astronauti più noti. Dopo 
essere stato il primo america¬ 


no a venir Linciato Ilo spa¬ 
zio. non ha potuto partecipa¬ 
re ai successivi voli «Gemi 
ni » e « Apollo » a rausa di 
un di sturbo <ill'< r< < < Ino infer¬ 
no di ( in u <: libi rato ree eri 
temente con un intr rvc to rh' 
rurgito I -noi comp.ig'ii di 
•-olo, < Ed » Mitchell e : stu > 
Roma, faranno in questa oc 
casule li loro < rU-buttn * 
sp.i/iaii Miti ii* Il e un texano 
di :ix anni, a.'tf n • gli capitano 
di fregata, mentre Koo ,a ha 
40 anni ed e rnazg or*- d--'Ia 
aviazione Entrambi confano 

pm di 4 V») or* . ,'<» ,u ro¬ 
mandi dei piu moderni aerei 
in dotazione alle due armi 
Quanto all'* Apo.l ) !2 ». che 
sara il pr.rro a rp*»erc !'im 
presa ’u-are d- il c Affollo ]]» 
ia NASA ha coi * rr m,ciato .1 
10 aprir- senr-o rh* esso 
avra corre - q ..tiagn.o gl 
astronauti f r -*r!‘-s Conrad. 
Richiami f,**rd >n c Alan Bear, 
eri atv-rr* ra •- e-reo la metà di 
novembre .la regione oer. 
dentale fi* Ila Luna. 



■ 4 



Offft, n tutta la tttlnàl 
tempo buono con cielo sere¬ 
no o poco aevoloeo ronchi# 
4»im « kuchl di nebbia 
■eli* primo oro dot mattino 
noli* vulll e lungo I inorati 
della pontoni*. Noi pa mirla- 
fio possibilità di (solati tem¬ 
porali spoeta sullo topo al¬ 
pina a prealpina. Tempera- 
tara: aanna —Mt«l l varia¬ 
ti ani Vanti: deboli ài dire¬ 
ttene rari abita. 

Mari: homo A èrtati** Io- 
re t«ne aM>^m oao*; ^ gi rato»* 


Siria 












PAG. 6 / rama 


F Unità / 9 ^> 7 adotto 19é9 


kafto della Federazione 


PCI : la crisi 

non è risolta 

Necessaria e urgente l’iniziativa dei comunisti per 
P unità, la vigilanza e la lotta dei lavoratori per una 
svolta democratica nella capitale e in tutto il Paese 


0\1 


MURO TORTO: 
CHE CAOS! 

Lavori in corso a piazzale Flami¬ 
nio e semafori spenti a porta Pin- 
ciana -— Code chilometriche d'auto 


RISII TROVANO LA CITTÀ 


A PASSO 


SEPPELLITA 


DI LUMACA LA VALLETTA 


Via Marsala è ancora paralizzata 
dai lavori che procedono molto a 
rilento — E* necessario sveltirli 


I camion delle Condotte scarica¬ 
no tonnellate di terra nei prati del¬ 
la bella zona di Villa Borghese 


Dopo giorni e giorni di > 
trattative, giunte persino al s 
limite della rottura. laccar 
«lo è stato raggiunto fra i s 
partiti del centrosinistra per > 
la distribuzione degli incari- s 
cM nella giunta comunale. 5 
L'assegnazione degli asse*- s 
•orati è stata approvala uf- ? 
fic talmente nel corso della s 
riunione della nuova giunta. ? 
tenuta ieri mattina in Cam- s 
pittaci» «otto la presidenza J 

a 1 t _ en t a% ì .* 


Comizi e 
dibattiti 
sulla crisi 
politica 

Sabato manifesta- 
rione unitaria ad 
Ostia Lido 


Una manifestazione unita¬ 
ria sulla crisi politica, con 
tro ì tentativi autoritari e 
in risposta a una provoca¬ 
zione fascista, si svolgerà 
sabato, alle ore 19. in piazza 
Anco Marzio a Ostia Lido: il 
comizio sarà tenuto dal sen. 
Luigi Anderlini. 

La manifestazione, olire 
ai temi politici del momento. 


P*doglio «otto la presidenza ^ vuole essere una risposta al s 

del sindaco Clelio Dar.da. s gravissimo comportamento, i 

L incarico di vice sindaco e ^ sotto gli occhi della polizia. S 


La segreteria delia Federazione e le presidenze dei gruppi consiliari al 
Comune e alla Provincia hanno proceduto ad un esame comune delle soluzioni 
date alla crisi delle due Amministrazioni. Dopo mesi di lunghe trattative e di paralisi dei 
due enti locali, in una situazione generale di profonda crisi del centro sinistra, di cui 
la scissione socialdemocratica è stato elementi) caratterizzante, la IX.'. il PSl «ri il PRI. non 
Mao stati in grado di esprimere, né al Comune, né alla Provincia, soluzioni capaci di cucire 

la screditata maggioranza e. tan- 
« tJ| ( j, f ar avanzare un 

Giunta: Comizi e Sf" c "' ,ibik ’ ‘ ta ° r ” 

.• f•• In nessuna delle votazioni in- 

assegnati l atoattltl fatti, né al Comune né alla Pro- 

a vincia si è avuta una manife- 

> a*aaA««a aa iIIm mmmmi i stazione di unità delie forze 

f nuovi SUIia crisi ciniche che hanno portato 

. afa f* • avanti tali soluzioni. Sono state 

incarichi DO litica ! elette. iiereà». giunte di mino- 

r v,l,lllW | ranza che rappresentano un ar- 

• VMMmìM. • Sabato 

nominato il sociali- zione unitaria ad traddìtioria con le motivazioni 

sta Di Sogni Ostia Lido <on ,4 ‘ u- crisi - era, £.^ ate 

ai>erte alcuni mesi addietro. 
■■ 1 ■ ■ Oneste motivazioni partivano 

Dopo giorni e giorni di £ Una manifestazione unita- s [Jfs/re democristiane* e^socia*!- 
trattative giunte penino al \ ria sulla crisi politica, con V ” a “ ‘ n dior^ rè- 

bmite della rottura. 1 accor $ tro i tentativi autoritari e £ iativamente ai moWwmT^ìravi 

irltti^IVntrosmiOr^iUr ' ln risposta a una provoca- S e;1 UTgenti «felle S2pX£onf<fel 

CdSJSÙ^S^dnSnncarì- * * ione fasclsta ' *' svo, *‘ rà ì le fitta e della provincia e Po 

ÌL „ ,,7,, s *»hato. alle ore 19. in piazza S nevano in termini nuovi la que- 

1^* ft,unt “S? muria e ‘ S Anco Marzio a Ostia 1 ido - il £ stirine essenziale di un diverso 

L assegnazione degli asses- < zwo .-marzio a usua i.iao. u c r . nnnrt _ con nll _ii_ n 

•«vati è «tal* som-ovata uf- > vomirlo sara tenuto dal sen. S rapporto con quel» ene il no- 

■orau e stata approvata ut c , - .> stro Partito rappresenta a Roma 

lieta Invento nd corso della < Luig. Anderlini. ^ e nella società italiana, 

riunione della nuova giunta. ? La manifestazione. oltre s ,,, . . , 

tenuta ieri mattina in Cam- S ai temi politici del momento. 5 Queste esigenze che scaturi- 
■ ... . s , . , S scono dal movimento in atto 

rur^r i 110,6 una r,sposta al i nel Paese e dalle spinte nuo¬ 
ce! sindaco Ciri» Dar.da. s gravissimo comportamento. ? ve provengono da strati am- 

L*«.n«,«b vice sindaco e ì Sotto gli occhi della polizia. \ pf ^ir^aT^pSdari. ™ 

& n^Ila^Usta ì * Un K ™ PP ° d ‘ f;,st ' M Ì ch, ‘ ì h « nno trovato, oggi, alcuna con 

«J^ri? i *«orni scorsi ha > mbrat ' s clusione positiva e, perciò stes¬ 
se al Tecnologico ? tato i muri della zona con s so. nuove contraddizioni si sono 

Gli assessorati sono stati % scritte insultanti i sentimenti ' aperte. I* stesse istanze delle 

msì «urUivisi- Pai-mula Muu 5 democratici degli abitanti di > forze della sinistra laica e cat- 

fTCl Statore e ^ <>*tia Lido. i tolica. attive nella rase iniziale 

piani'particolareggiati; Pala Ij Ha indetto la manifestar»- 5 dell < 1 crisl - nsultano del tutto 

<PSU). Urbanistica, avvoca- s ne un comitato unitario com- > igtvirate. la; lotte sociali in 

tura e patrimonio: Merolll i posto dai gruppi studenti s cor -‘ io - ‘tuelle c|h- si preannun- 

(DC), Personale: Rebecchi- S medi e universitari: dagli S ciano i»r I autunno, nella si¬ 
ili (DC), Bilancio: Crescen- ì indipendenti di sinistra, dal S *V ,a7 ! ooe dl Homa e della pro¬ 
ti (PSD. Lavori Pubblici; \ movimento socialista auto- * e " ùto 

**?***&?) T rihuti: Ro ‘ J nomo: dai gruppi di catto- ^ ture politiche e U sociali esistenti 

aato (DC). Traffico e azien- S Ii ci ranpresentati da G.B. ^ ture poi tiene e sociali esistenti. 

* municipali; Cabras (DC), 5 p e llecchia. dall ANPI loca- \ Jd^iire 

lareVPompei (DC). Nett^S v rei^lS c i do r Ch r ^T 0 

urbana turismo e sport- > H>1, dalle c 1 dell ATAC e < sh<Kchi positivi solo portando 

mn Roti» Arti- C dal NAS dell'ATAC San 5 avanti carentemente l’esigenza 

Cnwnr» t IV'i Polizia urhnnà S Paolo e dalle sezioni del S di un profondo mutamento degli 

a decentramento; Martini s P»ri'to comunista, repubbli- s Ì? dln7zi Hilici e sociali del 

(PSU). Annona e commer- J carni e del PSIUP di Ostia. ^ ...... 

ciò: Sapio (PSU). Giardini- s Altre manifestazioni su'la s A questo fine quello che dine- 
Canuto (PSU) Anagrafe p S crisi politica e t*onlro 1 tenta* > ne essenziale c la lotta unitaria 

provveditorato - sKhrtU S «ivi autoritari si terranno ve- $ delle masse alla quale deve es- 

SuS e assistenza; $ nerdì a Tivoli, alle ore 18.30. ^ M-re ^legata Yazione de, co- 

Pallottim (PSU. Tecnologico 5 eon Vetere: a I-adiscili, s mum-sti mIle assemblee elettive, 

e sviluppo economico- Kraie- < sempre venerdì, si terrà una ^ Bisogna partire dai problemi 

■e (PSD, Scuola e edilizia <! assemhlea alle ore 20.30 eon S ”’ a . b del * e «fabdi masse popo- 

r £z£ K tu mi t i r ì i ? tot0 Q,,a ' »t‘ s^SaSTdftnir* 

è il socialdemocraUco Pala. > draro. ore 19. comizio con J '. . * 

Sull'assegnazione degli as- ì Rapargli: Moncone ore 20 s Ma al liv j 1Io 

•essoraU si possono fare al- S .conuzio con Ricci: Molitorio s ch<? na nona le. è aperta alla no- 

cune osservazioni. Carmela », ore 20.30 comizio con Ba- S stra j n j z jativa od a sbocchi uni- 

Muu. una delle piu accese s guato: Fintvchio ore 19 co- », j ar j ca pa»-j di battere ogni ten- 

“°^ rU I^. C, n? e h»^i mi7 '° co '' A « ost ' nclli: Hiani ^ «it-nz .1 autoritaria ed ogni ma- 

e petrucciana. ha mantenuto S Santa Maria, ore IH,30. as- s m>vra delle forze conservatrici 

nella giunta la sua posi zio- < semblea con Cesarom; Aci ì e della socialdemocrazia. 

af Piino*reSdatoroTaTml 0 i 11 3 ort> 18 . :M) a ^ t ' mbloa con ^ Di fronte alla gravità della 

ni Da rticolareg diati * il so- S Hist-hi; Si *'' Cesareo ore s situazione, al significato delle 

cialdemocra^lco^ 1 Pala che C 19,:1 ° comizlrt - ^"mnica s soluzioni aAgtate, e<l alla loro 

mfnrTf Àiv^rT vì'pp fin s pWKsima, alle ore IH. a s precarietà - che anche se non 

^,1* a h a i„ C "... n Cervara si terrà la Festa c dichiarata come pit quella na- 

posizione passando dal Traf- S della stampa commiisla: il S zionaU-. 

fico all'assessorato deli'Ur- ^ com « 10 k; ! ra tonun» «te! cmn- £ reale «1 C.mp.dogl» eallap^ 

hanistk-a avvocatura e na- S Pagi» ( osare l-reddu/.zi, S \invia — uo che e necessario 

panisuca, avvocatura e pa ^ r ^ cr t n d n j.\wi c . s e urgente e 1 iniziativa dei co- 

tnmonio; al social sta Cre- s st gre lena mila rt'Oe j, ^ ^ ^ ^ VÌRÌ , an2a 

•cenzi e andato 1 incarico ^ Altri versamenti sono stati s e la lotta dei lavoratori per una 

dei Lavori pubblici, uno de- s . Altri 'vomenti sono stati s i. .«litica democratica a 

gl. assessorati più contesi, s ntanto effettuati per la sol- n ^ e' nei Paese™* 


•tato assegnato al soc-ialista S 
Di Segni, che nella passata < 
amministrazione era assesso- S 
re al Tecnologico. \ 

Gli assessorati sono stati s 
«osi suddivisi: Carmela Muu ' 
(DC). Piano regolatore e S 
piani particolareggiati; Pala »| 
<PSU), Urbanistica, avvoca- s 
tura e patrimonio: Merolll c 
(DC), Personale: Rebecchi- > 
ni (E)C), Bilancio; Crescen- c 
si (PSU, Lavori Pubblici; ? 
PadeUaro (DC). Tributi; Ro- < 
tato (DC). Traffico e azien- > 
de municipali; Cabras (DC), { 
Edilizia economica e popò- > 
lare; Pompei (DC). Nettezza % 
urbana, turismo e sport; £ 
Maziarello (DC). Belle Arti; s 
Cazora (DC), Polizia urbana 
e decentramento; Martini s 
(PSU). Annona e commer- 5 
ciò; Sapio (PSU). Giardini; s 
Caputo (PSU). Anagrafe e j| 
provveditorato: Sacchetti s 

(DC). Igiene e assistenza; > 


di un gruppo di fascisti chi; \ 
nei giorni scorsi ha imbrat- ^ 
tato i muri della zona con s 
scritto insultanti i sentimenti s 
democratici degli abitanti di > 
Ostia Lido. s 

Ha indetto la manifestazio- ? 
ne un comitato unitario com- S 
posto dai gruppi studenti s 
medi e universitari: dagli Jj 
indipendenti di sinistra, dal S 
movimento socialista auto- v 
nomo: dai gruppi di catto- > 
Iici ranpresentati da G.B. s 
Pellecchia. dall'ANPI loca- ^ 
le: dal dott. Ludovichetti del S 
PSI. dalle C’.I. del!'ATAC e i 
dal NAS dell'ATAC San I* 
Paolo e dalle sezioni del S 
partito comunista, re,Htbbli- ^ 
cano e del PSIUP di Ostia. ^ 
Altre manifestazioni su'la s 
crisi politica e contro i tenia > 
tivi autoritari si terranno ve- s 
nerdì a Tivoli, alle ore 18.30. £ 


Pallottini (PSD. Tecnologico ? ton Vetere: a l^dis t aili. 

e sviluppo economico- Kraie- «* sempre venerdì, si terrà una 

■e (PSD. Scuola e edilizia S assemblea alle ore 20.30 con 

popolare. Assessore anziano »J Agostinelli. Sabato al Qua- 

è il socialdemocratico Pala. S draro. ore 19. comizio con 


è il socialdemocratico Pala, s 
Sull'assegnazione degli as- ? 
•essorati si possono fare al- s 
cune osservazioni. Carmela »[ 
Muu. una delle più accese s 
sostenitrici dell'ala domita 
e petrucciana. ha mantenuto s 
nella giunta la sua posizio- < 
ne-chiave con l'assessorato S 
al Piano regolatore e ai pia- < 
ni particolareggiati; il so- S 
cialdetnocratico Pala, che s 
mirava a diventare vice sin- s 
daco. ha rafforzato la sua s 
posizione passando dal Traf- J> 
fico all'assessorato deli'Ur- », 
banistica. avvocatura e pa- )> 
trimon»; al socialista Cre- s 
•cenzi è andato l'incarico S 
dei Lavori pubblici, uno de- s 
gli assessorati più contesi. J» 
Ieri, intanto, il neo sin- s 
daco Danda si è recato in || 
visita di cortesia dal presi- s 
dente della Camera, on. Per- > 
tini. s 


Agostinelli. Sabato al Qua 
draro. ore 19. comizio con 
Raparelli: Moncone ore 20 
.comizio con Ricci: Molitorio 
ore 20,30 comizio con Ba¬ 
gnato: Finocchio ore 19 co¬ 
mizio con Agostinelli: Piani 
Santa Maria, ore IH,30. as¬ 
semblea con Cesaroni; Aci- 
lia ore 1H.30 assemblea con 
Rischi: San Cesareo ore 
19.30 comizio. Domenica 
prossima, alle ore IH, a 
Cervara si terrà la Festa 
della stampa comunista: il 
comizio sarà tenuto dal com¬ 
pagini Cesare Fredduzzi. 
della segreteria della Fede¬ 
razione. 

Altri versamenti sono stati 
intanto effettuati per la sot¬ 
toscrizione della stami». I» 
sezione Monte Sacro ha in¬ 
viato altre 100 mila lire: 
Latino Metromo ha versato 
40 mila lire e Fiano 40.000. 


La segreteria 
della Federazione 
comunista 


La pronta risposta operaia alla serrata padronale 


Occupano da 4 giorni la 


L'ottusa intransigenza padrn 
Baie continua a bloccare le 
rivendieazioni degli operai del¬ 
la CIDI di Martellina. Infatt.. 

S oprio la linea precisa scei- 
dallTtalcementi. di cui la 
azienda fa parte, di rimanete 
•u posizioni rigide, di non tur 
cedere nemmeno un * unghia » 
agli operai in lotta ha fatto 
fallire qualsiaai tentativo di 
aprire le trattative. Uno dopo 
l’altro, gli incontri sono ca¬ 
duti nel vuoto. * E’ stato co 
me parlare ad un muro >. han 
no detto gii operai. Domatti¬ 
na. ain.'fflejo regionale dei la 
voto ancora una tolta, i rap 
presentanti sindacali e dei la¬ 
voratori avranno un colloquio 
Con la controparte. 

La lotta alla CIDI i inizia¬ 
li da 5 giorni e da lunedi sror- 

C la fabbrica é stata occupa 
dagi 0^4* Lagitazjone 


cr.i partita per ottenere la re¬ 
visione del premio di produ¬ 
zione. dcllTndenmià <ii im>n»a 
e |>er aitn miglior amenti sa 
iarial:. La r.'i>o>ta delia d.- 
M /nlie era stata 1 1 1 :. 1 : a 
inif|u;v iK ab.le: la s. i:ata La 
m»di i lavoratori, decisi a non 
mollare, hanno occupato l'a¬ 
zienda. Anche altri Mahiiinnn- 
ti de! grum» intanto, sono sce¬ 
si m lotta: uno a Ca.usco, 
l’altro è lo stabilimento * Sac¬ 
ci ». I lavoratori chiedono, an¬ 
che in questo caso migliora¬ 
menti salariali e normativi. 
ROMANA WIG - Ormai sono 
giunte a! quindicesimo giorno 
di agitazione le lavoratrici del¬ 
la » Romana Big ». la fabbrica 
di parrucche di piazzale della 
Radio. V na folta delegazione 
di cui facevano parte le ra¬ 
gazze e i rappresentanti sin 
bacali, è st«U ricevuta ieri 


mattina dal Presidente della 
Camera, un. Berlini, che ha 
promesso il suo interessamento 
presso :! Ministero del Lavoro. 
A! M:ii.-!r:o. dove un'altra de- 
.isM/.iine si ,. ;a rer.it, i mar¬ 
niti scorso, era stato assicu¬ 
rato un imiiegno preciso per la 
comoc.i/ione delle parti, nei 
prossimi giorni. 

la- lavoratrici chiedono il 
completo ritiro dei licenzia¬ 
menti messi in atto dalla di¬ 
rezione [>cr rappresaglia e il 
riconoscimento della Commis¬ 
sione Interna, per la quale il 
padrone si r,fiuta persino di 
far svolgere le regolari ele¬ 
zioni. Se nei prossimi giorni 
le richieste non saranno ac¬ 
cettate, le giovani hanno de¬ 
nso che si recheranno anche 
al Senato. 

Nella foto: gii operai della 
CIDI occupata. 




rpRAFFICO impossibile, lunghe code di auto sotto :i caldo 
asllssiante da qualche giorno al -sottopassaggio ii corso 
d'Italia. Per i lavori in corso lungo la corsia che conduce a 
piazzale Flaminio, al Muro Torto, le auto dirette al F. miinio 
sono costrette a deviare per villa Borghese con il risultato 
che, specialmente a porta Pinciana. dove ci sono svincoli e 
sensi rotatori, si formano frequenti ingorghi dato che ì se¬ 
mafori. non essendo sincronizzati, sono stati * ». 

I lavori al Muro Torto dovrebbero servire per allargare 
la strada che porta a piazzale Flaminio, in modo da costruire 
uno svincolo per le automobili che girano a destra. i»r viale 
Flaminio. Con questo provvedimento si dovrebbe snellire il 
traffico, di solito caotico che si forma su' grande piazzale. 
Comunque è chiaro che in questi giorni, apixinto per j la 
vori. sono guai per gli automobilisti che « affrontar» »• i»rta 
Pinciana: sarebbe opi»rtuno che alcuni vigili dirige-Kcro il 
traffico al i»sto dei semafori < spenti ». 

NELLA FOTO: i lavori al piazzale Flaminio. 


AT IA MARSALA da più di un mese e prc-au/chc bloccata. 

* Tutta Ut fetta centrale della strada * stata cmipl"ta meri 
te sventrata e per il tnssaouio deile auto rni.anaono soltanto 
due strette strisce, dui- anguste corsie aulì anr/oli. una ac¬ 
canto al marciapiede della stazione, l’altra a nanco dei pa¬ 
lazzi. Selle ore di punta cosi, in una strada solitamente tra¬ 
boccante di traffico, in lunate file le retture transitano a 
passo d’uomo, quando aridirittnra non sono costrette ad at¬ 
tendere immobili per ore. primo di avere liltero accesso. Per 
compiere poche centinaia di metri insomma si impiepa una 
eternità. 

Erano anni comunque che il fondo stradale di via Marsala 
doveva essere sistemato, che i binari ormai inservibili dove¬ 
vano essere rimossi, che le buche prodottesi a svanito della 
lunpa usura nel selciato e nell'asfalto, attendevano di essere 
« otturate ». Xirnte da eccepire quindi sulla necessità dei la¬ 
vori. Solo che adesso prosetiunno a rilento. Risonila sveltirli 

NELLA FOTO: i lavori nello centrale in ferro. 


Arrestato in un albergo un marittimo tedesco 


Sotto il letto sei chili di droga 


Era in una valigia e vaie oltre quattro milioni di lire — L'uomo era arrivato due giorni or- 
sono da Istanbul: nega tutto ma la polizia sostiene che egli è un « corriere » della droga 



Una valìgia piena di droga 
è stata sequestrata ieri mat¬ 
tina, alle 2. dalla polizia, in 
una pensione di via Capocci 
n. 30: il proprietario, un ma¬ 
rittimo tedesco di 29 anni. 
Manfred Pastemack. da Fran 
coforte sul Meno, è stato arre¬ 
stato per detenzione di stupe¬ 
facenti. Il giovane tedesco, 
die aveva preso alloggio in 
una camera della pensione, 
aveva iniziato a destare la cu 
riosità ed i primi sospetti per 
lo strano andirivieni di perso¬ 
ne nel suo alloggio, ad ogni 
ora del giorno. Con aria fur¬ 
tiva. gli sconosciuti entravano 
nella stanza del tedesco, si in¬ 
trattenevano poco tempo, poi 
si allontanavano. 

Cosi gli agenti della < Volan¬ 
te ». con un mandato di per¬ 
quisizione, si sono presentati 
l'altra notte nella stanza del 
marittimo che in quel momen¬ 
to era assente. Dopo una ra¬ 
pida perquisizione, i poliziotti 
hanno scovato sotto il letto 
una piccola valigia di libra 
verde, dalle dimensioni piut¬ 
tosto piccole. 45 centimetri per 
2Ò. L'hanno aperta e dentro 
Iranno trovato ben sei chili di 
hashish, del valore di oltre 
quattro milioni. La droga era 
divisa in ttó tavolette. Oltre 
essa, c erano anche seicento 
dollari americani. Gli agenti 
iiamio allora atteso il ritorno 
del giovano che verso le 2 è 
rientrato. 

Con lui erano due giovani 
italiani ed una ragazza ingle¬ 
se. che sono risultati del tutto 
estranei al traffico dei Paster 
nack. e sono stati, quindi, ri¬ 
lasciati immediatamente. 

Fermato e perquisito, il te¬ 
desco è stato trovato in pos¬ 
sesso di un biglietto aereo di 
andata e ritorno Roma Istan¬ 
bul. vecchio di due soli giorni. 

Manfred Padernack. inter 
rogato, ha raccontato che ad 
Istanbul uno sconosciuto Jo 
aveva pregato di portare la 
valigia a Roma dove un'altra 
persona l'avrebbe ritirata. K' 
"iato arrestato e tradotto in 
carcere sotto l'accusa di de¬ 
tenzione di stupefacenti. Dal 
biglietto e dalla grande quan¬ 
tità di hashish nella valigia, 
è probabile, secondo la poli¬ 
zia. che il tedesco s.a un vero 
e proprio « corriere * della 
droga. Molto probabilmente il 
Pastemack fa parte di una 
rete ben organizzata e molto 
vasta di smercio di droga, tra 
l'Oriente e l’Europa, anzi che 
sia un tramite in Italia per la 
vendita della < merce » nel 
nostro paese. NELLA FOTO: 
i pacchetti di droga seque¬ 
strati a il tedesco Pasternak. 



Uno zio ha tentato invano di salvarlo 

Bimbo annega a Fregene 


Monterotondo 

Mostra di 
fotografia 
«Cuba 1969 » 


In occasione del XVI anniver¬ 
sario dell'assalto dei partigiani 
cubani alla caserma Moncada 
l'Arci di Montarotondo in colla¬ 
borazione con TAssociazione Ita¬ 
lia-Cuba ba organizzalo una in¬ 
teressante mostra fotografica sul 
tema: «Cuba 1969, anno dello 
impegno decisivo ». La mostra 
resterà aperta al pubblico fino 
al 31 nei giorni martedì, giovedì 
a ubato dalle 31,30 «Ile 23.30. 


Un bambino di 13 anni ò 
annegato ieri mattina a Fre¬ 
gene. sotto gli occhi di nume¬ 
rosi bagnanti e di suo zio. che 
si è subito lanciato in acqua 
per tentare di salvarlo. Ma 
tutto e stato inutile: il corpo 
del piccolo è sparito nelle ac¬ 
que. Lv tragedia e av vernila 
nello specchio di mare anti¬ 
stanti' lo stabilimento Tifreno. 
a Fregene. 

Il piccolo Carlo Bozzetto. 13 
anni, abitante a Fregene. in via 
di Porto del Centro 2fi, si è im¬ 
merso nelle acque per cerca¬ 
re un po’ di refrigerio al cal¬ 
do: benché inesperto del nuo¬ 
to. si è allontanato tropi», 
dalla riva, dove l'acqua è mol¬ 
to alta; forse è caduto in una 
buca: forse è stato colto da 
malore. Comunque l'Impruden¬ 
za è stata fatale per il ra¬ 
gazzo. 

I» zio. Carlo Treccani, che 
era rimasto sulla spiaggia, ad 
un certo punto lo ha visto spa¬ 
rire. Passato il primo istan¬ 
te di incertezza, capendo cosa 



■fflLLA BORGHESE è diventata un de|xis:to di t» r i ii i io. 11 
T Mattina e sera, in continuazione, i camion si fermano 
nella «valletta», alzano i loro cassoni e fatino scivolare tra 
gli alberi, su quello che una volta era un prato, montagne di 
terra. Ormai la storia dura da temi» e la villetta è stilla let¬ 
teralmente seppellita. La terra è « strappata » dalle rasile; 
al Galoppatoio, nei loro scavi j»er la costruzione del pareheg¬ 
gio sotterraneo. Infatti, i camion che trasportano il materiale 
sono proprio quelli della società « Condotte d’acqua », che 
ha in appalto i lavori di costruzione del parcheggio. 

Il danno arrecato è ormai irreparabile. Distrutta l'erba, 
fra poco si seccheranno anche gli alberi. Alle prime piogge, 
poi, tutta la zona, diventerà un pantano. Ora. c’è da chie¬ 
dersi come il Comune abbia potuto concedere il ijermesso 
per un tale assurdo scempio. 

NELLA FOTO: il camion scarica terra nella « vailetta ». 


La confessione di Vincenzo Teti 


Il memoriale 
è già in mano 
al magistrato? 

Indagini su alcuni punti ancora 
oscuri della tragedia di via Cutilia 


stava succedendo, si è subi¬ 
to gettato in mare, sperando 
di riuscire in temilo a salvare 
il nipote. Ma tutto è stato imi¬ 
tri i-. li corpo di Carlo Bozzet¬ 
to era già sparito sott'acqua. 

Non è rimasto altro ila fare 
i he dare i'allarme: sono ginn 
ti sul posto ani he alcuni som 
ino/zatori diria ponza elle 
| hanno inviato ie ricerche. Co 
| co dopo il cadavere ili Carlo 
Bozzetto è stato ripescato, or¬ 
mai senza vita. 


il partito 


DIRETTIVI - Anzio, or* 20, 
Voterà; Zagarolo, oro 21, Ricci; 
Son Vito, aro 20,30, Strofoidi; 
Marcellino, oro 20, Frodduzzi. 

GREGNA — Oro 20, ottom- 
bleo popolare »ui problemi dello 
borgata; Interverranno II consi¬ 
gliera comunale D'Agostini • 
Piparne della FGCR. 


Dal carcere hanno confermato 
che il memoriale di Vincenzo 
Teti è pronto. Anzi qualcuno ha 
precisato che è stato già con¬ 
segnato al direttore di Regina 
Coeli, ma è certo che non è an¬ 
cora arrivato al sostituto procu¬ 
ratore dr. Scorza. Potrebbe es¬ 
sere stato consegnato al giudi¬ 
ce istruttore Bemi Canani che 
ora si occupa della vicenda dei 
due coniugi uccisi c i cui corpi 
martoriati furono buttati nel 
Tevere. Ma la notizia a palazzo 
di giustizia non ha trovato una 
conferma diretta. 

Comunque è questione di gior¬ 
ni e poi il caso, che già per la 
polizia è chiuso, passerà alla 
routine dell'istruttoria formale. 
Ci saranno altre perizie, visite 
mediche, soprattutto per accer¬ 
tare lo stato mentale di « Vin¬ 
cenzo il calabrese ». altri inter¬ 
rogatori e sì arriverà alle ri¬ 
chieste. 

Certamente qualcosa di nuo¬ 
vo. specialmente per quanto ri¬ 
guarda i motivi della tragedia, 
l'accusato potrebbe dirlo, ma 
gli investigatori sono poco fi 
duciosi. Vorrebbero che fosse 
cosi anche perché complete¬ 
rebbero il loro rapporto che. 
ionio si sa. ha molte lacune. 
Non sono riusciti, infatti, a in 
divtduare. né le cause della tra 
gedia. né il modo esatto in cui 
si è verificata, né l'ultima, forse 
più grave circostanza, cioè che 
in un secondo tempo Vincenzo 
Teti avrebbe avuto un complice 
nel trasporto dei cadaveri. 

E. forse, proprio dal timore 
che poi, gira gira, in questo 
famoso mmorialp non si trove¬ 
ranno risposte a tutti gli interro¬ 
gativi insoluti, la polizia si è 
continuata a muovere anche se 
dietro indicazione del magistra¬ 
to inquirente. 

Così ieri la Mobile ha riferito 
che nel corso di ulteriori inda¬ 
gini sull'uccisione di Graziano 
Invoglio e Teresa Poidomani, è 
stato rintracciato il venditore del 
nastro adesivo usato da Vin¬ 
cenzo Teti per chiudere ermeti 
camente, prima dì gettarli nel 
Tevere, i sacelli con i codpi dei 
coniugi assassinati. Il commer 
». mie clic iia il negozio in pia/ 
za Re di Roma, ba detto alla 
polizia di aver riconosciuto sen 
z.a alcun duhhio no! Teti Tacqui- 
rente del nastro adesivo. 

Anche quest'altro accertamen¬ 
to è stato inviato al magistrato 
per essere allegato al fascicola. 
Rimangono comunque in piedi 
ancora alcuni esami, molto im 
portanti. Tra l’altro i medici le 
gaii che negl' ultimi giorni han¬ 
no avuto numerosi incontri con 
il giudice istruttore, dovranno 
dire ad esempio se le macchie 
notate sulla Mini Cooper della 
Poidomani sono di sangue e a 
quale gruppo, eventualmente, ap¬ 
partiene. Si potrà cosi stabilire 
se l'auto è stata usata per tra¬ 
sportare i cadaveri. 


Tivoli 

Atterra nel prato 
un aereo 
da turismo 


Un aereo da turismo è caduto 
nei pressi di Tivoli ieri pomo- 
nggio. E' andato in « panne » 
improvvisamente, od il pilota 
ha tentato un atterraggio rii 
fortuna sulle pendici di un mon 
te. a 2 km. da Poli. L'aereo 
da turismo, ha toccato terra sob 
balzando, e s’è schiantato con 
un'ala contro il suolo. Degli oc¬ 
cupanti. solo il pilota, il tenente 
Bernardo Roio, di 30 anni, pi 
mano, è rimasto leggermente 
ferito: ne avrà per 7 giorni. 
Gli altri occupanti il velivolo, 
erano tutti ufficiali in borghese 
facenti parte della 4. divisone 
chimica esplosivi, di stanza a 
Forte Appio e lavoravano per 
la B. C. (Boston Chemical), I 
loro nomi: Franco Colaciocco. di 
24 anni da l’escara, sottotenen¬ 
te: Elvio Malta. 27 anni, da 
Roma, anch'egli sottotenente e 
Fausto Arno, di 21 anni, re 
mano, sottotenente come gli al¬ 
tri compagni di viaggio. Un con 
tadino che ha assistito all'in¬ 
cidente. ha prestato i primi soc 
corsi, poi. ha proso in spalla il 
ferito, privo di sensi, e l'ha por¬ 
tato alla caserma dei carabi 
nieri di Poli seguito dagli altri 
ufficiali, rimasti incolumi. 


E' morta 
la madre 
di Aldo Rossi 

Aldo Rossi, fotografo del qn 
stro giornale, è stato colpito da 
un gravissimo lutto: la madre, 
signora Domenica Polverini, è 
morta ieri, nel pr.mo pomerig¬ 
gio. al Policlinico dove era sta 
ta ricoverata d'urgenza poche 
ore prima. 1 funerali si svol 
geranno oggi pomeriggio, par 
tendo alle 17.30 dalla camera 
mortuaria dell'ospedale. 

Al caro Aldo, cosi duramente 
colpito, giungano le condoglian 
ze più affettuose dei cronisti, 
della redazione e rieU'ainnun: 
strazione dell'Unità. 


Lutto 

L'ex pugile Mario Qualandri 
si è spento ieri a Roma dopo 
lunga malattia. Mario Qualaadn 
aveva solo 57 anni. .Alla famiglia 
le condoglianze dell'Unità. 
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Un nuovo obbiettivo: le sale 

L'industria USA 
allunga la mano 
sui cinematografi 




IL BANCO 
DI PROVA 



L'attrice ivodnta Janat Agran In una icona dal film a II gio¬ 
vane normale * di Dino Rial, eh* si sta girando a Roma. Janat 
sosterrà la parta di una turista americana che tenterà II gio¬ 
vane protagonista, cui darà il volto Uno Capollcchlo 


Samperi porta 
sullo schermo 
Il dio Kurt» 


« 


La tematica e alcuni aspetti del dramma 
di Moravia hanno colpito il giovane regista 


Gli americani cambiano » 
Inattivo? Il cinema italiano 
sta per essere «vestito da 
un'ennesima crisi? 

Sono domande che circola¬ 
no insistentemente negli am 
bienti interessati e trovano 
eco persino su quella stam 
pa t categoriale ». la quale è 
solitamente votata ad un otti¬ 
mismo programmatici) quanto 
interessato. [,e prime avvisa¬ 
glie del nuoto uragano trag¬ 
gono origine da alcune indi¬ 
screzioni che assumono, gior¬ 
no dopo giorno, sempre mag¬ 
giore consistenza. E' il caso, 
per esempio, delle voci riguar¬ 
danti la probabile cessione 
del maggiore circuito di sale 
cinematografiche della capi¬ 
tale ad un gruppo hoUywoo 
diano. 

E’ bene sottolineare subito 
come si tratti una modifica 
zione e non di una « fuga * 
della presenza americana sul 
rostro mercato c come que¬ 
sto interesse statunitense per 
i cinematografi romani non 
costituisca un caso .sporadico, 
bensì il momento di un am¬ 
pio disegno coinvolgente l'in¬ 
tera politica delle « major 
companies » californiane. In 
altre parole. Hollywood sa¬ 
rebbe giunta alla conclusione 
che il grado di colonizzazione 
imposto alle varie cinemato¬ 
grafie occidentali è tale da 
consentirle un intervento di¬ 
retto. non più mediato da man¬ 
datari (i « produttori * di ca- 
sa nostra, tanto per intender¬ 
ci) destinati a fornire una 
* copertura » nazionale alle 
produzioni americane in Eu¬ 
ropa. 

Nei primi mesi di quest’anno 
alcune notizie hanno riacceso 
l'attenzione sull'allargamento 
degli interessi americani in 
questo settore. La Walter Reci¬ 
de Organization, per esempio, 
ha annunciato l’intenzione di 


le prime 

Cinema 
Madra... 
il terrore 
di Londra 

Con la passeggiata del primo 
uomo sulla Luna — sj è detto 

— una * nuova era » tenta ì 
primi passi sulla Terra. Per 
fortuna, non tutti 1* pensano 
cosi. Finora, ì primi effetti 
tangibili, terra terra, della sto¬ 
rica passeggiata si sono avuti 
nella produzione cinematogra¬ 
fica: la « fantasèienza » è tor¬ 
nata alla ribalta, soprattutto 
attraverso la proposta di nuove 
edizioni di vecchi film del * ge¬ 
nere ». Il pubblico, sempre re¬ 
frattario alla « fantascienza », 
sembra ora interessato al < fe¬ 
nomeno ». 

Madra... »1 terrore d» Londra 

— tratto da un romanzo di 
Frank Crisp, diretto da John 
Ciillmg, e interpretato da -John 
Saxuu. Patricia llaines. Mau 
rice Denham — è un film che 
si eleva al di sopra del livello 
comune dei film di « fanta¬ 
scienza » oggi in cu colazione, se 
non altro per il tono quasi 
c quotidiano * (la fotografia è 
in bianco e nero) con cui è 
stato girato, anche se spesso i 
toni didascalici ed espliciti ri¬ 
tardano o distruggono i risultati 
metaforici-cale Liei 

Madra.., il terrore di Londra 
narra dell'incontro di un essere 
extraterrestre (proveniente da 
Ganimede, una luna di Giove) 

— che appartiene a un mondo, 
giunto a un 'avanzato stadio 
tecnologico, distrutto cor. l'ener¬ 
gia nucleare non piu control¬ 
lata — con l'uomo terrestre. 
L'essere di Ganimede è arri¬ 
vato sulla Terra trasmesso per 
mezzo di una sfera capace di 
raccogliere la materia attra¬ 
verso lo spazi*.*, come la radio 
le onde elettromagnetiche. Il 
suo compito è d\ rinsanguare la 
«razza» di Ganimede con al¬ 
cune donne terrestri, alle qua¬ 
li, comunque, non verrà fatto 
alcun t male » Abbastanza 
inedita 1 immagino dell'essere 
extraierreslre — mela « mo 
giro », metà « esseri umano » 

— il cui profilo umnnt.tlico 
nasconde temi c preoccupa¬ 
zioni ancorale al nostro antico 
pianeta: il romanzo di « fanta- 
zeienza », cioè inteso come 
proiezione di anso-ne c pro¬ 
blemi umani: è senz'altro la 
dimensione più vitale del film 
di « fantascienza » 

Aspettando 

Caroline 

Il Canada è una nazione dalle 
due culture, francese e inglese. 
Caroline na due amanti, uno 
di una cultura e uno dell'altra, 
e non sa cm scegliere tia loro; 
tinche h perde, giustamente, 
entrambi. Il suo ideale sarebbe 
forse di conciliare gli estremi 
in un Canada unito, ma. seb¬ 
bene in Cosa "-uà ci sia un 
manifesto di Jule.\ e Jim, non 
o>a fare come Jeanne .Moreau 
in quel modello. 

Né i due giovanotti, dal canto 
loro, l'aiutano molto: ora si 
guardano in cagnesco, e ora fra¬ 
ternizzano, ridendo come tan¬ 
gheri. li tutto tra panorami in¬ 
vernali, colori fiabeschi e quadri 
astratti. E’ il caso di dire: più 
le fotografie a colon sono beile, 
e piu il film - diretto nei toni 
di una commedia drammatica 
da Kon Kelly, e interpretato da 
Alexandra Stewart. Franpoise 
Tasso. Robert Howay — è 
brutto. 

Eppure, il giovane cinema 
canadese esiste, h noi lo atten¬ 
diamo sempre, come t perso¬ 
naggi di Bcckett attendono 
Qodot... 

vic« 


« dare l'inizia all'acquisto di 
sale cinematografiche nelle 
principali città del vecchio 
continente ». 

Le ha fatto eco La Common 
uealth United (un organismo 
di recente costituzione, che 
agiste anche nei settori un 
mobiliare e petrolifero). la 
quale destinava un fondo di 
H milioni di dollari tquasi 9 
miliardi di lire) per sviluppa¬ 
re la propria sfera d'influen 
za sulla produzione, distribu 
zione ed esercizio europei. La 
azione di questa ditta carat 
ter izza da qualct* tempo la 
penetrazione americana in 
Germania e in Gran Breta¬ 
gna Nelle ultime settimane 
dello scorso armo, per esem¬ 
pio. è stato annunciato un 
accordo tra di essa e la 
Britixh Liont sulla base di 
quest'intesa le due società 
installeranno in Inghilterra 
una serie di « mini-cinema » 
(da notare che questo specia 
le tipo di locali costituisce una 
delle più recenti « scoperte » 
dell'industria americana, la 
quale si appresta a dividere 
i mastodontici cinematografi 
di un tempo in piccole sale 
a programma differenziato — 
con servizi centralizzati e au 
tomauzzati —, in modo da 
offrire allo spettatore differen 
ti film in un unico punto di 
« vendita »). 

L'attivismo della Common- 
wealth ha raggiunto un indi 
d'ee cosi alto che la stessa ! 
Rank ha dovuto smentire for¬ 
malmente la notizia secondo 
cui le sue azioni sarebbero en¬ 
trate nel portafoglio della dit¬ 
ta americana. Tutti questi 
movimenti sono stati accom¬ 
pagnati da una sorta di pel¬ 
legrinaggio compiuto dal presi¬ 
dente della M.P.A.A., Jack 
Valenti, in vari paesi europei. 
Durante tale viaggio l’alto 
personaggio hollywoodiano ha 
avuto cura di rimproverare 
agli esercenti di non aver com¬ 
preso le nuove esigenze dello 
spettacolo cinematografico, in¬ 
vitandoli a [-ammodernare al 
più presto i loro locali. 

Nella Germania di Bonn la 
presenza della Commonwealth 
si è particolarmente rivelata 
nell’acquisto di una delie 
maggiori società tedesche di 
produzione e distribuzione la 
« Nora Film » di Monaco. Re¬ 
centemente è stata annuncia¬ 
ta una sua massiccia parteci¬ 
pazione al settore esercizio 
attraverso l’acqiiisizione di 
uno dei massimi circuiti cine¬ 
matografici tedeschi: quello 
della ex U.F.A, 

Nello stesso tempo anche al¬ 
tri organismi americani han¬ 
no allargato la propria sfera 
d’influenza sulle sale cinema¬ 
tografiche; già viene ventila¬ 
ta l’ipotesi della creazione di 
un circuito controllato dalla 
compagna televisiva G.B.S.. 
mentre si dà per certo un al¬ 
largamento degli investimenti, 
da tempo presenti nel settore, 
della 20th Century Fox e del¬ 
la MG.M. 

Se questa è la situazione te¬ 
desca e se molte indiscrezio¬ 
ni fanno pensare a prossime, 
analoghe manovre in Francia, 
non meno allarmante si pre¬ 
senta 9 panorama italiano. 

Il nostro giornale ha già 
dato notizia della possibile 
cessione del « circuito Amati » 
ad una società americana (la 
onnipresente Commonwealth? 
o. come altri affermano, la 
Pnramount?), L'operazione 
sembrerebbe collegarsi ad 
una riduzione dei finan¬ 
ziamenti alla produzione ita¬ 
liana (1 « producer * d’oltre 
oceano si sarebbero accorti 
che è più economico produr¬ 
re direttamente i film ameri 
cani in Italia che non affidar¬ 
si ai complicati e opinabili pre¬ 
ventivi dei loro « mandatari * 
indigeni). Da tutto ciò deri¬ 
va una decisa conferma delle 
denunce portate avanti su 
queste colonne. In primo luo¬ 
go abbiamo Tennesima ricon¬ 
ferma della Inesistenza di una 
« produzione » cinematografica 
italiana autonoma, per quanto 
riguarda sia capacità impren¬ 
ditoriale sia potenzialità dì 
strutture: basta che i dollari 
prendano un’altra strada per¬ 
chè tutto rischi di fermarsi. 

In secondo luogo viene ri¬ 
badito il grado di dominazione 
cui soggiace il nostro mercato, 
e ciò nella misura in cui Hol¬ 
lywood si sente cosi sicura 
della propria posizione da de¬ 
dicarsi ad investimenti in un 
settore caratterizzato da un 
indice (l'immobilizzo ben più 
alto di quello della produzione 
filmica. 

Infine vengono messi in an¬ 
cor maggiore evidenza l'as¬ 
senteismo statale e la respon¬ 
sabilità di un'amministrazio 
ne che ha subordinato gli in 
feressi della collettività a quel 
li dei grandi monopoli ameri¬ 
cani. La storia è nota- lo Stato 
possedeva un suo circuito ci¬ 
nematografico, che smantellò 
alcuni anni or sono con una 
operazione quanto mai sospet 
ta Oggi bisogna ricostruire 
questo patrimonio al fine di 
formar* quelle strutture che. 
sole, possono dar vita ad un ci¬ 
nema il duale sia patrimonio 
conoscitivo di tutti e non faci¬ 
le occasione di profitto e di 
speculazione per un pugno di 
industriali americani e d'inter- 
medjari italiani. 

Umberto Rossi 


Un « Nobel » 
per il cinema 
a Spoleto 

SPOLETO. 6 

Una specie di premio « No¬ 
bel » destinato al cinema ver¬ 
rà assegnato ogni anno a Spo¬ 
leto. La notizia è stata confer¬ 
mata in questi giorni a Spole¬ 
to dopo un Incontro tra Luchi¬ 
no Visconti, Giancarlo Menot¬ 
ti e Gianluigi Rondi. Sarà co¬ 
stituito un ente che si deno¬ 
minerà « Spoleto Cinema *, i 
cui scopi, oltre a quelli di 
coordinare le manifestazioni 
cinematografiche del Festival 
dei Due Mondi, prevedono so 
prattutto numerose attività 
culturali e cinematografiche, 
quali festival, rassegne, dibat¬ 
titi. settimane dì studio ita¬ 
liane e straniere, nonché, ap¬ 
punto. un premio da attribuir¬ 
si annualmente ad una perso¬ 
nalità del rinoma mondiale, 
scelta da una speciale giuria 
internazionale, in una rosa di 
nomi designati, esattamente 
come accade per il Nobel, dal¬ 
le più qualificate associazio¬ 
ni cinematografiche dei vari 
paesi. 

Il presidente di « Spoleto 
Cinema * sarà Luchino Viscon 
ti. con il quale dovrebbero cn! 
laborare. con funzioni cotimi! 
tive. anche Giancarlo Menotti. 
Gianluigi Rondi e Massimo 
Bogiankino. 


Il Dio Kurt, il lavoro tea¬ 
trale di Alberto Moravia mes¬ 
so in scena recentemente da 
Antonio Colenda con Alida 
Valli e Gigi Proietti, sarà pro¬ 
babilmente portato sullo schar- 
mo da Salvatore Samperi. il 
giovane regista dì Grazie zia 
e di Cuore di mamma. Per 
ora, comunque, il progetto è 
soltanto in fase di studio e 
Samperi si ò. detto molto in¬ 
teressato dalla raffiguratone 
simbolica della frapedio del 
nazismo scritta da Moravia. 

« Molte cose — ha aggiunto 
il regista — mi hanno colpito 
del Dio Kurt. Soprattutto il 
brano del lavoro teatrale che 
sì riferisce a quel giovane 
brillarne e simpatico, capace 
di conquistarsi il favore di 
coloro che gli sono vicini, il 
quale si trasforma in un fred¬ 
do ufficiale nazista Anche i 
rapporti fra i tre personaggi 
principali della vicenda, Kurt, 
Saul e la Sorella di questi, 
si avvicinano molto alle atmo¬ 
sfere narrative che mi sono 
congeniali ». 

n dio Kurt è, come è noto, 
una simbolica illustrazione dei 
princìpi hitleriani di un capo 
negro, che in nome della fe 
deità al proprio popolo arrivo 
fino a compiere sacrifici urna 
ni sull’altare di una pretesa 
lotta contro il male. 

Salvatore Samperi, che d’ac¬ 
cordo con Moravia dovrà mo¬ 
dificare Vambientazione della 
vicenda, pensa di trasferire il 
racconto nello Cecoslovacchia 
del ’30 occupata dai nazisti. 



in breve 


Documentario sulla Loren alla TV sovietica 

MOSCA, 6. 

La televisione sovietica ha mandato in onda ieri sera un do¬ 
cumentano di un'ora e mezzo -.i sophia Loren L attrice gode di 
molta popolarità in URSS, ma il fatto che la Un'emione sovietica 
abbia trasmesso un cosi lun?o documentano viene considerato 
ugualmente straordinario 

E’ morto il regista-giornalista Martinelli 

TIRRENIA, 6. 

In una camera dell'albergo di Tirronli. dove aveva preso 
alloggio da alcuni giorni, è morto, per collasso cardiaco. U cri¬ 
tico cinematografico e regista Carlo Martinelli di 51 anni Egli 
era giunto da pochi giorni nella cittadina toscana per dirigere il 
film « La «celta > attualmente m lavorazione presso gli stabili- 
menù cinematografici di Tirrena. 


A Roma Jerzy Kawalerowicz 


Il regista polacco Jerzy Kawalerowicz è giunto ieri a Roma, 
proveniente da Varsavia, per definire alcuni accordi in vista di 
uq film che probabilmente realizzerà in Italia. Kawalerowicz, i 
uno dei registi più Doti datila seconda generazione polacca ed è 
l'autore, fra gli altri film, di « Madre Giovanna degli angeli > e 
del < Faraone ». Quello che 11 regista dovrebbe « girare » la Italia 
à un film moderno a due personaggi. 


Rai-Tv 


Controcanale 


CULTURA AFRICANA 
Mvnlre assistevamo ai ballet¬ 
ti africani filmati nel ilocii 
mentano Voci djH'Afnc.i. ,-i 
veniva in mente una -.cernì che 
avevamo colto, qualche sera 
prima, in una località b ■ i’ 
re italiana Uno scena « 
nissima. peraltro un f/riq>:»> 
di giovani che. al ritmo tiene 
fico di un complesso, bollata 
su una pedana in m a a' *>ia 
re Ragazzi e roga:-e muti. 
dall’aria annoiato, r.pe*t ,:r » 
una serie di pe-Jt e il' ’:gu 
re» già codificate dai h i.'.i ri: 
moda. Esternamente, ah- r i di 
quei movimenti somigli r un > 
a quelli compiuti dai b<i Vr • ■ 
neri: ma. poi. che ah',. r,- 
dtferenza! Da una porte, un 
rito meccanico praticati! a s 
sardamente quasi rame un d < 
rere. nel tipico conformi.vi.* 
della società consumistica 
dall’altra, una carica i itale. 
uno partecipazione, ina ah !• 
tà che facevano della danzi 
un autentico metro <h e-pn-s 
siane. 

Ma lasciamo stare le <h 
egressioni. Voci da!’ \”ua 
girato da Stefano De stetani 
e commentato da Marcella (ih 
senti era un programmi non 
privo di interesse. Belli, in 
buona parie, i brani di -pel 
tavolo ripresi al Festa al d- 
Algeri: non banale il ili«nr, * 
svolto dalla (ìhsenti sul rap 
porto tra cultura e politati, 
sul confronto tra culture afri 
cane e cultura araba, aitila 
polemica contro la • ncqrdu 
dine». Alcune delle m e de* 
te in questo documentano, tra 
l’altro, facevano in certo m» 


do da coni multare a quelle 
dette lunedi da HìmS Cernire 
nell'incontro curato da Bemar 
do Calli e .Sergio .Spina ( ma la 
caawhtà della programmarlo 
ne televisiva non aiuta mai il 
I tele-spettatore a stabilire un 
I fra i diversi programmi). 

Sell'ambito di questo im 
! pianf.i generale, però, i limiti 
! del dt a umentarlo erano rile- 
1 imiti .S't ai'i-erfira. innanrifuf- 
j t'i. <he riprese /limate e mm 
j mento erano stati elaborati 
! in tempi dtrersi e non in reoi 
proco rapporto. Così, la seie 
none degli spettacoli oppari- 
t a piuttosto casuale rispetto al 
d’M orso condotto dal rommen 
i f i. e. per converso, il commen 
j fo no nriusctt’a a fornire al 
I pubblico le informazioni che 
i sarebbero state indispensabili 
l per una autentica comprensto 
, ne delle immagini. Alcuni temi 
j che avrebbero meritato un ap 
* profondimelo erano appena 
J accennati, probabilmente per 
j che mancavano di documenta¬ 
zione visiva, e. d'altra parte. 

I alcune sequenze risultavano 
1 anche troppo lunghe, mentre 
J oltre erano frappo brevi per il 
I sK/mticato che si intenderà lo- 
I ro conferire. Solo in alcuni ca¬ 
vi (come, ad esempio, nel ca 
so della pantomima del Mo 
rombicot commento e immagi¬ 
ni riuscivano a integrarsi in 
un organico sistema. Le Stesse 
interviste erano solo in parte 
di aiuto Insamma, un Incoro 
impostato male, e quindi, in 
buona parte, fallilo. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


10,90 FILM (par Messina e ione collegate) 

« briganti italiani » 

11.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il teatrino de) giovedì; b) Tre ragazzi nei mari del Sud; 
c) L'aro del faraoni. 

15.15 ANTOLOGIA DI ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 
M.JÒ TELEGIORNALE 

21,00 SENZA RETE 

Protagonista dello spettacolo stasera 4 Iva Zanlccht. Con 
lei cantano Frrd Buongusto, Milva e Andee Silver 

22,00 AGENTE SPECIALE 

Il tolsfllm di stasera. Intitolato « Lovejoy a C, » narra lo 
vitanda di un'anonima omicidi che carne basa ha un'agamia 
matrimoniale, alla quale I elianti si rivolgono par allmlnara 
paranti Incomodi 

21,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

19,00 PALLAVOLO 

Bruno Vespa segue dall'Aquila II torneo internazionale 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 CIVILTÀ' SEPOLTE 

Il documentarlo, di C. W. Ceram, si occupa dal famoso 
palazzo di Minasse a Creta. Il testo è di Roberta Rambelll 

21,55 CONTROFATICA 

La rubrica curata da Bruno Modugno è cantrata statara 
sulla Sicilia. Naturalmente, ci saranno le solite Interviste 
a membri del « bel mondo » a Taormina, Pan area. Vulcano. 
Inoltra Walter, dalle Eolie, cl parlerà di pasca 

Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; é Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari a dispari; 1,30 
La canzoni del mattino; 9 Palu¬ 
di a stagni; 9,04 Colonna musi¬ 
cala; 10,05 Le ora delle musi¬ 
ca; 11,30 Una voce per voi: so¬ 
prano Antonietta Pastori; 12.05 
Contrappunto; 12,31 SI o no; 

12,34 Intermezzo musicale; 12,42 
Punto a virgola; 12,53 Giorno 
per giorno; 13,15 La corrida; 
14 Trasmissioni regionali; 14,37 
Zibaldone Italiano; 15,4$ I nostri 
successi; 14 Programma per 1 
ragazzi • Domani; 14,30 Slamo 
fatti cosi; 17,05 Per voi giova¬ 
ni - Estate; 19,13 L'uomo che 
amo; 19,30 Luna-park; 20,15 
Tutto il caldo minuto per mi¬ 
nuto; 21 Orchestre dirette da 
Larry Page, André Kostelanetz 
t Ronnie Aldrich; 21.45 Cori¬ 
carlo del pianista Giuliano Sll- 
verf; 22,30 La gattina dal Pe¬ 
trarca; 22,40 Sergio Mendes a 
Brasll ’M 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 4.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15 
1|,J0, 14,30, 15.30, 14,30, 17,30, 

11.30, 19,10 , 22 , 24 ; 6 Prime di 
cominciere; 7,43 Bilierdino a 
tempo di musica; 8,11 Buon 
viaggio; 8,18 Pari a dispari; 

1.40 Vetrina di un < Un disco 
per l'estate »; 9,05 Come e per¬ 
ché; 9,15 Romantici; 9,40 Inter¬ 
ludio; 10 II padrone dalle ter¬ 
riere; 10.17 Caldo a freddo; 

10.40 Chiamate Roma 3131; 12,20 
Trasmissioni regionali; 13 Paro- 
liflcio G. A C,; 13.35 Partita 
doppia; 14,45 Music-boa; 15 La 


rassagna dal disco; 15,15 II per¬ 
sonaggio dal pomarlggio: Carlo 
Hlnttrmann; 15,11 Appuntaman- 
to con Gluck: 15,35 Cantoni na¬ 
poletane; 15,54 Tra minuti par 
te; 14 Una voca al vibrafono; 

14.35 La discoteca dal Radio- 
corriere; 17 Bollettino per I na¬ 
viganti; 17,10 Le nuova canzoni 
dal concorsi por «Invlfo-Ensl»; 

17.35 Pomeridiana; Il Aperitivo 
In musica; 18,20 Non tutto ma 
di tutto; 19 Estate In clttA; 19,23 
SI o no; 19,50 Punto o virgola; 
20,01 Riusciranno gli ascoltatori 
e seguirà questo nostro pro¬ 
gramma senza addormentarsi 
prima dalla fine?; 20,4$ Orche¬ 
stra diretta da Puccio Roelent; 
21,55 Bollettino per I naviganti; 
22,10 Parollfielo G. 4 C.; 22,40 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo. 

TERZO 

8.30 Benvenuto in Italia; 94$ 
Donne celebri viste dall'astro¬ 
logo; 9,30 Un racconto por lo 
vacanze; 10 Concerto di aper¬ 
tura; 11,15 I quartetti por ar¬ 
chi di Baia Bartok; 1140 Ta¬ 
stiera; 12,10 Università Interna¬ 
zionale; 1240 Civiltà strumenta¬ 
le Italiana,- 13 Intermèzzo; 114$ 
Voci di Ieri • di oggi; 1440 II 
disco in vetrino; 15 F. Coupé- 
rln; 15,30 Concerto del soprano 
Tina Toscano: 14,05 Musiche 
italiane d'oggi; 14,40 L. van 
Beethoven; 17 Le opinioni de¬ 
gli altri; 17,10 Tre libri al me¬ 
se; 17,20 P. I. Clalkowskl; 18 
Notizie del Terzo; 1f,1$ Musica 
leggera; 18,45 Storia dell'FBt; 
19,15 Concerto di ogni sera; 
24,30 King Arthur; 22 II gior¬ 
nale del Terzo. 


VI SEGNALIAMO: 'Storia dtlt'FBI » (Radio 3% ora 18,45) - Ezio 
d'Errico. uno dal pochi autori italiani di t gialli », traccerà 
la storia In piu puntate della famosa organiuaziona poliziesca 
dagli Siati Unlt. 


Editori Riuniti 


Alberti, Bini, Del Cornò, 
Giannantoni 

L'AUTORITARISMO 
NELLA SCUOLA 

«Mo A ntotto di MA Manacorda 
Muova biblioteca di cultura, pp. 244, L. 2 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle U-13 e 16;u)-l!) pre-so la 
segreteria al possono rinnova, 
re le associazioni stagione 
UMiU-70. I p<»eti saranno tenuti 
a disposinone dei soci duo 
il 15 settembre 

ASN musicala: romana 

ll’hi'Wtro de' Cenuiini i Do¬ 
mani alle lll.'JO coneet i. *1* < In¬ 
terra Duo Soler fami’ -mi 
F reaeobaldl. Galileo. (,n itaxl 

Basilica di mashknzio 

Domani, alle 21.XO con* cito 
diletto ili Jean t*ei is,-,on pu¬ 
nivi.* Alili, Tramuta I- j • .- 
gi.irnm.i nei-oi In- ili Ho-ini. 
C.eiMiwin. L'iatk"w>ki 


TEATRI 


ALIA QUERCIA UH. I issi) 
(Gianicolu) • Tel. 734JUW 

Alle 21,30 Estate di provi 
« Anfitrione • di Flauto. Hegn 
Sergio Ammirata eoi, Aloivi 
Ammirata. Chiari. Donato. I a- 
rlee. Haaquini. Honninl - Se¬ 
condo mese di aucccsao 
FORO ROMANO (Suoni e turi) 
Alte 31 Italiano, Inglese. Ki an- 
re*e. Tedeaco. ore 22.30 solo 
Inglese 

MUSEO DELLE CEKE CA¬ 
NINI (Fa Sa. Apostoli fi-7| 

Alle u-13 e 1R-22 emulo di Ma- 
dame Tuseaunds di Londra e 
Grevin di Parigi atatue di ce¬ 
ra di peraooaggl a grandezza 
naturale 
ROSSINI 

Martedì alle 21.45 la C la Er 
Piccolo de Roma in . 'N* not¬ 
tata movimentairlla • di E 
Liberti, novità assoluti bril¬ 
lante eon M l’.ice. E Lilnrli, 
E Della Riccia. P. Pleracci 
Regia 11 Ciangola 
VILLA ALDOHKANDINI (Via 
Nazionale Tel. 17434M) 

Alle 21.30 ultima replica XV 
estate romana di Cheeco e 
Anita Durante. Io-ila Ducei 
con il • Trabocchetto • gran¬ 
de jniiTO*»o comico di D Pal- 
mertnl Regia (' Duratile 

V1M-A CELI MONTANA (Piaz¬ 
za S. Giovanni e Paolo) 

Rubato alle 21.30 eccezionale 

ripreaa de « Il gran Teatro del 
mondo d| Calderon ». riduz 
R. Lavagna, con la r ia Spett 
Clasalcl e C Cdteraldl. L Glz- 
zi. E Sedlak, C Tamberlani. 
Regia A Camillert 


VARIETÀ' 

AMBRA IO VI N BLU < Telette 
no 730-3X14) 

Colpo grosso del camaleonte, 
con M Damon A 4 e rlviata 
La Torre 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TOL MBJAX) 

I vichinghi, con 1 C’urtis A 4 . 

ALFIERI (Tei. ORLISI) 

Madra, Il trrrora di Londra 
con J Saxmon (VM 14) A éé 
AMERICA (lei. SHfiJM) 
Attenzione arrivano l mostri 
ANTAREH (TAL MRUM7) 
Nostra Signora del Turchi, con 
C Bene (VM 14) UH ♦♦ 
APPIO (Tei. 77HJXV) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. VlSAfi?) 

Chiusura mtiva 
AR1STON (Tel. SSXJX0) 

Metti, una arra a cena, con 
P flolkan (VM 18 ) DR ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 35X834) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel 7«.|ll.lU4f) 

II vrcrhto e 11 bambino 
AVANA (lei SI.15.1U3) 

I.a via lattea di L. liunui l 

DR♦♦♦♦ 

SVENTINO (Tel. 57ZJ47) 

Chiuaura estiva 
BALDUINA (Tel. 347J4IZ) 

Un uomo prf Ivy, con S Poi. 
tlrr H 4 . 

BAKBEHINI (Tel. 471.7117) 

Z - L'orgia del potere, con 
Y Montanti |!R 0*4- 

BOLOGNA (Tel. 4*4.700) 

Ina >.rra un treno, con Y 
Muntand Dlt 444 

BRANCACCIO (Tel. 735 233) 
Intrigo a Cape To» n . con r. 

Trevnr () 4 . 

CAPMtJL (Tel. SS3J8M) 
Chiusura estiva 
CAPRANICA del 57*483) 
Breve chiusura estiva 
CAPKAMCHETTA (T.V71.4fi3) 
Flashback. con F Hubsham 

(VM 13) DR + 4 . 
ONESTAR (Tel 7MLZ4X) 

La cortina di bambù, con D 

Durjea A 4 

COLA DI RIENZO <T 350-5*4) 
Viaggio al rrntro della terra, 
con I Mason A 44 

CORSO (lei 871 ARI) 

Chiusura estiva 
DUE ALLORI (Tel. 173X07) 
Intrigo a Cape Town, imi 1 

7 revor a 4 

EDEN (Tel. 880.188) 

Cuore di mamma, con f (.ro¬ 
vina (V'M lì) UH 444 

EMBAS8Y ( lei. *?UJ*43) 
L'uomo dall'occhio di vetro 
eon H Tappeti 'V'M in fl 4 
EMPIRE (Tel. 833.8*2) 

I rinnoDl di NàVtironf, ron O 

A +♦ + 

BURLINE (Piana Italia 8 • 
EUR Tel. 301.00*8) 
Sciarada, con C (.ra'.ina 

EUROPA (Tel. 883.7») * * 

II tulipano or ro. con A L)f*lon 

\ + 

FIAMMA (Tel. I71JU0) 

Chiusura estiva 

FIAMMETTA (Tel 470.484) 

Il circo, con C Chaplin 

r 4444 

GALLERIA (Tel *73jf«7) 

Chiusura estiva 

GARDEN (Tel 3X2X48) 
Viaggio al crntro della terra, 
con J Mamn A 4 4 

GIARDINO (Tel. tfiM-048) 

La via lattea ili L BufiucI 

t)K 440 

GOLDEN (Tel 735.002) 

• crafi no, con A Celcntano 
(VM 14) 4 A 4 
HO!.IDAY (l-argn Benedetto 
Marnilo - Tel. *58.32*) 
Chiusura estiva 


I e sigle eh* appaiono sa¬ 
nato ai tttnlt fisi filai 
rorrupeadue* alla se¬ 
guente claaeifleaileaa per 
g enari: 

A — Avventure** 

C = Vomir* 

D4 = Uiitfso animato 
ito = Documentari* 

OR = tir ammari e* 
n = malto 

M 2 Musical 4 
H ? Svarimeli Lai* 

*A = satirico 

SM = Storico-mitologie* 

li nostro giudizio ani fUm 
viro» es presso nel modo 
seguente: 

44 04 0 ~ ecceilonalo 

4444 z ottimo 
444 — bulino 
44 “ discreto 
4 =; mediocre 
V M II a vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


IMPERI ALCI NE N. 1 ( tele¬ 
fono MML745) 

A'ipcllaiido I aniline, con A 

Mi watt il M 13 ) DR 4 

IMPERI.ALCI NE N. t (Tele¬ 
fono 874.881) 

NurtiviI sii Unta di *\lt. con 
H lappi-M (VM Hi) * 4 

MAESTOSO (lei. 7UJMI) 
Chiusura estiva 
M.4JESTIC (lei. 874.DOS) 
Oiiusiiru estiva 
MAZZINI (Tel. 3313)42) 

I na sera un treno, con Y 

Montatili DR 444 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no WJ.WI.I43) 
l-s battaglia dei Diati 
METROPOLITAN (1. 8X9.100) 
Vedo tiurti,. con N. Manfredi 

C 4 

MIGNON (Tri *89.403) 

II coltello nell'acqua, eon L. 
Klemm k (VM H) SA 444 

MODERNO (Tel. 400.283) 

Vita srgreta di una dlctottan- 
ne. con M Rlscardi 

(VM 18) fi 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4802X3) 

Confessioni Intime di tre gio¬ 
vani spose, con R Valla* 

(VM 18 ) fi 4 
MONDIAL (Tri *34*70 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 7*0271) 

Il pozzo e il pendolo, con V. 
Prive (VM 16» t» 4 

OLIMPICO (Tel. «12 833) 
(IrKhi, con J. Gabin O 444 
PAI-AZZO (Tel. 4P.38.831 ) 

(ili adoratori del scaso 
PARIS tiri 734J8M) 

Attenzione arrivano I mostri 
PASQUINO ( lei. 5038*2) 

A funny thlng happened On 
thè ni) to tltr forun (in orifi ) 
ODATI HO M»M t \K 1 telefo¬ 
no 480.11») 

Ora X pattuglia suicida 

( prima ) 

QUIRINALE (Tel. 482.83») 

I 5 volt) dei) assassino con K 
Douglas G 44 

QUIRINKTTA (Tel 87».*12) 

Svezia Inferno e paradiso 

(vm ia> do 4 * 

RADIO CITY (Tel 444.188) 
I/uomo Illustrato, con R. Stai- 
»rr DR 4 

REALE (Tel. SN0.234) 

Pasta «ariana. 4 l’ombra del. 
la tua morte, con J. Cameron 

RF,X (Tel. *84.103) & * 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Passa «ariana . è l’ombra del¬ 
la tua mon«. con J. Cameron 

RIVOLI (Tel. 480-100) A * 
2 iM)l: odissea Ballo spazio, con 
K. Dulie* A 4444 

ROGGE ET NOIR (T. 8*4jfe, 

Madra, Il terrore di Londra 
con J. Saxson (VMi 14) A 44 

ROYAL (Te) 77*A4*) 

Chiuaura estiva 
ROXY (Tel. 87*4*4) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tei. *8331*3) 
il circo, con C. Chaplin 

C 4444- 

SISTINA 
Chiusura «stiva 
SMERALDO (Tel. 331481) 
Black horror, rnn B Ksrloff 
(V M18) G 4 

SUPERCINEMA (Tel. 48MM> 
Chiusura estiva 

TIFFANY (Vie A- De Prette • 
Tel. 402,390) 

Bora bora, con C Pani 

(VM 18) * 4 
TREVI (Tel. «8941») 

Funny girl, con B Strettami 

TRIOMPHE (Tel. 938.0008)* 
Chiusura estiva 
UNIVER8AL 

Chiusura estiva 

VIGNA CLARA (Tel. 320438) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ADRlVMNt- Chiusura estiva 
XFRR'A: Chiusura estiva 
AIHoVfc: | due volti della ven¬ 
detta. con M Brando 

(VM 16) A 44 

Al. tHK \ : l'n killer per Sata¬ 
na. cr.n II Karioff 

(VM Ifl) A 4 
AI.H\: Chiusura estiva 
alci, fna piccola ragazza 
ralila, < un L ih rgman 

(VM 14) DR 4 

\f (’YONE: Tarzan e il grand* 

(lume 

AMBASCI;VTórI: Chhi*. estiva 
AMBRA JOVINKLI.I: Colpo 

grusvn del camaleonte e riv. 
AKILNE: Chiusura estiva 
APOLLO’ la pulce nell’oree- 
chio. con R Hatrison *A 4 
AQUILA: \rriva Dorelilk. con 
J Domili C ^ 

ARALDO: Charlot povero dla- 
v (ilo 

ARCO' Chiusura estiva 
ARILI,: Wako pistola infalli¬ 
bile, con H K p el A 4 

AHTiiR- Contralto per ucci¬ 
dere. con A. Dicklnson 

(VM :h> o 4 
ACUÌ srt.s: Il diabolico dott. 
Saia na 

Al KM.IO' Chiusura estiva 
ACKKO (.'astronave degli es¬ 
seri perduti, con } Donald 

A 4 

41ROHV L'Implacabile caccia 
At SONIA- Criminal tace, con 
J P Beimondo DR 4 

AVORIO: li srrgsnte, con n 

.-’teiger 

II) t.SITo: Inferii* nella stra¬ 
tosfera. con K Auzai A 4 
HOfTO’ Dove osano le aquile. 

1 on R. Uurton 

(VM ’.4) A 4 



VISITATECI 

Grand* maganti» ov* K a cosò* dirtttfidwcte eoo 
l'autovettura Parcheggio Intorno ritornato tupcrficis 
mq 2500. Migliaia di «lattrodoowstici, radio, autoradio, 
dischi • televisori a prezzi sbalorditivi dalle S 4 
gueoti marche: Autovox, Anag*l. Bosch. Brioe Vega, 
BlaupunkL C.G E.. Coosav- -a. Castor. Candy, Detctu. 
Emersoti, Gru odia. Gestire. Igni*. Kelvmator, Magne 
dyoe, Phooolfi, Philip». Re*. San Giorgio. Siemens. 
Telefuakeo. Voxisoa Weatinghouse, Zoppai, *cc. Ga¬ 
ranzia due soni, traoditi aacbe rateale e usa gradito 
so r p r es a agli acquirenti. 

VIA AROMA SACCMI, m. 0.19 
(100 metri da P.ta Mdvto • 50 da P aia Mandai) 


HRVB1L: (.luca paricaUn* 
BRISTOL: I 1S gladiatori, met 
G Risso S M 4 

9ROADWAY: La Rfite Mi¬ 
rarne kl«. con R. Hemson 
*A 4 

CALIFORNIA: Vendetta per 
vendetta 

CASSIO: Chiusura estiva 
CASTRI.LO: Htld e liana 11 
miracola (etl iaeie. con K. 
Door (VM 14) fi 4 

CLODIO: Chiuaura estivi 
COI.ORADO: Le meravigliose 
favole di Andersen DA 4 
COKMIn: Ad «|Sl costo, con 
J Le neh A 4 

CRISTALLO: LA vecchia legge 
del West, con J Coburn 

A 44 

DEL VASCELLO China pativa 
DIAMANTE: L’Incendio 41 

Mosca, con S. Boudarciuk 

DR 44 

DIANA: Tehdarlv. con V. L>*i 
(VM 14) 8 44 
DORIA: te*** leghe sotto la 
terr*. con V. Prie* A 4 

EDELWEISS: Ltt vendetta fit 
Frankenstein DR 4 

ESPERIA: Il vigila, con A Sor. 

• Il C 444 

S.JìPt.RO: I.ord dina, con P O’ 
Tool»’ DR 4 4 

FARNESE: Ann* 7S distruzio¬ 
ne di Ercolano. con S Pa- 
■et AM 4 

FOGLIANO- Chiusura estiva 
Gitilo CESARE: Il trionfo 
del 1 * gladiatori 
HOLLYWOOD: La rivolta, con 
J Hrown DB 4 

IMPERO: Chiusura rima 
INDL’VO: La vendetta di Fu 
Mancini 

JOLLY.- Tartan » Il grande 
(lume 

JONIo: 7 spose per 7 fratelli. 

coti J Buwcll M 44 

f.EHLON: 4. I. 2.. 1... morte 
con L. Jcffric* A 4 

LI XOR: Vendetta per ven¬ 
detta 

MADISON: I bastardi 
MASSIMO: La via Ultra di L 
Bufiuel DR 4444 

NEVADA: La vandetta di 

Zvrro A 4 

NI AGAR A: l'rsu» nella terra 
di fuoco, con C Mori SM 4 
NUOVO: Vendetta per ven¬ 
detta 

NUOVO OLYMPIA: Darllng. 
con J. Chiusile 

(VM 18 ) DR 444 
PALLA DIUM : La stirpe del 
vampiri 

PLANETARIO: Chiù*, estiva 
FRENESIE: The Eddie Chap- 
man story, con C Plumnvr 

A 4 

PRIMA PORTA: Chiul estiva 
PRINCIPE: caccia senza pie¬ 
tà. con C. Cattanti A 4 

RENO: Sigprrss contro S ce¬ 
liane! Yard, con G. Martin 

A 4 

RIALTO: L’arte di arrangiarsi, 
con A. Sordi SA 4 

RUBINO: Giulietta e Romeo 

DR 44 

BPLENDID: La moglie giappo¬ 
nese. con (». Moschin « \ 4 
TIRRENO: I due volti dell* 
vendetta, con M. Brando 

(VM 16) A 44 
TRIANON: Commando suicida, 
con A Bay DR 4 

Tt.’sCOLO: Momento di uceL 
dere. con G. Milton A 4 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Tarzan e II tiglio 
della flangia, con Ifi. Henry 
A 4 

VOLTURNO: Incubo aalla «It¬ 
ti, con C. Bloom DR 4 

Terze visioni 

colosseo; Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Chlua estiva 
DELLE RONDINI: La mini¬ 
gonna della compagna fichultz 
con E Sommar c 4 

ELDORADO-- L« false vergini, 
con V. Prie* (VM 18 ) DR 4 
FARO: Vrtaa nella valle del 
leoni, con E Fury «M 4 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NO VOCINE: Barbarella, con J. 

Fonda (VM 14) A 4 

ODEON: Drgueyo. con j. 

Stuart (VM 14) A 4 

ORIENTE: Ruba al prossimo 
tuo. con R. Hudson 

(VM 18) SA 44 
FI ATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERLA: Chiusura estiva 
PUCCINI; A Gheatar si muore 
facile, con G. Hilton A 4 
REGILLA: Giugno *44 sbarche¬ 
remo In Norman4la. con M 
Rennie DR 4 

SALA UMBERTO: Poker di 
sangue, con D. Martin A 4 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: Il eavallcra Im¬ 
placabile 

DON BOSCO: Mark Donen 
agente Tt, con L- Jeffciea 

A 4 

MONTE OPPIO: Per na pu¬ 
gno di arai, con H. Frank 

A 4 

ORIONE: Pattuglia anflgang. 

con R. Hosacin OR 4 

PANFILO: Cervantes 
TIZIANO: Cacciatori di In¬ 
diani 


ARENI 


ALABAMA: Dalle Antenne al¬ 
l'Inferno, con F. Stafford A 4 
CASTELLO: HUd e Rana, Il 
miracolo dell'amore, con K 
Door (VM 14) ■ 4 

COLUMBUS: Riposo 
DELLE PALME: Marine* san¬ 
gue e gloria, con J Mitchum 
A 4 

ESEDRA MODERNO: Vita se¬ 
greta di una diciottenne, con 
M BlsrardJ (VM idi S 4 
FELIX: Due sasl nella manica 
con T Curtia SA 4 

LUCCIOLA: Piu micidiale del 
maschio, con 3 Kosctna 

(VM 14 1 SA 4 
MESSICO: I tre che sconvol¬ 
sero Il West 

NEVADA: La vendetta di 

Zorro 

NUOVO: Vendetta per «radet¬ 
te A4 

ORIONE- Pattuglia aatigaag. 

eon R Hoasein DR 4 

PIO V A tutte gas, con E 
l’rtfUv M 4 

REGI! LA: Giugno 44 sbarche¬ 
remo in Normandia, con M 
Rennie DB 4 

s. BAsiuo: Il terrore dot mari 
con D Megowan A 4 

TARANTO: A asalto al treno 
Glaagow-I-ondra, con H 
Tappert • 4 4 

TIZIANO: Caos latori «t In¬ 
diani 


ASCA ASSICURAZIONI ; 

convenzionata organizzai lo -1 
ni damocratkh* c*n tariffo | 
ItC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rama Pro- { 
v ine la. Telefonar* oro uffi¬ 
cio MI .10$ • 851793. i 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


studi* * Gsaiasftn Mi «Ni zar !* 
diagnosi a cura dotto t tot» » (fisfun- 
ttoni * SeSois t a * att u ali «I nsrurs 
nervose, *«<kfeA mis er ia* ( u* 
tes t ant e , «sfidano* sessuali). C*n>ut- 
«ssinnl * cura ra*4d* are ws m mswiaii. 

MLPK1M MONACO 
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PAG. 8 / cultura 


l'Unità / 7 eteri* IN* 


Sociologo, fUoàofo, uggitta • critico mv* 
skolo, ora una dallo figura fonda montali 
dal pamiaro tadaaco contamporanao 


Storia 


Filosofia 


E morto 
Adorno 


VTSP, 6 . — In seguito a crini 
cardiaca, è morto ogg' a Visp. 
in Sumera, il noto filosofo e 
sociologo tede>x> Th«-«KÌor Ador¬ 
no. Aveva 65 anni. I,jv ,4 nu 
merese opere di m»«. lologi». fi 
losotia e di critica muriceli* 
i in particolare su Richard \Aa 
liner e Gusta» Mahlor) Aw-ia 
conseguito nel 1954 la « meda 
glia Arnold SchoenixTg » c. nel 
1939. il premio della critica te¬ 
desca per la letteratura. 


Diffuile. nella stretta di que 
■to momento, tentare un hilan 
ciò. sia pure appros-urnatuo. 
dellopera di Adorno. Difficile, 
per il suo carattere multiforme 
e asistematico: difficile, in un 
senso meiMi banale, per la coni 
plessita ck'H'esi»erien/a politica 
e culturale che è ad essa sot 
tesa. Tak- esivrictua può essere 
ricondotta, a un estremo, alla 
crisi della cultura europea fra 
le due guerre (una crisi che è 
la propaggine < ideologica > del 
l'assetto autoritario che la bor 
ghesia europea tende a darsi 
col fascismo e il nazismo), e. 
all'altro estremo, alla ìndividua- 
aione del nesso sempre piu stret¬ 
to e urgente fra lo sviluppo 
«supercapilalisticos. come Ador¬ 
no lo chiama (e ha di fronte 
« in vitro » gli Stati Uniti degli 
anni quaranta), e la struttura¬ 
zione autoritaria dell'universo 
sociale. La sfera del « Consu¬ 
mo », dice Adorno, si contrae a 


Prima 
selezione 
del premio 
« Isola 
d’Elba» 

L» Giuria del Premio lette¬ 
rario « Isola d'Elba a, presie¬ 
duta da Rodolfo Doni e com¬ 
posta da Gaspare Barbiellinl 
Amidei, Carlo Bo. Raffaele Cro 
vi, Mario Gozzini, Carlo Lau¬ 
renzi. Gian Paolo Meucci. Gi¬ 
no Montesanto. Mano Palmie¬ 
ri, Geno Pampalom. Leone Pic¬ 
cioni. Mano Pomilio. Angelo 
Romano. Giorgio Varanmi e 
Vaiano Volpini, si è numta a 
Fi renne per procedere ad una 
prima selezione delle opere 
partecipanti ai concorso. Al 
termine ài un dettagliato esa¬ 
me la Giuria ha fermato la 
propria attenzione sulle se¬ 
guenti opere: 

Cinema: Lingua e scrittu¬ 
ra Gianfranco Bettetini - 
(Ed. Bompiani); Poesie - Alain 
Bosquet • (Ed. Guanda); Fe¬ 
ti che • Franco Cavallo - (Ed. 
Guanda); Ex - Felice Chilanti - 
(Ed- Scheiwiller); Le Ferite - 
Enzo Fabiani • (Ed. Rusconi); 
Arte e coesistenza - Ernst Fi¬ 
scher - (Ed. Il Mulino); Tre 
bestemmie uguali e distinte - 
Frassineti • (Ed. Feltrinelli); 
L'Esecuzione - Gilas - (Ed. 
Vallecchi); Semantica struttu¬ 
rale - Algirdas J. Greimas (Ed. 
Rizzoli); Tynset - Wolfang Hil- 
desheimer ■ (Ed. Rizzoli); La 
chiesa ■ Hans Kung - (Ed. 
Querinlana); Estasi e materia 

- J.M.G. Le Clézio - (Ed. Riz¬ 
zoli); Bonhoeffer - italo Man¬ 
cini - (Ed. Vallecchi); Gli an- 
ni 60 * Narrativa e storia C. 
Marabini - (Ed. Rizzoli); Il 
contadino della Garonna • Ja¬ 
cques Maritain • (Ed. Morcel¬ 
liana); Uccidi il padre e la 
madre - Lorenza Mazzetti 
(Ed. Garzanti); Fuori di casa 

- Eugenio Montale * (Ed. Ric¬ 
ciardi); La ragione nascosta • 
Sergio Moravia - (Ed. Sanso¬ 
ni); Idoli e domande della 
poesia - Mano Petnicoiani • 
(Ed. Mursia); Notirie dal di¬ 
luvio - A.M. Ripellino - (Ed. 
Einaudi); Luigi Pirandello - 
Paolo Sacripanti ■ (Ed. Gian¬ 
netta): Reparto C. - Aleksandr 
Solzenicyn - (Ed. Einaudi); 
Sul mare della vita • Lidia 
Storoni Mazzolimi - (Ed. Riz¬ 
zoli); L'awentunero timido • 
Stefano Terra • (Ed. Guan¬ 
da); « Z » di Vassihkos - (Ed. 
Feltrinelli); Colloquio del tre 
viandanti • Peter Welss • (Ed. 
Einaudi); Storia della critica 
moderna - René Wellek • (Ed. 
Il Mulino); Il nuovo catechi¬ 
smo olandese - (Ed. Elle DI 
Cl). 


semplice appendice de! proves-a» 
materiale di produ/.one E' un 
tema class,«o dell'intiag.ne che 
il gru;i|>ii formatori alla te-ta 
(k'! : '.st.’utn i»-r la ricri.i mi 
viale di Fra iH(»f urie 'iiiMeme 
itili Adorivi. Horkheimer e Alar 
(.use) porterà avanti, anche «a* 
no Adorivi né Horkheimer '■a 
[iranno mai trarne le ton-eguen 
ze sul terreno, ivin si d.,e [vi 
l.tioo. ma strettanvnte tcore 
tuo. l! elle avrebbe voluto dire 
evitare la regressione dalla 
v lenza all'ideologia, dalla cri 
tua jviln^-a al pensiero nega¬ 
tivo 

Nato a Era tv «‘forte sul Meno 
nel 190.1. da padre ebreo e da 
madre di lontana origine corso 
genovese. Adorivi, che della ma¬ 
dre volle darsi il cognome, ive 
va studiato musica, filosofia e 
sociologia nel 19111. fu tostretto 
ad abbandonare l'uirUTrita ivi 
19,111. quando i nazisti conqui-U 
nino il [vitere. Di lì seminio un 
ìtiivrario quasi obbligato ivr 
tanta parte della ìn!elk*ffuaiità 
tedesca alititi a Oxford, poi. 
nel 191)1 si stali.li a New York, 
presso l'istituto di ricerche so 
ciologiche. Negli Stati Uniti, si 
legò di profonda amicizia con 
un altro grande tvmie della emi- 
grazioiv tedesca. Thomas Mann. 

L'n'dinicizia che non fu senza 
conseguenze sull'opera del ro¬ 
manziere. in particolare sul 
« Doctor Eaustus ». E, negli Sta 
ti Uniti, in presenza di una so¬ 
cietà la cui ossatura monopoli 
stica non consente margini di 
autonomia aiie compoiv-nti del 
processo MK'iale generale. quindi 
neppure alla tirassi intellettuale 
ima anche in questo caso vale 
per le metropoli euro;»ee Fan 
tic» avvertinvolo marxiano t de 
t*> fabula narruliir »), negli Sta 
ti Uni! . dicevamo, iireciiuta 
qiH'U'est'mpio unico di teoria cri¬ 
tica della stvietà che troverà 
poi forma in oliere coinè la 
< Dialettica dell'Illuminismo » e 
i 4 Minima .Vloralia ». due elas 
ssei nei (mah è condensata tutta 
la problematica relativa alia 
mercificazione della cultura, vie¬ 
ne formulata con lucidità Tana 
lisi di quel complesso strumento 
della manipolazione repressiva 
capitalistica che è l'industria 
culturale, ma nei quali soprat¬ 
tutto viene avanzata una critica 
radicalo al modello di ragione 
che la società borghese si è 
venuta forgiando, quel modello 
che Adorno e Horkheimer (at 
traverso Hegel) tendono a iden¬ 
tificare c o n 1*4 Illuminismo ». 
Quella ragione, per intenderci, 
che sarà definita * positiva » o 
piattamente apologetica nei con 
fronti del modello socio econo¬ 
mico e della struttura di divi 
sione del lavoro (borghese ap 
punto) di cui essa è la funzione 
ideologica. 

Siamo qui m presenza di un 
problema assai gravo. Di un 
problema che Adorno ha lasciato 
irrisolto. La critica della ra¬ 
gione (di un modello di ragione, 
per meglio dire) rischia spesso 
di farsi sostitutiva della critica 
della società, di ridursi a un 
motivo epigonieo di quel filone 
del pensiero tedesco che. da 
Nietzsche a Spengler, fa della 
cultura la sede della menzogna, 
della dissimulazione. Qui è il 
motivo della tragica impotenza 
cui Adorno si condanna, la 
sede dei conti mancati con il 
marxismo, con la critica della 
anatomia della società. 

Ma non è possibile non tener 
conto della immensa capacità 
provocatoria del pensatore, della 
4 tragica intransigenza » con 
cui egli si è rifiutato al com¬ 
promesso teoretico che. a volle, 
affiora nel discorso di Marcuse. 

Resterebbe da dire deU'.Adorno 
studioso e teorico della musica, 
delle sue battaglie a partire 
dalla contrapposizione Schoen- 
berg - Stravinskij alla 4 Neuo 
Musik ». nella sua attività di 
saggista e di rigorosissimo com¬ 
positore. Certo, non è pensabile 
che il discorso su Adorno, duini 
Marcuse, ma soprattutto dotai 
la olalsirazione dei giovani della 
opposizione extraparlamentare, 
resti aivrto negli stessi termini 
che negli anni cinquanta; ma 
va ripreso. A noi piace ora con¬ 
cludere col ricordo di un incon¬ 
tro milanese (nrH'ottohre del 
' 66 ) quando al cronista polemico 
e un tantino impudente il prò 
fossor Adorno risiKindeva con 
distacco e austerità, secondo il 
modello disegnato dalla grande 
tradizione della università tede 
sca. Solo a traiti, la pacatezza 
del tono m incrinava e affi» 
r.iva. nel giudizio reciso, nel 
taglio [Hilemico. qualcosa di 
quella mentalità «tragico savia». 

« scontrosa e selvatica * di cui 
aveva parlato il suo grande 
amico Thomas Mann. 

Franco Ottolenghi 
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Un’importante introduzione di Giuliano Procacci 
alle « Opere scelte » del Segretario Fiorentino 
pubblicate dagli Editori Riuniti a cura di G.F. Berardi 

«Machiavelli rivoluzionario» e 
i buoni effetti dei tumulti 


Li viti di Inmtatmel Kant Mi raccosto degii allievi 
e onici Borewski, Jacbmann e Wasiasski 


Fiducia nel 
pensiero critico 
per un tempo 


La ricorrenza del quinto 
centenario della nascita di N. 
Machiavelli ci ha dato mol 
te rievocazioni d'occasione del¬ 
lo scrittore fiorenti-»*» Di non 
comune valore storico, inve¬ 
ce, n sembra la intr*>du/i(» 
ne di Giuliano Procacci alle 
« Opere scelte » di N Machia 
velli la cura (Il ('•■ F Be 
rardt, Editori Riuniti. Roma. 
1969. pp. 805. I. 5000). Da 
dieci anni a onesta parte. Pro 
cacci si e collocato fra gli 
studiosi pm autorevoli del se 
g reta rio fiorentino e di lut 
ci ha disegnato una 1 istorio 
mia nuova, sottraendolo alle 
parziali interpretazioni, spes¬ 
so schematizzate in formule 
che ancora oggi, purtroppo, 
circolano, specie a livello di 
tante storie letterarie. Fra le 
formule che varie generazio¬ 
ni di studenti hanno appre¬ 
so sui banchi di scuota è 
quella — di ascendenza cro¬ 
ciana — che in Machiavelli 
vede lo scopritore della poli¬ 
tica come scienza autonoma: 



una formula apparentemente 
esaltante, ma di (atto assai 
riduttiva dell'effettiva impor 
tanza dell’opera di Machia 
velli II quale sembrerebbe, 
così, portato a sillogizzare su 
astratte categorie, con la di¬ 
sposizione del ricercatore pu¬ 
ro, e ogni sua proposta In 
direzione della realtà potreb¬ 
be essere anche intesa come 
escogitazione maliziosa e sov 
vertitrice. o. nella migliore del 
le ipotesi, come semplice uto 
pia. Per uscire dall'Impasse 
crociana, occorreva ricostruire 
la problematica di Machiavel 
li dall'interno del suo stesso 
pensiero: ma. per questo, bi¬ 
sognava procedere sulla base 
di una Interpretazione organi 
ca e unitaria della sua ri 
cerca, così come egli la veri 
ne assiduamente compiendo 
nelle varie fasi della sua at¬ 
tività di uomo e di scrittore 
A cominciare da quella del¬ 
la sua formazione. La quale, 
è risaputo, per Machiavelli 
non consiste soltanto nella le¬ 
zione continua degli antichi, 
ma anche, e soprattutto, nella 
esperienza delle cose moderne. 

Proprio l'esperienza diretta, 
negli anni della sua attività 
di segretario della repubblica 
fiorentina, dà a Machiavelli 
il senso della realtà contem¬ 
poranea e la capacità di por¬ 
si. per intenderla e giudicar¬ 
la, alFintemo di essa, con la 
disposizione ad elaborare le 
idee sui fatti, senza per nul¬ 
la indulgere ad escogitazioni 
illusorie e tanto meno utopi¬ 
stiche. Una simile interpreta¬ 
zione consentiva anni fa a 
Procacci di approdare a un 
risultato di grande rilievo. 

Misurandosi costantemente 
coi problemi storici per lui 
attuali, in un’età in cui la 
cultura ufficiale preferiva la 
evasione. Machiavelli giunge 
ad individuare i termini del¬ 
la crisi politica già in atto, 
anche se ancora latente. E 
di quella crisi egli si fa an¬ 
nunciatore ai contemporanei 
che continuano invece ad Il¬ 
ludersi di vivere nel mondo 


Assurda iniziativa 

editoriale a cura del ministero della P.l. 

La grande guerra per 
il «popolo fanciullo» 

Destinata ad essere distribuita gratuitamente una ano¬ 
nima pubblicazione (edita da Mondadori) redatta 
secondo i canoni storici degli «stati maggiori» 


Lo storico che vuol appro¬ 
fondire i problemi relativi alla 
prima guerra mondiale dispone 
di fonti e bibliografia sufficien¬ 
ti per un discorso critico seno, 
e il lettore non specialista può 
documentarsi sullo stato della 
ricerea e pud trovare facilmente 
un gruppo di opere recenti, da 
quelle a carattere panoramico 
ai saggi su argomenti più deh 
mitati, alla memorialistica. Ora 
esce un volume di 3SO panine, 
con circa trecento fotografie 0 
riproduzioni di disegni di quel¬ 
li che adornano i musei mili 
tari, realizzati con uno stile da 
t Domenica del cantere* 0 con 
qualche pretesa futurista, e 
aurora uno raceolta <ii canzoni 
militari, poesie e brani di scrit¬ 
tori. e persino un messaggio 
di Saragat. Il libro é edito, co¬ 
me si conviene, da Mondadori 
ed è destinato ad essere distri¬ 
buito gratuitamente da 1 centri 
di lettura a cura della Dire¬ 
zione generale per l'educazione 
popolare del ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Che cosa racconta a questo 
f popolo 1 per istrnnlo, anzi per 
educarlo, il volume, di cui ó 
prevista una diffusione massic¬ 
cia. a spese pubbliche e con 
guadagno privato? Sella coni- 
posizione (ii un libro a carat¬ 
tere divulgativo, popolare, non 
ci sono che due ne da segni 
re: o si prende posizione sui 
fatti narrati, e in qualche mo 
do si fa opera di ammaestra- 
mento, e allora c 1 si aspetta 
che a distanza di cinquant anni 
dagli eventi narrati l'anonimo 
comjulatore abbia il coragmo 
dì assumere quanto meno un 
attegaiamento non conformista, 
o si preferisce tentar di resta¬ 
re ideologicamente • neutri » e 
ri si limita ad un lavoro serio 
di aoaiomamento su 1 risultati 
del lavoro storiografo, lascian¬ 
do al lettore la responsabilità 
di scegliere per proprio conto 
il giudizio da formulare. 

Il metodo seouito dall'.anoni¬ 
mo compilatore di questa sto 
ria della Grande guerra ojipar- 
Itene al primo tipo, ma il li¬ 
bro è conformista fino alla nau¬ 
sea. Le fonti da cui ha attinto 
sembrano limitarsi a quelle re¬ 
lazioni sull'andamento delle 
operazioni belliche che vengo 
no regolarmente compilate da¬ 
gli 4 sforici » degli stati mag¬ 
giori dei vari corpi e da cui 
gli sforici reri ricavano noti¬ 
zie che sottopongono a verifico 
e completano e spesso correg¬ 
gono con altri dati. Il povero 
lettore è costretto a seguire il 
narratore lungo le descrizioni 
degli assalti e delle ritirate sen¬ 
za nessuna indicazione che gli 
permetta qualche ap profondi- 
mento. senza nessuna colloca¬ 
zione dei fatti d'arme nel con¬ 
testo politico, sociale, econo¬ 
mico. culturale in cui si posero 
a interi continenti problemi di 
portata mondiale che la horghe- 
sia decise di risolvere con la 
guerra, « gli stessi etenfi del 


fronte italiano vengono gene¬ 
ralmente separati, salvo fugaci 
riferimenti, da quelli che si ve¬ 
rificarono sugli altri fonti, con 
risultato che riesce diffìcile in¬ 
tendere sino in fondo il carat¬ 
tere di strage generale che 
assunse la guerra specie nei 
primi anni. In compenso in 
opm paragrafo compaiono no¬ 
mi di « amatissimi ufficiali ». 
4 valorosi e giovani ufficiali », 
4 ufficiali destinati a grande fa¬ 
ma ». generali amati, colonnelli 
audacissimi, interventisti e irre¬ 
denti. Battisti. Filzi, Chiesa, 
Sauro, Luiai Rizzo. D'Annun¬ 
zio. il generale Cantore. Vitto¬ 
rio Emanuele a Peschiera, 
Francesco Baracca, i ragazzi 
del 1899. Enrico Tati e la stam¬ 
pella. un elenco di medaplie 
d'oro e d'orpenlo. « Meglio vi- 
vere un giorno da leone che 
cento anni da pecora ». il Pia¬ 
ve. il Grappa e Vittorio Vene¬ 
to. l'olocausto e la gloria. 

Ai disertori sono dedicate tre 
rialto, al malcontento popolare 
sul fronte e nelle retrovie po¬ 
chissime pagine, alla repres¬ 
sione nemmeno un cenno, salvo 
le venti o trenta parole con cui 
si nominano le decimazioni: di 
Vaporetto non si lascia capire 
nulla, le cause delta guerra 
sono sbrigate in mezza pagina, 
e la politica italiano del pri¬ 
mo decennio del secolo si rias¬ 
sume in un capitoletto dove si 
mettono insieme tulli « i gruppi 
considerati sovversivi: anarchi¬ 
ci. socialisti, clericali e in ge¬ 
nere i movimenti popolari », si 
riesce a non condannare il co¬ 
lonialismo e a non nominare 
l'imperialismo se non forse in 
un solo punto dove si dice che 
una parte dei nazionalisti, che 
nell’insieme andavano alla ri¬ 
cerca disperata di t nuovi va¬ 
lori » e opponevano * alla socie¬ 
tà delle industrie e delle ban¬ 
che una rivolta ideale che va¬ 
lorizzasse lo spirito italiano e 
la sua missione nel mondo », 
esasperarono il sentimento na¬ 
zionale. 

Per farla breve: avendo ri¬ 
nunciato all'informazione criti¬ 
ca. il compilatore ha scelto la 
via dell'indottrinamento in ter¬ 
mini tal 1 che al confronto qua¬ 
lunque testo per la scuola me¬ 
dia appare uno scritto rivolu¬ 
zionario. Siamo al livello delle 
idee che si propinano al « p<N 
polo fanciullo » nella scuola 
elementare per rincretinirlo. Se 
si trattasse di un libro come 
gli altri, non resterebbe che 
lasciarlo, insieme con l'autore, 
al giusto destino. Ma poiché è 
un’opera patrocinata dalle pa¬ 
trie autorità, c'è una sola cosa 
da fare: chiedere che sia riti¬ 
rata dalla circolazione e con¬ 
siderata uno sgradevole infor¬ 
tunio (e te possibile far papa* 
re le spese al sottosegretario 
0 al funzionario che ha auto¬ 
rizzato la stampa ). 

Giorgio Bini 



migliore possibile <s| pensi al 
Bembo, al Castiglione, ecc.). 
Una crisi dovuta alla contrad¬ 
dizione In cui, cosciente o no 
che fosse, si trova coinvolto 
l’uomo modem*», erede e por¬ 
tatore di una dimensione spi¬ 
rituale cosmopolita, ma rhe 
nella pratica quotidiana si tro¬ 
va costretto a vivere nei ter¬ 
mini asfittici di rapporti so 
ciall corporativi. Da qui. la 
sua proposta della fondazione 
di uno stato moderno rhe rein¬ 
serisca attivamente la nazio¬ 
ne nel processo vitale della 
storia europea e le restituì 
sca un orizzonte umano coe¬ 
rente con quello cosmopoliti¬ 
co della condizione spirituale. 

Protagonista della nuova 
operazione politica puh esse¬ 
re solo un principe nuovo, un 
principe cioè non solo fornito 
di virtù e di autorità, ma so¬ 
prattutto capace di avviare 
la soluzione del problema po 
litieo impellente sulla base di 
una nuova organizzazione so¬ 
ciale. In ciò è la portata ri¬ 
voluzionaria del pensiero di 
Machiavelli. Ed è quanto già 
affiorava nelle indicazioni di 
Gramsci e quanto Procacci 
ha già puntualizzalo ed ora 
riprende e approfondisce nel 
discorso lucido e serrato di 
questo suo nuovo intervento, 
dedicato appunto a « Machia¬ 
velli rivoluzionario ». 

Del « rivoluzionario ». nota 
Procacci. Machiavelli ha, ol¬ 
tre che i! pessimismo dell'in¬ 
telligenza, l’ottimismo della 
volontà. 

Il pessimismo dell’intelHgen- 
za gli deriva dalla concezio¬ 
ne naturalistica della storia 
mutuata dal « suo » Polibio, 
secondo cui le leggi fenome¬ 
niche della vita e della mor¬ 
te regolano fatalmente anche 
il processo storico degli orga¬ 
nismi politici rhe. per tutta 
una serie di vicissitudini, da 
una affermazione iniziale s) 
avviano necessariamente ad 
una graduale degenerazione. 
Per Machiavelli, la riprova 
è nella generale decadenza de¬ 
gli stati italiani. Ciononostan¬ 
te, la spregiudicatezza sua 
propria di rivoluzionario lo 
porta a cercare « contro la 
opinione di molti » (in parti¬ 
colare del « suoi » autori Li¬ 
vio e Polibio), uno scarto, 
una rottura, che pure cl de¬ 
ve essere nelle leggi teoriche 
elaborate dalla tradizione, e 
che possa consentire un in¬ 
tervento capace, se non di 
opporsi alla fatalità della sto¬ 
ria, almeno di contrastarla In 
qualche modo e di temperar¬ 
ne gli effetti r 1 fine di assi¬ 
curare la rigenerazione di un 
organismo politico corrotto e 
una sua « maggior durata » 
(Procacci). 

Ed è qui che, con genia¬ 
le scatto di rivoluzionario. Ma¬ 
chiavelli si distacca dal mo¬ 
ralismo di Livio e di Polibio 
che, nel giudicare la storia 
di Roma, « dannano i tumul¬ 
ti intra i Nobili e la Plebe >»; 
mentre a lui, Machiavelli, 
sembra che così essi « biasi¬ 
mino quelle cose che furono 
prima causa del tenere libera 
Roma, e che considerino più 
a’ romori ed alle grida che 
di tali tumulti nascevano, che 
a’ buoni effetti che quelli par¬ 
torivano ». 

Le lotte di classe sono, dun¬ 
que, per lui segno della vi¬ 
talità degli stati: a condizio¬ 
ne, però, che esse non dege¬ 
nerino in ritorsioni di parte. 
E l’esempio positivo è sem¬ 
pre dato dalla storia di Ro¬ 
ma, dove esse erano di soli- 
to definite « con una legge », 
e non da quella di Firenze, 
dove esse « con l'esilio e con 
la morte di molti cittadini 
terminavano ». 

Ma, per questo, occorre che 
nello stato nuovo vi « sia buo¬ 
no ordine », perchè allora vuol 
dire che lo stato si è vera¬ 
mente calato nella coscienza 
dei cittadini ed è diventato 
per tutti « un vincolo sociale » 
al di sopra degli Interessi par¬ 
ticolari e, Insieme, ragione di 

■ fede al patti e ai giura¬ 
menti » (Procacci). Ecco, dun¬ 
que, che la fondazione dello 
stato nuovo cui deve atten¬ 
dere tl principe nuovo, noD 
può essere operazione solita¬ 
ria. e tanto meno è lo « Sta¬ 
to opera d’arte » (come Inten¬ 
deva il Russo), ma è anzi 
un'azione rivoluzionaria che 
deve interpretare e risolvere 
le « aspettative » e le « spe¬ 
ranze » popolar) di una tota¬ 
le « rigenerazione politica » 
(Procacci). Quatta, sottolinea 
l’acuto storico marxista, è la 
« scoperta » del Machiavelli: 

■ Il principe nuovo (...) non 
può (...) non essere un legi¬ 
slatore, un riformatore, un 


assai oscuro 


creatore di ordini nuovi, in 
una parola un rivoluzionario ». 

Trovare « le nuove legge e 
li nuovi ordini » e funzione 
del principe; « mantenere le 
cose ordinate » appartiene al¬ 
la responsabilità dei popoli, 
al loro senso di « religione » 
(e qui Procacci fa anche giu¬ 
stizia dell'altro luogo comune 
che attribuisce a M. la con 
cezione della religione come 
mstrumentun regni, anziché 
come condizione preliminare di 
una coscienza civile a livello 
popolare). Ma trovare le «nuo¬ 
ve legge» non basta: la sco¬ 
perta di esse è il presuppo¬ 
sto della « rivoluzione ». Per 
chè questa si realizzi, occor¬ 
re che 11 principe nuovo sul 
la base di quelle leggi pro¬ 
ceda all'azione. Procacci scio 
glie, cosi, anche l’equivoco re 
lativo all 'Interpretazione della 
esortazione finale del « Princi¬ 
pe », che non è già « una 
sua appendice retorica », ma 
« la sua logica conclusione ». 
Si tratta, infatti, dell'* ap 
pel lo » che lo scrittore « po- 
pula re » lancia al principe 
nuovo perchè si faccia inter¬ 
prete della volontà collettiva 
e passi a realizzare la « re 
denzione » d'Italia che Fanali 
si della situazione storica ha 
finito col mostrare possibile 

Rileggerlo questo famoso 
appello. Procacci cosi avvia 
la conclusione del suo lumi 
noso saggio: « non temiamo di 
lasciarci trasportare dalla no¬ 
stra passione civile se, tad 
dove Machiavelli parla di 
"barbaro dominio", la nostra 
mente va alla vecchia, inglo 
riosa, ma tenace reazione ita 
liana e, laddove aveva parla 
to di "virtù grande delle 
membra” il nostro pensiero 
corre alla "virtù” del nostri 
operai e del nostri contadini 
Anche a questo, anzi soprat 
tutto a questo servono 1 clas 
siri: a tener desto il nostro 
impegno civile e rivoluziona 
rio e la volontà di batterei 
per una società più giusta » 

Armando La Torre 


• Gelido e beflardo » così 
Concetto Marchesi definì una 
volta Vitaliano Brancatl. E 
certo è evidente nelle opere 
di Brancatl (e in particolare 
In questo Bell'Antonio che ri¬ 
compare sugli schérmi in occa¬ 
sione dell’estiva carenza di 
prodotti cinematografici nuo¬ 
vi) il piacere intellettuale di 
ritrarre con distaccata e cru¬ 
dele Ironia 1 costumi e i tabù 
della piccola borghesia in que¬ 
sto caso siciliana. L’uso della 
lente deformante della tronia 
ci restituisce un ambiente so¬ 
ciale reale in una luce stre¬ 



gata che svela tutto 11 carat¬ 
tere assurdo e quasi surreale 
di una società in cui, per 
esempio, un maschio che non 
« si fa onore con una donna » 
porta disonore ed ignominia 
su tutta la famiglia. Un difet¬ 
to fisico diventa una colpa 
E’ il caso di Antonio, un bel¬ 
lissimo e molle ragazzo che 
ricorda nell'indolenza e nello 
sguardo certe figure di giova¬ 
ni greci o latini come posso¬ 
no venire fuori dai versi di 
Saffo o di Catullo e dal ro 
manzo di Petronio, con in più 
però la sua Incapacità ad ama¬ 
re che ne fa un maudit for¬ 
mato piccolo borghese cioè In* 


In tempi dominati dalia con¬ 
traddizione del l'infinito accu¬ 
mularsi delle contraddizioni, 
come questo, dove 1 ) segno, 
la treccia della ragione va 
oscurandosi e sembra utopia 
o malinconico vizio di pochi, 
sara forse utile leggere que 
ste tre brevi biografie di Kant 
(La vita di Immanuel Kant 
con prefazione di Eugenio Ga¬ 
rin. Bari, Interza 19fì9. pp 138 



capace di essere veramente 
un « maledetto » di deraglia¬ 
re dalla regola, di dare scan¬ 
dalo. Il suo dramma è una 
farsa, ma il libro non è far¬ 
sesco è denso plastico sensuar 
le e forse un po' barocco, ri¬ 
dondante. La farsa compare 
nei personaggi di contorno, che 
spesso rasentano la facile 
macchietta: il padre di Anto¬ 
nio il suocero la madre. La 
metrica narrativa di Branca¬ 
tl ha tutte le cadenze di una 
« sicilianità » corposa e ondu¬ 
lata. E anche se Brancatl 
va collocato nell'ambito di una 
tradizione letteraria che da Pi- 
randello arriva a Vittorini 
(nel senso che l’elemento in¬ 
sulare assume significati qua 
si metafisici mitici o fiabe¬ 
schi) in lui l’ironia non si ri¬ 
volta In fiaba o in rigorosa 
evidenza delle trame, ma in 
una aderenza (al di là di 
ogni intenzione ironica o sa 
tinca) ai modi alle forme al 
tempi e direi alle « paziatu- 
re » mentali, all’atteggiamento 
verso la materia che ricorda 
Palermo o le chiese di Cata 
nia. 

I) Bell'Antonio è un libro 
che si legge ancora volentieri 
come si legge un narratore, 
cioè uno scrittore che narra 
un'azione ma dai quale certo 
non ci si può aspettare una 
problematica delia forma o 
scoperte linguistiche di un 
qualche interesse che non rien¬ 
trino nella « sicilianità ». | 

Pier Giorgio Rubra | 


L. 1200 ) opere di tre contem 
poranei del filosofo e suoi 
amici e familiari, tradotte, ere 
do per la prima volta in Ita 
ha. da Pacor. Gli autori som» 
Borewski teologo e poi arci 
vescovo della Chiesa evange 
Ile», morto nel 1831. discepoli 
e intimo amico di Kant: il 
suo scritto venne pi.bulicati 
nel 1804. Fanno medesimo ciò» 
della morte del suo maestro 
lo ste*,*** anno escono anche 
le Tnog rafie di Jachmanr 
(stesa in forma epistolare) e 
di Wasianski. entrambi pure 
allievi del filosofo, e Fultimi 
suo segretario e curatore fi 
no agli estremi momenti. 

Tre testimoni, tre attenti os 
servatoli di una vita curiosa 
paradossale, per certi aspetti 
magica, tenuta cosi a lungo 
per forza di volontà o per ri 
gida applicazione della ragio 
ne; minuziosi ricostruttori del 
là stramba e inquietante e 
umanissima quotidianità di 
un uomo che sembra ave» 
vissuto, in ogni momento an 
che della sua vita fisica, sol 
to il segno della lucidità e del 
la coscienza Non mi «(tarde 
rò sugli Innumeri episodi, che 
formano la leggenda di Kant 
m queste pagine ripresi e ri 
petuti con una certa compun 
zione, degna dell'agiografia 
di un laico; con una prosa ve 
nerante, fra intenerita e fili 
stea. ben resa da Pacor. chi 
tuttavia ha il profumo pei 
nulla spiacevole di un tempi 
in cui a eventi assai contrari 
dittort e oscuri si sapeva con 
frapporre la fiducia nel pen 
siero e nella critica (quelle 
è pur sempre il tempo alti' 
della borghesia europea). 

Si tratta di episodi che van 
no oltre la curiosità e che 
consentono di compiere un 
utile periplo, anche se a li 
vello minore, del continente 
kantiano. E sarebbe a questo 
proposito, da vedere più a 
rondo il significato e la por 
tata delFimmedesimazione del 
la ■ filosofia » kantiana con la 
biografia dell’uomo Kant: im 
medesimazione preromantica, 
fremito di tempi diversi, an 
tteipazione di una regola qui 
portata sino alle estreme con 
seguenze e senza è chiaro, le 
successive torbidezze spiritua 
listiebe. Qui, anche nell’episo 
dio giornaliero, negli usi con 
viviali, nelle idiosincrasie fon 
date su pretese scientifiche 
nel metodo, riuscito, di far 
durare una vita fisicamente 
ridotta letteralmente all’osso 
sino agli ottant’anni (viene 
in mente un’analoga volontà 
di durata In un « materiali 
sta » veneto del 500,11 Corner); 
qui trovi sempre riflesso un 
rigore laico e materialistico 
appunto una ferrea certezza 
che la vita è tutta qui, nella 
vita, appunto, nell’esistenza 
Indicherò solo un dato, che 
lo non conoscevo e che for 
se è poco noto anche ai let 
tori e che trovo altamente poe 
tico e significativo. 

Kant, lo si sa, non si è 
mal mosso da Kònigsberg 
(chissà perchè, per quale stu 
plda deformazione pseudo-pro 
gressista, il nome della sua 
città è stato cambiato In Ka 
liningrad); lì è sempre vtssu 
to insegnando, partecipando 
cordiale e ciarliero come era 
e spiritoso, alla sua vita socia 
le, parte di essa come le pie 
tre, tl fiume, le case. Solo ne 
gli ultimissimi anni, o mesi di 
vita, fu preso da una improv 
Visa smania di viaggiare. Di 
colpo eccolo architettare av 
venture e viaggi lontani, e or 
ganizzarl), o farli organizzare 
e persino intraprenderli, usci 
re in carrozza, avviarsi, anche 
se l’evasione non poteva du 
rare più di pochi minuti, ta 
le lo sfinimento e il languo 
re fisico in cui si trovava 

Eppure, nella mente già in 
torpidità anche quella fallita 
escursione era un viaggio, che 
poi in casa egli tornava a con 
gelturare e ad esaminare, con 
la vasta conoscenza geografi 
ca che sui libri si era forma 
to. Malinconia senile? O non 
piuttosto disposizione a intra 
prendere una vita nuova, una 
seconda vita, che le ferree leg 
gl della natura tuttavia non 
consentono? 

Rino Dal Sasso 




Un libro, un film 


Il bell’Antonio 
non si fa onore 


Notizie 



Il premio Pino Pescali, 
fondalo dal genitori dell’ar- 
ti»ta a pollo «olio la dire¬ 
ttone tecnica della Soprin¬ 
tendente alle Gallerie di 
Roma 2. — Arte Contempo¬ 
ranea, Gallarla National* di 
Arte Moderna — con un 
Comitato di Presidenza fer¬ 
mato da Giulio Carlo Argon 
Cesare Brandi, Palma Buca- 
relli, Maurizio Celvesl, Otte 
Hahn, è stato assegnato In 
questa tua prima edizione a 
Maurlxio Mochetti da una 
giuria composte de Giorgio 
do Merchi», Pietro Marino, 
Sandra Pinto, Franco Sotti, 
Marita Volpi Orlandlnl. 

Il giovane autore è «tato 
Invitato dalla Segretaria dal 
Premio ed allestir* una mo¬ 
rire nella Gallarla Pine Pa¬ 
scali di Pollgnano a Mara 
dai 17 luglio al V agallo 


prottlmo; in tale accattone 
il premio contiitente in Uro 
2M.MQ verrà uffkiatmente 
consegnato alFartiila dal 
fondatori 0 dal Comitato di 
Pretldenia. 

E’ In corto di svolgimento 
del 15 di luglio la IV Rasse¬ 
gne dell'Editoria Italiana, 
Premio alt’Editore, Premio 
alla Terza Pagina ed alle 
Pagine Periodiche di Infor¬ 
mazione Culturale, Scientifi¬ 
ca e Letterarie di Rimini. 

Quatta IV edizione, alle¬ 
stita In un grande padiglio¬ 
ne prefabbricato sul Lungo- 
mar* Vittorio Emanuel* (me¬ 
tri m dal Grand Hotel), tl 
presenta In maniera ben* ar¬ 
ticolate nell* tu* parti, nifi- 
damante scompartita nell* 
sezioni Fiora Rassegna, fe¬ 
licemente risolta nelle pre¬ 
senze. 

Concluderà l'Iniziativa, a 
coronamento di una serata 
di gala al Grand Hotal di 
Rimlni, una tavola rotonda 
di aspenantl dal giornalisti»# 


sul tema, oggi estremamente 
attuale, del progressivo de¬ 
cadimento della specificità e 
funzione dell* Terza Pagina, 
già avviata del resto ad as¬ 
sorbirsi in quella periodica 
d'informazlona culturale più 
riccamente connotata e alli¬ 
neata al tempi- 
La Rassegna, Inaugurata 
ufficialmente II 2 agosto ella 
presenza dell'on. Luigi Preti, 
Presidente delle Iniziative, 
del Presidenti delle Giuri* 
dei premi professori Felle# 
Battaglie * Luciano Anco- 
sebi, del Direttori Generali 
alla Informazioni dalla Prati- 
danza dal Consiglio od allo 
Biblioteche dal Ministero 
della P.I., di Autorità, edi¬ 
tori o numerosa personalità 
dal mondo culturale, nonché 
degli Inviati dalla stampa, 
della Televisione * del Cine¬ 
giornale. 



lettore 



NVIIa sflvg oscura 
delle leggi per gli 
incarichi e le sup¬ 
plenze nella scuola 

Parò una breve premessa 
per 1 protoni in materia di 
legislazione scolastica 

Ad uno legge che regola ti 
conferimento degli incarichi e 
delle supplenze nella scuola 
segue sempre un'ordinanza 
ministeriale a pertezxonamcn 
to e chiarimento del' legge 
stessa. L'ordinanza minuteria 
le esce 0 sorpresa e toccherà 
all'interessato tenersi w con 
tatto telefonico '*on la libre 
ria aedo Stato per sapere se 
l'ordtnama e nata o non è 
nata. Attaccato al microfono 
può trascorrere anche mesi 
(vedasi ordinanza per gli in 
carichi e le supplenze negli 
Istituti professionali di Stato) 
ed arriverà anche 1 / giorno tn 
cut si vergognerà di 1 mportu 
nare la itbrerta dello Stato 

Quando poi arriva t'ordinan¬ 
za non è certo cosa facile 
nè celere impadronirsi del si 
gnificato del lesto perchè es 
so. a sua l'otta come accade 
per quello sulla legqe 13 gtu 
gno 1969, può citare ben 59 
leggi! Ne ho tatto un elenco 

La prima legge, insegnamen¬ 
to delta mustea e del canto, 
ha 45 annt (4 settembre 1934 
il 1533). l'ultima un mese ctr 
ca ( 13 giugno 1 969 n. 28 2) 

L'insegnamento della retigio 
ne è regolamentato ca una 
legge trentanovenne fb giugno 
1930 n. «24/ 

Le 59 leggi da me elencate 
separatamente non compren¬ 
dono naturalmente le circola¬ 
ri ministeriali, le modificazio¬ 
ni di leggi, le circolari. A sol¬ 
lazzo dei lettori ima sono piu 
propensa a credere che l'one¬ 
sto cittadino italiano sarà piut 
tosto scosso da brindi di di 
sgusto) trascriverò testualmen 
te la lettera b) dell art. 3 dal¬ 
l'ordinanza in questione. 

« Una graduatoria degli aspi 
vanti non abilitati che stano 
forniti del titolo di studio 
(laurea o diploma) valido an 
che tn via transitoria, ai scn 
si della tahella C annessa al 
regolamento approvato t un uè 
creto del Presidente della Re 
pubblica 29 aprile 1957 n 972 
integrato dal decreto del Pre 
salente della Repubblica 14 di 
cembre 1961 n. 1843. nonché 
dalla tabella B annessa al de 
creto del Presidente della Re 
pubblica 21 novembre 1966 
n. 1298. integrato dal decreti) 
P.R. 24 ottobre 1K7 n. 1127 e 
dal decreto del Presidente dal 
la Repubblica 23 agosto m* 
n. 1129 e per l'educazione fi 
sica, ai sensi della legge 7 feb 
braio 1958 n. 88. e successiva 
modificazioni », ecc. ecc. 

Una sola lettera di un ar 
ttcolo cita ben set leggi par 
non parlare delle successive 
modificazioni! Ogni ulteriore 
commento è superfluo 
ANTONIETTA POSTIGLIONE 
(Posillipo - Napoli) 


Il « Dioniso » 
o la « Folgore » 
turbano la pare 
della Barbagia ? 

1 13 componenti del gruppo 
teatrale <1 Dioniso », che ai 
trova in Sardegna per le sue 
operazioni di « rapporto di¬ 
retto » e sedute con parteci¬ 
pazione attiva, sono stati con¬ 
vocati ’n blocco alla stazione 
dei carabinieri di Mamoiada 
e « consigliati » a non affigge¬ 
re manifesti che turbino la 
pace del paese 

All'origine dei fatti: la 
proiezione in piazza del film 
« Divistone Folgore » effettua¬ 
ta dai paracadutisti che han¬ 
no il campo di esercitazioni 
nella zona. 

Un gruppo di cittadini e il 
gruppo * Dtontso » hanno, al¬ 
lora, composto e affisso, un 
manifesto di protesta che ini¬ 
zia così: «Quest'anno la festa 
del Carmine è cominciata con 
una manifestazione quanto 
mai strana, la proiezione del 
film fascista "Divistone Fol¬ 
gore "... » e tl manifesto fini¬ 
sce: « Cittadini! Non abbiamo 
bisogno di film militaristi ma 
che sia attuato il Piano di Ri 
nascita! ». 

1 componenti del « Dtontso» 
hanno risposto at carabinieri 
che la Costituzione italiana 
consente la libertà di opinio¬ 
ne e di stampa, e. hanno ri¬ 
badito che il manifesto non 
attaccava i singoli paracadu¬ 
tisti ma l’inopportunità di un 
film che esalta sì l'eroismo 
ma non mostra gli interessi 
di classe di una guerra sba¬ 
gliata. 

Gtà in precedenza, a La Ca¬ 
letta, sulla costa orientale dal¬ 
la Sardegna, quelli del * Dia 
niso » erano stati fermati dal¬ 
la polizia che proibì la loro 
offerta ai pubblico di manife¬ 
sti del Maggio francese. 

Dottor DE SIO 

(Mamoiada) 


Dalla Romania 

Marciana LAZAR - P.O. Box 
214 - Cluj 1 - Romania (ha 20 
anni, corrisponderebbe in Ita 
liano e inglese) 

Anca DULIPOVICI - BD 
C.F.R. n. 46 - Giurgiu ■ Roma¬ 
nia (ha 20 anni, corrisponde¬ 
rebbe in italiano, francese e 
rumeno). 

Fiorance GALL str Fan- 
nei, n, 17 Beius - Ind Bihor 
- Romania (ha 18 anni, cor 
risponderebbe in italiano) 
Mariana RUSU str Stelar 
cel Mare n. 25 - Ind dui 
Gherla • Romania (cornspon 
derebbe in inglese e italiano) 
Lucia Felicia SABADUS 
str. Malor Stratanovlci n 14 
A. Gherla Ciuf Romania 
(corrisponderebbe tn (rance 
se). 
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Du# azzurri 9 dut balgi si contenderanno domani la moglia Iridata dalla velocitò 


II Cagliari chiude 


Be ghetto e Gaiardoni l, serie <M ndum 



entrati in 


semifinale 


Insitint ai due azzurri si sono qualificati Sercu 0 
l'altro belga Van Lincker elio ba eliminato Damiano 


Dal aottro iaviato 


IMHETTQ natia vittoriose aziona cantra II giapponese MADARAME 


Eddy vince seconda tappa e corsa 


Merckx trionfa nella 
Parigi - Lussemburgo 


Gimondi (7° a Lussem¬ 
burgo) à secondo nella 
classifica generale 


LUSSEMBURGO. 6. 

Ferito nell'orgoglio dall’impen- 
nata di ieri del suo rivale Fe¬ 
lice Gimondi, il belga Eddy 
Merckx ha ancora risolto a suo 
favore, con una dimostrazione 
di potenza, il duello con l’ita¬ 
liano. Potenza, ma anche astu¬ 
zia. Sembrava infatti che l'as¬ 
so fiammingo si fosso arreso 
alla decisa volontà di .succos¬ 
an dell'italiano e oggi per cir¬ 
ca Ulto doi 2ó0 chilometri, che 
hanno portato i corridori da 
Retivi a Lussemburgo, è rima¬ 
sto tranquillo in seno al gnipjx) 
permettendo agli italiani .ai 
compagni di Gimondi e a Gi- 
niondi stesso, di controllare 
tranquillamente la corsa. Gi- 
n Hindi stava già assoporando il 
gusto del successo do|M le tan¬ 
te delusioni patite in questa sta¬ 
gione ad opera di Merckx quan¬ 
do, a venti chilometri dal tra¬ 
guardo. è cominciato il fuoco di 
fila degli attacchi del belga. 
Uno dietro l'altro, gli allunghi 
del vincitore del Tour hanno 
dapprima fiaccato la resistei!- 
«a degli avversari poi l'asso 
fiammingo è riuscito ad andar¬ 
sene imperiosamente ncU'ulu- 
ma salita della giornata a mo¬ 
no di cinque chilometri dall'ar¬ 
rivo. Alla serie di allunghi di 
Merckx hanno contribuito an¬ 
che Pingeon. Delisle. Anque- 
tìl e Reybroeck i quali ulti¬ 
mi erano riusciti ad avvantag¬ 
giarsi di un minuto in vista del¬ 
la salita della Fayencerie. Su 
questa salita Merckx ha rinno¬ 
vato il suo attacco a Gimon¬ 
di e. questa volta, l'italiano 
non è stato in grado di rispon¬ 
dere all'azione. Il belga ha ra¬ 
pidamente ripreso i due fuggi¬ 
tivi e poi ha proseguito a pe¬ 
dalare con vigore fino al tra¬ 
guardo staccando Anqueti! e 
Reybroeck di 4” ma quei che 
pai conta Gimondi di l'0H" 
G’18" con l'abhuonol. 

€ lai seconda tappa della Pa- 
rigi-Lussemburgo è .-data domi¬ 
nata dagli italiani fino agli ulti¬ 
mi dieci chilometri — ha di¬ 
chiarato Zandegù al termine del¬ 
la corsa. — Durante tutto il 
percorso Merckx si c fatto ti 
rare e a pochi chilometri dal¬ 
l’arrivo. ha tentato per sette 
volte di andar via fino a riu¬ 
scirci oell ultima salita >. 

L'ordine d'arrivo 

1) Kddy Merckx (Brlglii) 
*.53’20 (abbuono III"); lì Hcv - 
broeck (Bel.) trnn abbuono 
S") a 4"; 3 1 Anquetl! ( Fr i a 
9"; 4) De Vlaeminck (Belgio) 
a l'M"; S) Boelki- (Germ i a 
rad"; S) Banconi (Il > a I O*"; 
7) Gimondi a l’O*"; *) flchutz 
a FU"; 9) Van Rvckrghem 
(Belgio) a l'si"; 10) Pijnen 
(Gl. a I SI "; 1!) Cadeau (Fr) 
a ÌM"; 12> Bttosjl Ut.) a r 
e M"; 11) 7-andegu (It) a l'SI". 

la classifica finale 

1) Merckx (Belgio) I2 2J02"; 

I) Gimondi (Italia) a 24"; J) 
B De Vlaeminck (Belgio) a 
l'ia"; 4) Zandegu (II.) a 1' 
S*”: 9) ex.aequo: Pijnen (OI ) 
Cadeau (Fr.» perln (Fr ) a 
201"; S) Pijnen (OI.) 12.27' e 
3"; «) Cadeau (Fr ) al.; 7) Pie- 
vena (Bel.) a.t ; *) Perln (Fr.) 
f.t ; 9) Van I.onv (Bel.) 12 29' 
e I"; 10) Hutahaut (Bel) a.t.; 

II) Holfava (It.) it ; 12) Dal¬ 

la Bona (lt.) it.; 13) Bltosal 
Gt.) 12 3.V54": 14) Colombo 

tlt.) it.; 17) Paollnl (11,) 
lt.37'24 "; 29) Dancrlll (It ) 

1*3* 29 "; 21) Vicentini (It ) 

1*3*03"; 22) Maglioni (Ir.) 

i t.; 23) Vianelli (It ) 24) 

P* Prà (It.) 12 4I'9Ì"; 42) Graa- 


[ Benvenuti - Scott: 
I Amai uzzi dice « no 
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NEW YORK, i 

Nino Bonvonutl non moltorà In pollo II titolo monditi* dei 
poti modi noi proti imo autunno contro lo itatunltonio Fraior 
Scott. Lo Ha dichiarato lori a Now York Bruno Amaduzzl pro¬ 
curatore dal pugllo Italiano. Amaduul Ha procilato eh* e'à 
stata una afTarta di 7S-000 dollari par organizzar* un combat- 
timanto tra Bonvonutl a Scott, classificato al dacimo potto 
dalla classifica dal posi modi secondo lo WBA (World Boxing 
Assocletlen), ma non ha intarsiato. Il soggiorno di Amoduzsl 
a Now York non ho nulla a eh* vodara can II pugilato, tutta¬ 
via lari ha avuto un lungo colloquio con I dirigenti dal Madison 
Squero Garden durante II quale sono stati fatti I nomi di Luis 
Rodriguoi, Emll* Grilfith, Handy Hailman a dal blafrano Dick 
Tlgor quali avversari di Benvenuti par un Incontra mondiale 
«•Ila grand* aran adì Now York, ma Amaduxzl ha precisato 
che non può prandi»* alcun impegno prima di aver parlato 
con Bonvonutl al ano ritorno In Italia. Nella foto: BBNVBNUTI. 


VN\ riHx\ fi 

Damiano non iv '.'ha fatta 
Aveva li compito di Gittcr»- «ju«*’ 
diavolo di \'an Dinker. .-re! la 
nascerti? della celoma. per .««n 1 
I,»rc S^rru n«-I!q rimr-g di i.«i 
trio azzurro. e Pannano ha 1 ur¬ 
tato all'estremo, ha per.- u la 
primo jrrort.- Y- ri'li" « veìl.t 
seconda. nui ha usi i.'-« nella 
terza. Due ilalunn > fi< •;G«. 'ri> «• 
Gaiardoni I «■ tiue heig iSerra 
e 1 un I.aukér i ci r*« a: rie, •• 
le (■«».'(■ non pretti fic:,, nn bella 
piega per no:, portoni ' ronia'a 
di riposo), ti l‘ai<izz<i dello >:«<>rt 
«ora vuoto e venerili sera i ,’rra 
assegnato li titolo deii'.i « xpnn 
ters ■. Beghetto offri,utero Gin 
Isjriker. e Gtporgoni .ve la re 
iIrà con Sercu: può succcttcre 
di tutto, una fintile con due az¬ 
zurri. oppure una finale ili mar¬ 
ca vaso li riga, ma e più ragione¬ 
vole iteri,sare che saranno He 
ghetto e Sercu a seetidtre su! 
tondino per l'ultima hattaoha. 

I semifi,udisti tìelliuungameli 
Ut sono il britannico Rorter (che 
avendo realizzato li miglior tem¬ 
po appare hi ripresa>. il beh/a 
Brocke c <;!j olande i l'osl e 
Bongers. Accoppiamenti iter le 
semifinali: l’orter Post e Braci.:<• 
Brmgers. I.e azioni di Brocke ri- 
rriannono buone, ma saranno tali 
do permettcruli di <lctron<: .are 
Purter? Il grande scantina è 
Ritier. che in cattive condizioni 
di salute è stato sconfitto da 
Bongers. 

Sei mezmfondo. a 

PToast, Ue Lilla. Yerschia’rcu e 
Oukdkerk, disputeranno La fina¬ 
le di sabato i rinrilori tiei due 
recuperi nei quali vedremo tu 
lizza tture Camici e /.licioni. Ma 
è tardi, e vi dobbiamo i rari 
episodi della starata. 

m • • 

Seconda atto del (orrivo in 
dato della pista. Anversa è 
calda di giorno e fresca ili 
sera, ma all'interna del Palas 
porf si bolle, m respiro infuno 
pestifera. L'odore dell'olio che 
frigge patate, salsicce, histcr 
che e cibi vari (la cucina c 
situata nel 4 parterre»), il fu¬ 
mo delle sigarette e la ressa 
della gente ( venerdì e sabato 
giornate finali, sarà peggio i 


Lanker. Vediamo. Pruno pn> 
Cd' l'azzurro occcmo ad mi 
PIPO iL « surplace ». p <: < n.'r,<: 
ue il belga alla baiai, ,'ra. me 
Van l.nnkrr è un acrufi'i'o. >• 
approfittando di un'ina,■m.i'-t il. 
Dotniuno 1 che non srr ,m. 
ititif j_ /irendc la cortili « j •-!«■»• 
Inutile lo sforzo di Dami.ino ni 
fase di rimurilq. Srcoruin « man 
che conduce Van L.r.hcr 

duale attacca al tocco della co 
I pana, pero Damiano rnpieuc 
pnni'nmcntc. a'Lir: i :! io, : l,- 
C it, -cantico Si i u’. i 
•» bellu ;. 

Sella attesa, occup.am" i to¬ 
gli inseguitoli. Dungue. Rr<u«.. 
tti'Ol'lU) e l'orter tV.i Vili 
ratHiiungono risp«'t(:cum*n!c t 
deludenti Gro.s-ko t e Adiri, 
mentre l’ast (t, lJ" ,tn ha la 
meglio su Fritz (6'l7"hn e tut¬ 
to filerebbe liscio, secondo le 
previsioni, se Rider non alga.- 
M’ bandiera bianca nel « match » 
con l'olandese Bongers. Il ila 
i.cse Rider, raggiunto e umi- 
I (ito ila Bongers. spiega eoa la 
,-ng -t ilcfaillant e t : ■.S’.i'.a ni.) 
le, disturbi intestuidli. < u> vuo 
to, avevo le gamia.' di |),ts'..» 
frolla, forse mi Via tr.iditu uno 
bibita... ». 

Intermezzo con In terza bgt 
feria del mezzojondo che tipic 
le jmrte della finale a! belai 
Ver .'Ciiereti. rini'ilot»' ila,diti 
allo svizzero Jan-vr e al tette- 
.sco Rudolph, e si giunge olla 
-pareggia, alla bella - Van 
Liinker-Uamtunu. E' d momento 
piu emogiononli' della seroto. 
( hi la spunta'.' /.«< >cobrmeuto 
del terzo e decisa o duello è 
pre-.sochd identico al . ■ ion io- 
patte Van Laido r. i < ponile 
Dominilo, ma stai «.Ilo il belga 
resiste e addio .stupìi di alena 
per Damiano che a stento t,at¬ 
tiene le lacrime 

Ce ancora una aara n errata 
nuli shiyvrs (quarta l aderi i .. 
ma a gtiesla punta , ,m mmo co- 
nascere l'esdo dilla uuntnnc 
tll'HlTl. Siamone. pece di 
prò egliirp il diluiti to. i -ignori 
dell't CI i sono ami lenti alle 
> i.sile e ni brindi i e dopo il 
pranza non hanno resistilo al rv 
chiamo ilei pisolino e comunque 
! ade ore HJ le graziose fanciulle 
: addette alla tribuna stampa, di 
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L* Roma al lavoro ad Assisi: si riconoscono fila sinistra) SALVORI, CAPPELLI, PE1RO*, 
CARPENETTI, CAPELLO, BET, LANDINI, CAPPELLINI 


Con la Calligaris in evidenza 


Comintiano a Napoli 
i «tricolori» di moto 


In campo maschile tuffi i migliori 
fuori forma - Difficile sperare in 
prestazioni e tempi di rilievo 


Ciclismo 


danno il mal di testa e una j .siri/«ui>couo un comunicato che 


gran voglia di uscire all'aper¬ 
to. Pazienza, e aranti. Aprono 
i velocisti impegnati nei 
< quarti » che *i svolgono in 
due prove con eventuale • bel 
la ». Beghetto non ha problemi 
col giapponese Madarame. due 
vittorie, un ambo forile focile, 
idem Sercu a spese del frau 
rese Mouriour. idem Gaiardoni 
nel confronto con Budo (altro 
giapponese). 

E Damiano ? Damiano ha il 
rivale più difficile e srnrhufi- 
co, un ragazzo di casa c ut i 
tecnici pronosticano un grande 
auwenire: tl eentiduenne Van 


Gli stradisti 


azzurri 
a Bruxelles 

MILANO, 6 

Il Commissario tecnico della 
squadra azzurra di ciclismo su 
strada per professionisti Mario 
Ricci, i componenti della Com¬ 
missione tecnico disciplinare 
dell’ICIP Omini e I«ongono, il 
medico della squadra dott Ca¬ 
valli e i corridori Taccona» (ti¬ 
tolare) e Sgarbozza (prima ri¬ 
serva). attualmente non impe¬ 
gnati della Rarigi-Lusaemburgo. 
sono partiti nel primo pomerig¬ 
gio dall'aeroporto di Linate di¬ 
retti a Bruxelles. 

Il gruppo fr stato salutato al¬ 
la partenza dal vice segretario 
deirUCIP Diomedi. I.'arrivo a 
Overpeid, quartier generale de¬ 
gli azzurri per i mondiali di 
Zoldcr. è avvenuto ne! tardo 
pomeriggio. Overpeid. che è a 
li chilometri da Polder c a H~> 
da BruxelVs, s-, r ;', raggiunto 
dagb altri nove titolari e dalla 
seconda riserva. Vu-entini. nel¬ 
la giornata di domani, con i tre 
massaggiatori e i due mecca- 
nici. 

Ricci ha commentato favore¬ 
volmente la vittoria di ieri di 
Gimondi nella prima tappa del¬ 
la Parigi-Lussemburgo sottoli¬ 
neando i'orgoglio de! campione 
bergamasco e ha ripetuto che 
l'esclusione del vincitore del 
giro d'Italia dalla squadra per 
Zolder è stato esclusivamente un 
provvedimento di carattere di 
sciamare « perché il valore di 
(»i mondi non i mai sta to in 
dubbio ». « .Von sarebbe stato 
giusto, né corretto verso gli al 
fri corridori — ha aggiunto Rie 
ci — chiudere un occhio solo 
perché si trattava di un campio¬ 
ne come Gimondi ». 

Un po’ in ansia è apparso 
Taccone, dato che la moglie 
Fausta sta per diventare madre 
per la seconda volta, dopo aver 
dato alla luce due anni fa la 
piccola Manuela, che visse solo 
poche or*. Più riservato Sgar- 
bozia: per lui la trasferta bel¬ 
ga rappresenta già un ambito 
traguardo. 


| conferma guanto vi abbiamo an- 
j t’cgitihi ieri. Iidolti Hot ioni ha 
i ove, ttotn le -cu r e l'autocritica i 
i del fra uree Belle-ìppe fpres I j 
j dente tleVg Federazioni» Inter- \ 
! itti-itnulle /‘ripe • ' "jiii.-Ii ). sul 1 


NAPOLI. 6. 

[),i domani m i!.) piscina del¬ 
la Mostrti «l'Oltremare cornili 
ciano i campionati assoluti di 
nuoto: campionati assoluti clic 
si profilano per la verità alla 
insegna della più grigia me¬ 
diocrità per tutta 'ina serio 
di circostanze sfavorevoli. 

In ('.'tritivi maschile i miglio 
ri, come Rosea ini, Del Cam¬ 
po. D'Oppido. sono tutti a 


I . ca-o .Mi rfi r - , .ail provvedi | 
j mento <b -d iz ti che ha per j 
I messo a Liidfit ih partecipare al | 
Tour de Pro, ire. itroi redimento j 
in netto contrasto roti le leggi : 
deirrn. 

Pn uta ni art bu io la prati * 
va Merck r. l't d ha discusso 
sullo nere-otti ili accorciare le 
corse <i toppe, a cominciare dal 
Gin, il'ltoba e dui 'Tour, e di 
ri: eden- Te, e, • ira e lolle af¬ 
ta .Un «• « b tua Bine, ifyuil me li¬ 
te Ho,fi.ni wi'ffe il flita sulla 
pinoti, mg come reagiranno gli | 
orgoniz.'itw i. i lori igni e i Le 
vitan. cine i padroni dello sport I 
rlellti b.n, og'' Retigli anno mg- 1 
Itltne,ite. i .-n hergnno di punta- | 
re 1 piedi, rei e org rii mettere 
ordine ue! ih-ordine, è ora di ; 
umoiezzare d mestiere del ri ] 
elisia, fr r.rg tli dire ba.sfa allo 
.•■trapoter,- ti. olì cgin-ti, degli 
uomitv t • ■■ pei. uno al proprio 

ed e ' in 1 n i t.’eres e. i 

Sella quarta * allena degli sta- ; 
yers. fi.p.ru il nastro Luciani in ! 
coni,'fife ,1 ./■ rPxdkerk. Kemger 1 
e Rie o.. r .s Ver rie/o- • 

ero -i-ig l.ncigiii è un neofita ! 
della -prttgi 'g. un novellino, un , 
pr ne g,.unti . e però il ragazzo ! 
.ve la t gì a oimrei olmente, Viri- ! 
re fin me.cu,c Tiila,ulvse Ou'l- j 
Iteri- l’.ii ‘.I.O" che, ite per d , 
farei,"’! Rri.t, ' Ver-chueren) e i 
Lurigm è '•■colitio tl k gin e 45 j 
meln. le." PH ‘a la soddisfa j 
Z’onc 'li r 'riavere in gara per | 
il •« repe, tinti,- ». Non fr molti,. I 
ma rie-r; m.'v« | oro. è Rincorar;- I 

tra;, ■■■, a < giure, soltanto ^ 

che ;’i Rafia .1 mezzofondo è I 
fra t -i ignorato e di 

Cini ; ' n -i «rada in tpie 

: iti d: » tpunqin » diventa 

'loppio le difficile. 

Gino Sala 



Nodo stile libero valoc* B0- 
SCAINI (a corto di allenamen¬ 
to ptrché sotto le armi) potreb¬ 
be essere messo In difficoltò 


Gli « europei » juniores 

Le cestiste sovietiche 
in festa alla classifica 


BONN, « 

cestiste sovietiche al ter¬ 
mine della prima giornata de¬ 
gli europei femminili juniores di 
pallacanestro sono subito passate 
al comando della classifica del 
campionato europeo juniores 
femminile di pallacanestro lo 
virtù del miglior quoziente-cane¬ 
stri: le sovietiche infatti hanno 
battuto con schiacciante superio¬ 
rità le giovani polacche che nul¬ 
la hanno potuto contro la mag¬ 
gior classe e la maggior espe¬ 
rienza delle avversarie. 

La sorpresa della prima gior¬ 
nata è venuta dalla Bulgaria 
eh* ha superato molto natta- 
mente la Jugoslavia, «quadra 
questa che sulla carta doveva 


essere U più forte avversaria 
dell'URSS grande favorita per 
il titolo europeo 

Per quanto riguarda l'Italia, le 
azzurrine hanno ceduto di misu¬ 
ra di fronte all Ungheria: per 
le italiane fr già un successo 
essere giunte nei girone finale 
che comprende tutte le squadre 
dell'Est europeo, quindi da loro 
ci si attende solo una piova di 
bel gioco, se poi scaturirà anche 
qualche vittoria tanto di guada¬ 
gnato. 

Risultati della prima giornata: 
URSS batte Polonia 94AI — Un¬ 
gheria batte Italia 66-6/ — Bul¬ 
garia batte Jugoslavia 94-69. 

Classifica: URSS Bulgaria • 
Ungheria due punti — Italia. 
Jugoslavia • Polonia zero punti. 


corto di alicnamento chi per 
il servizio militaru chi per 
ragioni di studio; in campo 
femminile il discorso è an¬ 
cora più semplice perché og 
gi conto oggi c'è una sola 
atleta in grado di figurare 
onorevolmente ed è la Novel¬ 
la Caligari». 

Inutile ora andare a cer¬ 
care le cause di questa crisi 
del nuoto italiano: ci sarà 
tempo di riparlarne. Per ora 
passiamo ad una carrellata 
sulle gare, dando la prece¬ 
denza per motivi di... caval¬ 
leria alle donne. 

La Novella Caligarla su 
tutte abbiamo detto: infatti 
la ragazza parte favorita in 
almeno sei gare, e se la stan¬ 
chezza non la « stroncherà » 
[xitrebbc addirittura uscire 
dalla piscina con bei sci ti¬ 
toli italiani fnei 200. 400 e 
KOO stile libito, nei 200 far 
falla e nei 200 e 400 stile mi¬ 
sto). Per le poche gare rimaste¬ 
ci sono pochi (notivi di inte¬ 
resse. 

La Tricarico dovrebbe vin¬ 
cere nella rana, la Spitom e 
la Bigazzi dovrebbero essere 
le migliori nel dorso, la Di 
Tomaso e la Palmieri infine 
dovrebbero disputarsi tra lo¬ 
ie la prova a delfino. 

E passiamo al campo ma¬ 
schile. Nello stile libero ov¬ 
viamente non si può fare a 
meno di citare Boscaini an¬ 
che se le sue precarie condi¬ 
zioni di forma potrebbero la 
sciare la porta aperta a mol¬ 
te sorprese: così nei 100 po¬ 
trebbe spuntarla il torinese 
Frattini, nei 200 e nei 400 po¬ 
trebbe registrarsi l'exploit del 
napoletano La Monica, men¬ 
tre in particolare nei 400 po | 
tre-bbe dire la sua anche Ali j 
berti ni che comunque parie 
favorito soprattutto nei 1 GOfi | 
date le sue doti di fondista. 

Nel dorso, Del Campo e 
Chino sono poco allenati per 
motivi di studio. Chini isso si 
era allenato ma poi è stato 
tormentato da una violenta 
forma di eczema, per cui il 
pronostico è pressoché impos 
sibilo. Dovrebbero essere i 
soliti a spuntarla comunque, 
a meno che non salti fuori i 
qualche sorpresa, per esem i 
pio da Caliigaris o dal gie i 
vanissimo fiorentino Massimo ! 
Nistri. 

Nella rana il « vecchio » j 
Cross dovrebbe imporre ari- j 
cor a l«i sua esperienza anche I 
se specie nei 200 dovrà ve- j 
darsela coti il romano Gio- 1 
vannini. Nei « misti » essen¬ 
do rimasto a rijxiso D Op- 
pido sebbene il campione in 
carica non possa scartarsi pu¬ 
re potrebbe approfittare del¬ 
la sua eventuale defaillance 
il giovane Calligaris. 

Infine per le prove a delfl. 
no si continua a sperare in 
Attanasio che tempo fa ave¬ 
va promesso di voler batte¬ 
re i record di Dennerlein: ma 
da allora troppa acqua è pas¬ 
sata sotto ì ponti e non è 
escluso che Attanasio sia ad¬ 
dirittura battuto da Palmo* 
bo o da Tozzi. 

A proposito dj record infi¬ 
ne c'è da aggiungere che con 
questi chiari di luna è ben 
difficile aperara in tempi di 
rilievo: ed è logico ovvia¬ 
mente dopo quanto abbiamo 
detto in principio. Ma ai sa 
cha « ripetila juvanc... *. 


Con Moretfoni 
vittoria UISP 
in Jugoslavia 

La trasferta in Jugoslavie 

compiuta dalla squadra ciclisti¬ 
ca UISR Polisportiva Giornalai, 
s'ò conclusa con una grande af¬ 
fermazione nel Gran Premio Sa¬ 
pore* a Fola, ffa vinto Pietro 
Morettonl e per merito dei piei- 
zamenti di Moglionl e Jecoange» 
li ha anche primeggiato nella 
classifica per squadre. 

Ecco l'ordine d’arrivo del 
Gran Premio Siporrx: 

1) Pietro Morcltom <U1SP Po¬ 
lisportiva Giornalai Roma), che 
compie i 202 Km del percorso 
in ore 5. r )2’7” alla media di Km. 
.'{4.200 ; 2) Bilie (Siporox Pula) 
a rxv*} 3) Kunaver (Rog LuJ- 
hljana) s.t.: 4) Moiri ioni (UISP 
Polisportiva Giornalai Roma), a 
8‘49"; 5) Jaeoarigeli rfJISP Po¬ 
lisportiva Giornalai Roma) a 
9'3l". 


Duran di scena 
il 15 a Riccione 

RICCIONE, fi. 

Ini riunione hi pugilato si 
s.'/N''-r;i -i R.«-i ;'»/•»• la sei »i del 
1.1 «irg«in.zzata dal b ilo- 

gru -se Balda//:. 

Il programma pr«".cdo cinque 
inn.litri piu una esibizione del 
< an;p."ri*• « -;r«.?»»-• « dei medi Car¬ 
io Durati in viltà del combat¬ 
timento di S'ofrolrna «lei 4 -et 
t« mbre pro;-.ifiu. t.ngo in p i.i«», 

• • > : « ! r») Tom Bogs. Questo ì prò 
grillici,i dogi; gicoii'r,: |’«--: -'.i 
porno-iter ' M" « 'in. ' Piacenza i 
> «miro (.'«uro II «c tgh.ir; i .ri -*■! 
r.preie; -iiipi-ricggi-ri : Kely.Id, 
-Ainuna) ton'ro Pira-, '< ag.ia 
r.i .ri npr.-se; Vailo Vdidla 
G.rugqay) «.nutro Farinelli iRo 
logri.ii in otto r:pr«:st?; medio- 
massimi: <)k Griffith »• Parigi) 
<««r«tro Macchia i Ferrara) in 
otto riprese. 


Lazio: Mazzola miglierà 
Roma: per i reingaggi 
rinvio a Ferragosto 


ASIAGO, « 

Anche U Cegltert. ultima 
squadra di «rie A in ord.ne 
di tempo, è tornato al lavoro: 
o meglio he reduneto i suo: 
ri oca tori, perché la squadra 
.1 - i\i in serata ad 
ru u u ngerà 1* preparazione 
so:.i domani mattina. 

Ma l'.illenatore Scofiiitno non 
si preo*vupa del ritardo: t fi 
(Vi'jhtiTi è una squadra di r*- 
gazzi in gambo, duciplinati t 
volenterosi. Sonno bcni.ssi*»* 
rosa tare, anche senza venire 
in ritiro. Per cui anch* te oggi 
siamo gli ultimi eià non tianfò 
ca che lo saremo anche doma¬ 
ni .. Anzi nella rfautfira il Ca¬ 
gliari punterà alle prime piaz¬ 
ze e magari aildirittura alla 
primissima poffrono, sa la Hr- 
cnstunza aiuteranno. Corto qua 
sfanno siamo più forti con ah 
'irrit i di Domrnqfiint. Gori. Po 
li e Manciù ■ soprattutto avre¬ 
mo maggiori possibilità di av¬ 
vicendare gli uomini stanchi a 
quindi potremo giacara con mi> 
nori preoccupazioni ». 

Anche il tipo del gioco d*l 
Cagliari dovrebbe cambiare per¬ 
ché Nenè dovrebbe arretrare 
a mediano come è noto men¬ 
tre Domenghini lo sostituirà al¬ 
l'ala deitra. in funzione di tor; 
nanfe. In più si dice che Gori 
sarà più di Roninsegne la « spel¬ 
la * ideale per Riva, 

Gii. a proposito, ed il « caso » 
Riva? Scopigno non ne perle, 
dice che U problema dei rein 
gaggi riguarda solo 1 dirigenti 
e non lui: Riva per il m* 
mento non si è vitto, ma ai u 
che si è Impuntato in una ri 
chiesta esagerata (M milioni) 
per le casse del Cagliari. Come 
finirà? Probabilmente come già 
sono finiti tutti gli altri * cesi > 
precedenti, cioè con un com- 
promeiso tra società e gioca¬ 
tori. Ma staremo a vedere nei 
prossimi giorni. 

Per quanto riguarda Rome e 
Lezio, le due squadre romane 
proseguono rsgolarmsot* le pre¬ 
parazione nei ritiri di Assisi ed 
Acquependente: poche 1* noti¬ 
zie di rilievo dai due clan 

Da Assisi si è appreso che 
Marchini, preeo etto delle ri¬ 
chieste dei giocatori per i rein- 
gaggi, è tornato e Roma pro¬ 
mettendo di rifarsi vivo sotto 
Ferragosto per tirare le con 
clusioni. Si parla anche di una 
amichevole con la Cremonese il 
1B o U 19 me per ora non « 
tono conferme. 

Sul conto delle Lazio c'à da 
dire che Mazzolino è stato vai 
tato dai modici a Roma ed è 
stato confermato che soffre di 
una allergia, fori* di origino 
alimentar*: comunque su già 
curandosi ed e giorni (forse U 
10 o ITI) dovrebbe tornare el 
lavoro. 

Anche alla Lazio si parla di 
una nuova amichevole con l’In- 
ternapoli il 20 agosto al Flami¬ 
nio che segnerebbe il debutto 
romano della squadra bianro- 
atzurra. Per il 24 è confermata 
invece l'amichevole con la Fio¬ 
rentina che i dirigenti laiia'i 
sperano ttì poter giocare al 
l'Olixnpioo. 


• Vacanze liete 

♦ ♦♦ 


Sente CATERINA VALFURVA 
(Sendrte), mi. 1.119 SHORT 
HOTEL • T*l. B342/96M o*J 
perno oeskmeJe dolio Steivlo 
Ber • Riotoreot* - TeveroetU 
Agosto 4 000/4.200 PreooiateVl 
subito f 


Vecente ««cerne vkssk sul. 
RADRIATICOIII . RtVAUUR- 
RA - RIMIRI » LA PENSIONE 
ZENITH V Meeema. « 04 

fra dal 26/8 e settembre per sa 
I* U 1.JS9 eJ Como, ooo cuci 
ae roroegnole - cabine spug 
gie - tranquillità in un embten- 
t* ver«m*Qte familiare. Pre- 
netelevl teiefenende «i Bill. 


RIMINI/MARKBCLLO - HEN 

SIONE OMBRETTA - Telato 
no 33.009 90 m. more • ce¬ 

rnere con/»e nsa servizi • g* 
stione proprie - cucina ottima 
parcheggio - Agosto 2700 - 22- 
31 agosto 2100 - Settembre 1700 
tutto compreso. 



in vacanza 

il confetto Falqui 
regolatore dell'organismo 
è l'ideale della praticità : 
si può prendere in qualsiasi ora 
del giorno o della sera 
e si può masticare. 

FALQUI 

fa bona a grandi • pSodnl 
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LA PRAVDA 
SUI RAPPORTI 
CON PRAGA 


Ampio risalto sa tatti i quotidiani sovietici ai documenti dittasi 
dal ministero degli interni cecoslovacco - Un film sull'intervento 


Praga 


Appello del PC ceco 


alla popolazione 

PRAGA, 6 

In occasione delle prossime celebrazioni del 25. anniversario della 
liberazione della Cecoslovacchia, il Presidi uni del partito comunista 
tu rivolto alla popolazione un appello nel quale si afferma che nel 
gennaio dello scorso anno il Partito cominciò « a correggere gli 
errori e a ricercare le vie per ('ulteriore sviluppo della nostra so¬ 
cietà >. Tuttavia questi sforzi « furono sfruttati dagli opportunisti 
di destra, da vari avventurieri politici >. In seguito a ciò la Ceco¬ 
slovacchia si trovò « in una crisi lunga ed estenuante che ha susci¬ 
tato legittimi timori non soltanto in molti cittadini del nostro paese, 
ma anche nei nostri più vicini alleati ». L'appello conclude con un 
invito « a non consentire un indebolimento dello Stato in seguito 
all'anarchia e alle discordie intestine >. 

A tali preoccupazioni, evidentemente, si ispira l'articolo di Fran¬ 
tisele Hajek. segretario del Comitato municipale del P.C. di Praga, 
che. in vista dell‘approssimarsi del 21 agosto, scrive sul < Rude 
Pravo >: « Debbo dire senza mezzi termini che adotteremo tutte 
quelle misure che sarà possibile prendere nell'ambito del potere 
statale per far al che nessuno possa creare disordini nella città e 
per assicurarci che la pace e l’ordine regnino a Praga in questi 
giorni », « Il potere statale, egli aggiunge, presuppone l'impiego 
delle forze di polizia e dell’esercito se è necessario ». 

Una delegazione militare sovietica guidata da Ateksiei Iepi- 
acev, membro del OC del Pcus e capo delia direzione politica 
delle forze armate dell'Urss, è giunta oggi a Praga su invito del 
ministro della Difesa cecoslovacco gerì. Dvorak. 

Anche l'organo del P.C. slovacco. «Pravda». scrive di «gente 
che distribuisce volantini e appelli vari di contenuto sovversivo, 
in cui si invitano i cittadini per un certo giorno a vestire di nero, 
a boicottare i negozi, le ferrovie eoe. ». 


Dopo l'incontro Kissinger-Pompidou 

■ . ■■— * 


Parigi più vicina 
alla linea Nixon 


N consigliere del Presidente americano 
ha fatto sapere che l'incontro di Buca¬ 
rest « non può e non deve essere inter¬ 
pretato come una mossa antisovietica » 


Dal aoftro corrispondeste 

PARIGI. «. 


Il consigliere speciale del Pre¬ 
sidente americano Kissinger ha 
detto ai dirigenti francesi che 
la visita di Nixon in Romania 
« non può e non deve essere in¬ 
terpretata come una mossa an¬ 
tisovietica » e che Nixon resta 
intenzionato ad aprire al più 
presto una trattativa di fondo 
coi dirigenti dell'URSS. 

Lo ha rivelato stamattina al 
consiglio dei ministri — l’ulti¬ 
mo prima di una tregua estiva 
di tre settimane — il ministro 
degli esteri Schumann che ha 
sviluppato una relazione appun¬ 
to sulla visita informativa fat¬ 
ta da Kissinger nella capitale 
francese due giorni fa. Fonti 
degne di fede assicurano che, 
nella prospettiva di un dialogo 
russo-americano, la Francia 
avrebbe fatto sapere a Nixon di 
essere pronta, come potenza 
occidentale che allo stato at¬ 
tuale delle cose mantiene otti¬ 
mi rapporti con l'URSS, a dare 
un suo contributo per facilitare 
l'avvio della trattativa tra Wa¬ 
shington e Mosca 


Circa la guerra nel Vietnam. 
Kissinger ha informato il go¬ 
verno francese che « gli Stati 
Uditi ritengono di avere fatto 
notevoli concessioni » in favore 
di Hanoi e dei combattenti nel 
Vietnam del Sud e sperano dt 
trarre da queste concessioni 
« un oerto vantaggio in direzio¬ 
ne di una soluzione pacifica del 
problema vietnamita ». 


D fatto che il governo fran¬ 
cese abbia accettato questa ot¬ 
timistica versione americana 
della situazione nel Vietnam, vie¬ 
ne a confermare che ì dirigenti 
neo-gollisti ai stanno sensibil¬ 
mente allontanando dalla posi¬ 
zione critica tenuta dal gene¬ 
rale De Gaulle nei confronti 
della politica asiatica degli Sta¬ 
ti Uniti e. in generale, dallo 
orientamento autonomo della 
diplomazia degolbana. 

Dalle aperture fatte da Schu¬ 
mann verso l’Europa comunita¬ 
ria e gli Stati Uniti, alla ac¬ 
cettazione acritica della politi¬ 
ca americana in Asia, dal viag. 
no preferenziale di Kissinger a 
Parigi, all'invito di Nixon a 
Fompidou per una visita uffi¬ 
ciale a Washington all'inizio del 
nuovo anno, c'è tutta una tra¬ 
ma di rapporti nuovi tra I due 
Pesai che non può non prelu¬ 
dere ad un profondo mutamen¬ 
to della politica estera francese. 

D’altro canto gli ambienti viet¬ 
namiti di Parigi non hanno esi¬ 
tato a reagire immediatamen¬ 
te alla visita di Kissinger: il 
delegato generale della R.D.V., 
Mai Van Bo, ha dichiarato alla 
stampa che « ti nuovo corto 
■mancano in Asia, basato sullo 
■togan « l'Asia agli asiatici », 


a può ingannar* nasata» »: 
m stati Uniti restano quelli che 

Sas, uno «Stato gendarme» a 
li Mete* ài Nixon a Saigon ho 


avuto il solo scopo di raffor¬ 
zaro il governo Thieu che si 
trova « in piena crisi come lo 
prova l'ondata di arresti in cor¬ 
so a Saigon». 

Augusto Pancaldi 


Commento sulla 
crisi italiana 

U « Isvestio »: 
il monocolore è 
un compromesso 
temporaneo 


MOSCA, 6. 

Le Isvestia hanno pubblicato 
oggi un articolo del corrispon¬ 
dente dall'Italia, Zamoiskj. sul¬ 
la soluzione della crisi di gover¬ 
no. Il giornalista rileva che a 
tutti, ormai, risulta evidente co¬ 
me il centro-sinistra abbia fatto 
fallimento. E' chiaro — scrive 
— che ognuno vede nella crisi 
il lato che più lo interessa. Lo 
scopo principale dei de, che sei 
anni fa portarono i socialisti al 
governo, è stato quello dell'in¬ 
debolimento dell'influenza dei 
comunisti e del loro isolamento. 


Ma ben presto è apparso come 
tale calcolo sia stato fondamen¬ 
talmente sbagliato. I comunisti 
e I loro alleati hanno guada¬ 
gnato milioni di voti nelle ulti¬ 
me elezioni politiche. Essi si 
sono rivelati non solo non iso¬ 
lati, ma. al contrario, nessuna 
riforma è passata senza che 1 
deputati comunisti, sostenuti 
dalla classe operaia, dai conta¬ 
dini e dagli intellettuali progres¬ 
sisti, non abbiano imposto so¬ 
stanziali emendamenti. Sia nel 
paese che nel Parlamento, l'op¬ 
posizione di sinistra, che dispo¬ 
ne dell’appoggio del 30 per cen¬ 
to degli italiani, della parte cioè 
più attiva e combattiva dei la¬ 
voratori. è andata rafforzando 
la propria influenza. 

Rilevata la minaccia dello 
scioglimento delle Camere. Za¬ 
moiskj scrive che la risposta 
data nUe forse della reazione 
ha costretto le forse dirigenti a 
rinunciare alle prospettive di 
elezioni anticipate. Oggi - pro¬ 
segue — viene proposto al pae¬ 
se un governo monocolore che 
rappresenta soltanto un compro¬ 
messo temporaneo, un rinvio 
(Mie soluzioni attese dagli ita¬ 
liani. La di varianze In sano al 
circoli dirigenti non sono sana¬ 
ta. ad 1 problemi posti dall'am- 
dells lotta sociale in Ita- 
continuano a rimanere 


Dalla Mitra reJantae 

MOSCA. L 

L'anniversario dell'agosto ce¬ 
coslovacco si aprirà in URSS 
all'insegna di una rinnovata 
esaltazione dell'intervento dei 
cinque paesi del Patto di Var¬ 
savia e dell’apprezzamento po¬ 
sitivo per la svolta impressa 
dai Plenum di aprile e mag¬ 
gio. Dinanzi a milioni di so¬ 
vietici. tramite i giornali, il 
cinema, la TV, riemerge la 
vorticosa casistica della « mi¬ 
naccia controrivoluzionaria ». 

La Pravda di oggi riempie 
una pagina e mezzo con i do¬ 
cumenti del ministero degli 
Interni di Praga ripresi dal 
Rude Pravo e riguardanti l’at¬ 
tività delle centrali spionìsti¬ 
che occidentali e di un certo 
numero di cittadini cecoslovac¬ 
chi durante la primavera del¬ 
l’anno scorso, e con un ampio 
resoconto del discorso pronun¬ 
ciato dal segretario del par¬ 
tito comunista slovacco. Sadov- 
ski. in occasione dell'anniver¬ 
sario della Conferenza di Bra¬ 
tislava. discorso che è una 
violenta requisitoria verso la 
direzione dubeekiana, accusata 
di aver fatto cadere gli impe¬ 
gni sottoscritti alla conferenza 
e di avere cori dato via libera 
alle « tendenze avventuristiche ». 

D'altro canto, ogni atto che 
segni una ritrovata fiducia re¬ 
ciproca tra URSS e Cecoslo¬ 
vacchia viene valorizzato. Tale 
è stato il caso delta recente 
visita dei dirigenti di partito 
di Mosca a Praga, e tale è il 
caso dei viaggi di varie dele¬ 
gazioni cecoslovacche in corso 
in URSS. 

Ma. più che dai documenti 
e dalle visite ufficiali, l’opi¬ 
nione pubblica sembra essere 
colpita, in questi giorni, dalla 
apparizione sugli schermi di 
tutto il paese, di un lungome¬ 
traggio dal titolo: «CSSR. un 
anno di prove». 

E' una ricostruzione — fn 
parte sceneggiata e in parte 
documentaria — degli avveni¬ 
menti dal gennaio '68 alla esta¬ 
te di questo anno. C’è un ra¬ 
pido accenno iniziale agii er¬ 
rori del passato novotniano cui 
seguono quelli che vengono defi¬ 
niti: la «spavalda offensiva del¬ 
la reazione sopravvissuta al 
1945 ». il « veleno revisionista 
e nazionalista > di Literamy 
Listu, lo «scatenarsi del tep¬ 
pismo e della istigazione ». 

Affermano a commento 1 cri¬ 
tici cinematografici di Stella 
Rossa: « I paesi socialisti si 
trovarono di fronte ad una al¬ 
ternativa: o consentire alla rea¬ 
zione di far deviare il paese 
dal cammino socialista, rasse¬ 
gnarsi ad un nuova Monaco 
aprendo ali'imperialismo la via 
verso oriente, oppure adem¬ 
piere al proprio dovere inter¬ 
nazionalista. stroncando le pre¬ 
tese dei revanscisti. Non vi fu 
altra via che l'ingresso delle 
truppe alleate ». 

Ma la parte più sconvolgente 
del film: come reagisce la gente 
cecoslovacca all’ingresso delle 
truppe? Scrive Stella Rossa: 

« L'obiettivo registra quanto av¬ 
viene dinanzi ad esso, qualche 
cosa di sgradevole, pesante e 
doloroso per 11 cuore del cit¬ 
tadino sovietico. Gli spettatori 
vedono che non sono stati sol¬ 
tanto singoli capelloni, ma mol¬ 
ta gente ad accogliere con per¬ 
plessità. e molti agitando i pu¬ 
gni, l'ingresso dei carri sovie¬ 
tici a Fraga il 21 agosto ». 

E non manca una critica agli 
autori del film che « hanno so¬ 
vraccaricato la pellicola con le 
immagmi delia folla in agita¬ 
zione » mentre avrebbero fatto 
meglio — secondo iJ giornale 

— a far vedere « le realizza¬ 
zioni del socialismo cecoslovac¬ 
co che 1 partigiani del nuoto 
modello andavano spudoratamen¬ 
te denigrando ». In effetti è im¬ 
pensabile che il cittadino so¬ 
vietico medio non rimanga scos¬ 
so da immagini che. al di là 
di ogni artificio di montaggio, 
testimoniano in modo tanto 
espressivo quelle ore dramma¬ 
tiche. 

Si deve frattanto registrare 
un editoriale della < Pravda » in 
appoggio ai buoni uffici offerti 
dal governo finlandese per Cat¬ 
tività preparatoria della Confe¬ 
renza sulla sicurezza europea. 
L'organo del PCU6 ricorda l'idea 
che e stata alla base della pro¬ 
posta dei paesi socialisti: supe¬ 
ramento delia divisione del con 
Unente in due blocchi militari 
contrapposti, attraverso un si¬ 
stema di pacifica e multilatera¬ 
le collaborazione. Un momento 
decisivo di approccio a tale ob¬ 
biettivo dovrebbe essere la con¬ 
ferenza. li governo finlandese 
si e detto disposto a condurre 
consultazioni ed anche un in¬ 
contro collegiale che affronti le 
questioni preliminari. E’ una 
iniziativa lodevole che rispec¬ 
chia l'estendersi dell'interesse 
per la conferenza. Sulla via del¬ 
l'incontro continentale qualcuno 
va seminando ostacoli: ai tratta 
delle forse sciovinista e milita¬ 
rista della Germania ovest. Tut¬ 
tavia anche in quel paese esi¬ 
stono ambienti sociali che com¬ 
prendono che gli autentici in¬ 
teressi nazionali non hanno nul¬ 
la in comune con le pretese de¬ 
gli eredi di Hitler. L'Europa 

— conclude il giornale — può 
diventare un c on t inen te di col- 
liboraiioi» tre i popoli aventi 
uguali diritti e una acca di sta¬ 
bilità a di paca. 

Enzo Roggi 



Setdati americani a barde di un'autoblinda «etto le piaggia monsonica, nel Sud Vietnam. E' ella stagione delle pioggia, che ha 
rete impraticabili le strade, che alcuni osservatori attribuiscono la stesi delle guerre terrestre (mentre i bombardamenti aerei 
intonsissimi) 


Accusato di assassinio di civili vietnamiti 

INCRIMINATO IL CAPO 
DB BERRETTI VERDI 

Continuano i violenti bombardamenti ai confini con la Cambogia - Un ponte fatto sal¬ 
tare dal FNL - Scandalo ira le « Forze speciali » USA per l'incriminazione del coman¬ 
dante dei «Berretti Verdi» arrestato dalla polizia assieme ad altri sette ufficiali 


Cambogia 

Sarà formato 
da un generale 
il nuovo governo 


PHNOMPENH, 6 

n nuovo governo della Cambogia sarà 
formato da un militare: il tenente generale 
Lon Noi: lo ha annunciato il giornale 
Camboge. La designazione del nuovo pri¬ 
mo ministro è avvenuta al congresso straor¬ 
dinario della « Comunità popolare sociali¬ 
sta » tenutosi nei giorni scorsi 
I candidati in lizza per la designazione a 
primo ministro erano dieci all'inizio dei 
congresso. Il generale Lon Noi ha prevalso 
ottenendo il maggior numero di voti. 

La Cambogia, come è noto, ottenne l'in¬ 
dipendenza nel 1954 alia Conferenza di 
Ginevra, quando l'Indocina francese fu 
dissolta in seguito alla vittoria delie forze 
popolari nel Vietnam, 



Per rendere permanente l'occupazione 

Colonie agricole e alberghi 
israeliani nei territori arabi 


TEL AVIV, 6 

Il programma elettorale an¬ 
nessionista del Partito laburista 
israeliano (governativo) — scri¬ 
ve l'inviato speciale a Beirut 
del Herald Tribune — « segna 
virtualmente la fine di ogni spe¬ 
ranza di una soluzione negozia¬ 
ta della crisi del Medio Oriente, 
agli occhi degli specialisti della 
diplomazia. Il programma è giu¬ 
dicato anche come una conferma 
dei sospetti dei dirigenti arabi 
che Israele non rinuneerà mai 
pacificamente alle larghe zone 
di terra araba conquistate du¬ 
rante la guerra del giugno '67 ». 

Con un compromesso fra « an¬ 
nessionisti estremisti » (ministro 
della difesa gen. Dayan) e « an¬ 
nessionisti camuffati o modera¬ 
ti » (primo ministro Golda Meir, 
ministro degli esteri Abba Eban, 
segretario generale de! partito 
Pinhas Sapir) si è deciso di 
dividere il programma in due 
parti: una «scritta». In cui 
si afferma genericamente che 
« Israele non deve più tornare 
alle frontiere dt prima della 
guerra dei sei giorni, che erano 
un invito all'aggressione », ed 
una orale, in cpi si precisa che 
Israele deve tenersi l'altopiano 
di Golan (Siria), la parte del 
Sinai (Egitto) che controlla gli 
stretti di Tiran, la Cisgiordania 
e la striscia di Gaza. 

A tale « programma orale ». 
tutti i candidati laburisti sono 
comunque tenuti ad attenersi 
durante la campagna elettorale. 
De) resto, non mancano atti con¬ 
creti con i quali Israele dimo¬ 
stra di voler rendere permanen¬ 
te l'occupazione dei suddetti ter¬ 
ritori. Colonie ebraiche agricolo- 
militari vengono installate a Go¬ 
lan, in Cisgiordania e nel Sinai. 
E ieri sera, a Gerusalemme, è 
stato annunciato che negoziati 
sono in corso fra ii ministro del 
turismo e gruppi privati per la 
costruzioni di alberghi per turi¬ 
sti nel Sinai, a nord di Sciarm 
El-Sceick e presso Nuweiba, 70 
chilometri a sud di Eilat. 

* 'damasco, e 

n tribunale per la aicuresza 
dello Stato ainaoo ha animo 


mandato di cattura contro quat¬ 
tro ex dirigenti condannati nel 
gennaio scorso all’ergastolo. Es¬ 
si sono l'ex primo ministro Sa¬ 
lali Bitar, l’ex ministro Al Ualid 
Taleb. Khaled Al Hakim e Nabil 
Sciueiri, L'accusa era di « esser¬ 
si messi in contatto con uno stato 
straniero per fare dichiarazioni 
e svolgere attività contrarie ai 
fini della rivoluzione ». 11 tribu¬ 
nale aveva concesso ai condan* 


Quattro 
condanne 
a morte 
per l'attentato 
a Bumedien 

ALGERI. 6. 

li tribunale di Orano ha con. 
dannato oggi a morte quattro 
dei 22 algerini processati per 
aver partecipato all’attentato 
contro il presidente Bumedien 
avvenuto il 25 aprile dello scor¬ 
so anno. Fra i condannati alla 
pena capitale vi è l’ex maggiore 
dell’esercito Amar Mellah. già 
condannato a morte dallo stesso 
tribunale il mese scorso per 
aver preso parte al fallito col¬ 
po di stato tentato dell’ex-capo 
di Stato Maggiore Tahar Zbiri, 
nei dicembre dei 1967. Meliah fu 
arrestato il primo maggio 1968. 
mentre Zbiri riuscì a rifugiarsi 
in Tunisia un mese dopo. Gli al¬ 
tri tre imputati condannati a 
morte sono Mohammed Tahar 
Burrenn, Raban Agnagueaa e 
Mebartk Betira. Degli altri 18 
imputati, due sono stati condan¬ 
nati all'ergastolo, i rimanenti a 
pana detentiva, 


nati (in contumacia) sette mesi 
di tempo per costituirsi, tra¬ 
scorsi i quali la sentenza sarebbe 
diventata esecutiva. 

Secondo due giornali di Bei¬ 
rut. numerosi arresti sarebbero 
stati eseguiti per sventare un 
complotto organizzato dall'ex 
leader baasista in esilio Akram 
Al Hurani e l'ex capo di stato 
maggiore gen. Ahmed Suwei- 
dani. 


Cina: 
editoriali 
sulla disciplina 
e la direzione 
delle fabbriche 

HONG KONG. 6. 

L'agenzia AFP riferisce che 
Radio Canton, captata a Hong 
Kong, ha diffuso un editoriale 
di un giornale locale in cui si 
invitano 1 quadri dirìgenti a 
tutti i livelli a dare il buon 
esempio rispettando la discipli¬ 
na. « Alcuni, dice Radio Can¬ 
ton, considerano la disciplina 
e i regolamenti un modo per 
restaurare il vecchio ordine. 
...Ma non va confusa la disci¬ 
plina proletaria eoo la schia¬ 
vitù borghese ». 

« Bandiera Rossa » segnala in¬ 
vece alcuni squilibri che si re¬ 
gistrano nelle fabbriche dove 
coabitano vecchi quadri che 
« mancano di audacia » e nuovi 
quadri « privi di esperienza ». n 
giornale insiste su) fatto che i 
« vecchi quadri, seppure criti¬ 
cati durante la rivoluzione cul¬ 
turale, devono essere valutati 
per il valore della loto espe¬ 
rienza », 


SAIGON, 6 

Mentre le operazioni di ter¬ 
ra continuano a segnare il pas¬ 
so, i B-52 statunitensi non co¬ 
noscono riposo. Anche oggi 1 
micidiali super-bombardierl, 
hanno compiuto sei missioni 
sganciando centinaia di ton¬ 
nellate di bombe, in modo spe¬ 
ciale nella provincia di Phuoc 
Long, ai confini della Cambo¬ 
gia. 

I Le forze partigiano dal can¬ 
to loro hanno fatto saltare 
un ponte nel delta del Me- 
kong, il secondo in quattro 

giorni, ed hanno attaccato con 
razzi e mortai cinque ba¬ 

si USA tra le quali una di 
« marines » a 20 chilometri da 
Danang. 

Uno « scandalo » di gigante- 
i sche proporzioni è intanto 

i esploso a Saigon al vertice del¬ 

le forze armate USA. Il co¬ 
mandante delle « Forze Specia¬ 
li » statunitensi nel Vietnam 
(i famigerati « Berretti verdi » 
specialmente addestrati alla 
lotta anti-guerriglia) colonnel¬ 
lo Robert Theault è stato ar¬ 
restato dalla polizia militare ed 
accusato di omicidio premedi¬ 
tato In seguito alla morte di 
un civile sud-vietnamita avve¬ 
nuta il 20 giugno vicino a Nha 
Trang, una cittadina sulla co¬ 
sta della regione centrale 
del Vietnam del Sud. Insieme 
a lui sono stati arrestati e 
denunciati altri sette suoi su¬ 
bordinati 

L'annuncio è stato dato da 
un portavoce del comando sta¬ 
tunitense che si è però rifiu¬ 
tato di fornire particolari. Lo 
episodio in cui gli otto mili¬ 
tari sono stati coinvolti deve 
essere stato uno del più atro¬ 
ci di tutta la guerra vietna¬ 
mita, se il comando americano 
si è visto costretto a incrimi¬ 
nare i responsabili e ad an¬ 
nunciarlo alla stampa. Solita¬ 
mente tutti gli atti di violenza 
individuale di cui i militari 
americani si rendono responsa¬ 
bili vengono tranquillamente 
messi a tacere con la scusa 
che si tratta di fatti provoca¬ 
ti dalle necessità belliche. 

Il portavoce del comando 
USA, ha precisato che l’arre¬ 
sto è stato ordinato dal ge¬ 
nerale G.L. Mabry, comandan¬ 
te delle forze di appoggio ame¬ 
ricane nel Vietnam ed ha ag¬ 
giunto che gli otto accusati 
sono detenuti a Long Binh, vi¬ 
cino a Saigon, e che sul loro 
capo oltre all'accusa di omici¬ 
dio premeditato, pende anche 
quella di cospirazione per per¬ 
petrare un omicidio cioè in 
pratica di associazione a de¬ 
linquere. 

Il più importante degli im¬ 
putati, e cioè U colonnello Ro¬ 
bert Rheault — il primo colon¬ 
nello che viene accusato di 
omicidio nel corso della guer¬ 
ra vietnamita — aveva assun - 
to il suo incarico di coman¬ 
dante dei « Berretti Verdi » 
lo scorso 29 maggio, dopo es¬ 
sere già stato nel Vietnam per 
circa due anni, nel 1964-65. Era 
considerato un ufficiale model¬ 
lo ed infatti era stato insigni¬ 
to tre volte della legione al 
merito, di una medaglia di 
bronzo e di una medaglia al va¬ 
lore aereo. 

Nato 44 anni fa, Rheault 
era entrato nell’esercito nel 
1946, salendo ! diversi gradini 
della carriera, era stato un po’ 
ovunque nel mondo dove gU 
Stati Uniti svolgono la loro 
opera di «gendarmi armati»: 
in Germania, in Corea, e in 
altri paesi. Nel 1966 aveva tra¬ 
scorso un certo periodo pres¬ 
so lo stato maggiore generale 
a Washington. D’altro canto, 
per le loro caratteristiche di 
« forse speciali » 1 « Berretti 
Verdi» rappresentano nelle 
forse armate USA una entità 
a parte, sottratte alla norma¬ 
le disciplina 
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Ricatto 

una ricostituzione della eoa - 
'Oziate di centrosinistra nel¬ 
le forme tradizionali, mentre 
rimangono aperte altre pro¬ 
spettive che assegnano alta 
DC e al PS1 una funzione 
fondamentale per una poli¬ 
tica democratica di profondo 
rinnovamento ». Dopo questo 
accenno alla poaeibilità di 
un governo DC-PSI, Pospo¬ 
nente socialista afferma cète 
le prospettive future impe¬ 
gnano il PSI, una gran par¬ 
te della DC e « tutte le of¬ 
fre forze popolari (e i comu¬ 
nisti in primo luogo, al di la 
delle persistenti profonde 
differenziazioni che esistono 
e che non possono essere né 
taciute né dimenticate) for¬ 
ze tutte — conclude — inte- 
rasate a un'azione di rifor¬ 
ma che di per se stessa, inci¬ 
dendo nei rapporti di potere 
tra le classi, consente una 
evoluzione qualitativa della 
società italiana e crea quin¬ 
di le premesse per uno mo¬ 
dificazione degli stessi rap¬ 
porti tra le forze politiche ». 

Sulla crisi di governo la 
CGIL ha diffuso una nota che 
esprime « preoccupazioni » 
per « la genesi e lo sbocco 
di una crisi ministeriale ma¬ 
nifestamente determinata da 
moventi moderati e dalla 
volontà di imprimere una 
svolta a destra nella politica 
italiana >. 

« La CGIL — prosegue la 
nota — non si è mai consi¬ 
derata nè si considera im¬ 
pegnata a sostenere o a com¬ 
battere questa o quella for¬ 
mula di governo, ma non 
può ignorare gii elementi di 
seria involuzione che si so¬ 
no espressi colla crisi e con 
la sua soluzione. 

• Nella imminente vigilia 
di importanti scadenze con¬ 
trattuaii, di fronte alle cre¬ 
scenti ansietà dei lavoratori 
per la pressione del proces¬ 
so inflazionistico, mentre si 
aggravano le difficoltà causa¬ 
te dagli insufficienti livelli 
dell’occupazione, soprattuto 
nel Mezzogiorno, la soluzio¬ 
ne della crisi si presenta co¬ 
me non corrispondente alle 
attese unitarie dei lavoratori. 
D’altra parte la compagine 
governativa uscita dalla crisi 
non potrà avere nè la volon¬ 
tà politica, nè il prestigio e 
l’energia sufficienti per far 
avanzare quella politica di 
sostegno delle condizioni dei 
lavoratori e di riforme strut¬ 
turali ampiamente ricono¬ 
sciuta come fondamentale e 
non procrastinatile e unita¬ 
riamente rivendicata dai la¬ 
voratori e dalle organizza¬ 
zioni sindacali. 

« La CGIL impegna se stes¬ 
sa e le proprie organizzazio¬ 
ni — conclude la nota — a 
moltiplicare l’iniziativa uni¬ 
taria e le intese con la C1SL 
e con la UIL per garantire 
alle lotte dei lavoratori la 
massima incisività e la più 
avanzata forza di pressione 
per ottenere l’accoglimento 
delle piattaforme rivendica¬ 
tive contrattuali e di riforme 
in materia di assistenza, di 
abitazione, di scuola, di pres¬ 
sione fiscale, eccetera ». 

Nenni non parteciperà al 
dibattito sulla fiducia. Dopo 
aver preso parte, alla Far¬ 
nesina, al passaggio delle 
consegne al nuovo ministro 
degli Esteri, Moro, egli ha 
deciso ieri che non interver¬ 
rà nè nella discussione par¬ 
lamentare sulla relazione di 
Rumor, nè nella discussione 
che si svolgerà nel gruppo 
socialista, domani mattina. 
Lo ha annunciato con una 
lettera all’on. Di Primio, vi¬ 
ce-presidente dei deputati so¬ 
cialisti. 

Per questa sera alle 18 
è convocata, presso lo studio 
di Pertini a Montecitorio, 
una riunione di tutti i capi- 
gruppo. Si tratterà di mette¬ 
re definitivamente a punto 
il programma della discus¬ 
sione sulla fiducia al gover¬ 
no, oltre che di affrontare 
alcune questioni della ripre¬ 
sa autunnale. I parlamenta¬ 
ri comunisti chiederanno la 
riapertura della Camera per 
il 16 settembre per discute¬ 
re provvedimenti che han¬ 
no carattere di urgenza: si 
tratta della regolamentazio¬ 
ne dei fitti, delle leggi regio¬ 
nali e dei provvedimenti che 
riguardano l’agricoltura in 
relazione soprattuto ad re¬ 
centi aumenti del costo della 
vita. Nell’assemblea di Mon¬ 
tecitorio dovrà proseguire 
inoltre la discussione sulla 
legge Fortuna-Spagnoli-Ba- 
slini per il divorrio, che la 
tattica ostruzionistica della 
DC ha trascinato per diver¬ 
se settimane prima dello 
scoppio della crisi, provocan¬ 
do sensibili danni al corretto 
svolgimento dei lavori par¬ 
lamentari. 


Ceausescu 

solo accorda tutto il suo appog¬ 
gio. ma considera necessario 
intensificare le relazioni con essi 
e rafforzare la sua solidarietà. 

In più parti del rapporto Ceflu- 
sescu ha insistito sui problemi 
dell’unità del campo socialista 
e sulla esigenza di svilupparne 
la collaborazione in ogni campo, 
precisando che la collaborazione 
non deve significare integra¬ 
zione, che la solidarietà tra 
paesi socialisti presuppone rela¬ 
zioni di uguaglianza che non 
devono condurre alla ingerenza 
negli affari intemi di un qua¬ 
lunque popolo, perché ciò cau 
serebbe grave pregiudizio alla 
causa del socialismo. 

EgU ha riaffermato la piena 
fedeltà della Romania al trat¬ 
tato di Varsavia rilevando che, 
in caso di attacco imperialista 
i popoli dei paesi socialisti do¬ 
vranno combattere fianco a 
fianco per sconfiggerà r aggreg¬ 
ate*, ma che le forme * i mezzi 


da usare dovranno essere il ri¬ 
sultato della intesa tra le dire¬ 
zioni dei portiti, della consul¬ 
tazione tra gli argani costituzio¬ 
nali dei Diesi interessati. 

Più volte Foratore ha parlate 
dei legami tra la Romania e 
l’Unione Sovietica. « Desidero 
sottolineare qui. davanti al Con¬ 
gresso — ha detto tra l'altro 
Ceausescu — che nello spirito 
della linea tradizionale del no¬ 
stro partito, noi agiremo, an¬ 
che nel futuro, per sviluppare le 
relazioni di amicizia e rii col¬ 
laborazione multilaterale col par¬ 
tito comunista dell'Unione So¬ 
vietica. con l'Unione delle Re¬ 
pubbliche Socialiste Soi letiche. 
costituendo ciò una delle basi 
della politica estera del nostro 
paese. Noi accordiamo nello 
stesso tempo particolare impor¬ 
tanza allo sviluppo delle rela¬ 
zioni coi partiti comunisti e le 
popolazioni dei paesi socialisti 
europei: Bulgaria. Jugoslavia. 
Polonia. Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca. Cecoslovacchia. Al¬ 
bania. Noi desideriamo ette la 
intensificazione della collabora¬ 
zione multilaterale con l'Unione 
Sovietica e gli altri paesi socia¬ 
listi di Europa contribuisca nel¬ 
lo stesso tempo a porre i rap¬ 
porti tra gli Stati europei su 
basi nuove e a rafforzare la 
pace, la sicurezza sul nostro 
continente ». 

< Il partito comunista romeno 
e il goierno della Repubblica 
socialista di Romania tengono 
in alta consideraz.one le rela¬ 
zioni con il partito comunista 
cinese, con la Repubblica popo¬ 
lare cinese e continueremo ad 
operare per sviluppare la col¬ 
laborazione e l'amicizia tra i 
nostri partiti e i nostri popoli 
cosi come con la Repubblica 
democratica del Vietnam, la Re¬ 
pubblica popolare coreana, la 
Repubblica popolare mongola e 
il partito comunista e il popolo 
di Cuba ». 

Circa la Conferenza interna¬ 
zionale dei partiti comunisti di 
Mosca, Ceausescu ha espresso 
osservazioni circa il suo svi¬ 
luppo e taluni apprezzamenti su 
formulazioni del documento af¬ 
fermando. tuttavia, che essa 
può giocare un ruolo positivo 
per unire le forze anti-impena- 
liste e contribuire ad avviare 
la liquidazione delle divergenze 
fra i partiti comunisti operai, e 
muovere verso il ristabilimento e 
il rafforzamento della loro col¬ 
laborazione e unità. 

Egli ha assicurato che il par¬ 
tito comunista romeno farà tut¬ 
to quanto è in suo potere per 
contribuire al ristabilimento e 
rafforzamento dell'unità fra i 
partiti comunisti e operai. 

Parlando del ruolo de) parti¬ 
to e della nazione, e. quindi dei 
problemi della democrazia so¬ 
cialista. il segretario del PCR 
ha sottolineato le misure adot¬ 
tate per garantire la libertà dei 
cittadini dopo la riabilitazione 
di Lucretiu Patrascanu ed altri 
dirigenti di partito illegalmente 
condannati. 

Agli osservatori non è sfuggi 
to il fatto che, pur riconoscen¬ 
do talune responsabilità da par¬ 
te di Gheorghe Gheorghiu Dej 
in questi fatti illegali, gli or¬ 
gani dirigenti del partito comu¬ 
nista romeno hanno colto le ne¬ 
cessarie conseguenze politiche 
di queste correzioni ma hanno 
rifuggito dal condannare tutta 
una vita dedicata al partito e 
al paese. 

Ceausescu ha chiesto al con¬ 
gresso l’impegno unanime di ri¬ 
spettare interamente e far ri¬ 
spettare norme di democrazia 
di partito e la legalità socialista. 


Lanciato 
dall'URSS 
« Cosmos 291 » 

MOSCA. 6. 

E’ stato lanciato oggi in Unio¬ 
ne Sovietica il satellite artifi¬ 
ciale della Terra « Cosmos 291 ». 

A bordo del « Cosmos > è sta¬ 
ta installata una attrezzatura 
scientifica destinata a prosegui¬ 
re le esplorazioni del cosmo 
conformemente al programma 
preannunciato. 

Il satellite è stato immesso 
su un'orbita che ha una di¬ 
stanza massima dalla Terra di 
574 chilometri, una distanza mi¬ 
nima di 153 chilometri, e una 
inclinazione dell'orbita di 62.3 
gradi. « Cosmos 291 » è stato 
messo in orbita con un periodo 
iniziale di rotazione di 91,5 mi¬ 
nuti. 
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